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Cispadana: spesa di 1,3 miliardi
Il Sindaco Greco e l'Assessore Canossa: "Urgente aprire il tratto che interessa il nostro territorio"

Conferenza dei servizi entro l'anno. Cantieri nel 2020, tracciato di 67 km totali

La recente notizia secondo cui i 
cantieri della Cispadana apriranno nel 
2020 è stata accolta con interesse dalle 
personalità politiche del territorio e ha 
riaperto il dibattito sull'infrastruttura, 
che nelle intenzioni della Regione 
Emilia-Romagna farà da volano all'e-
conomia locale. Ma quali sono le 
caratteristiche di questo collegamento 
viario ad oggi, dopo anni di confronti, 
richieste di approvazione ed intese? La 
Regione informa che l'attuale progetto 
dell'autostrada Cispadana prevede un 
tracciato di 67 chilometri di collegamen-
to tra l'A22 Brennero e l'A13 Bologna-
Padova, tra i caselli di Reggiolo e 
Ferrara Sud. L'opera avrà due corsie per 
senso di marcia, più quella d'emergenza. 
Quattro gli svincoli che completeranno 
l'infrastruttura: in Provincia di Modena 
ci saranno quelli di San Possidonio-
Concordia-Mirandola e di San Felice 
sul Panaro-Finale Emilia; nel ferrarese 
saranno presenti quelli di Cento e 
Poggio Renatico. Dei 13 comuni che 
saranno attraversati dall'autostrada 

solo sei appartengono al territorio della 
Bassa modenese, ovvero Concordia, 
San Possidonio, Mirandola, Medolla, 
San Felice sul Panaro e Finale Emilia. 
Società incaricata della progettazione 
e realizzazione dell'opera è Autostrada 
Regionale Cispadana (Arc) e stando 
al progetto sottoposto alla Valutazione 
d'Impatto Ambientale l'infrastruttura 
dovrebbe avere un costo totale di 1,3 
miliardi. La Regione ha concesso una 
partecipazione finanziaria di partenza di 
circa 179 milioni di euro, stanziamento 
che sarà integrato da un'ulteriore tran-
che, fino a 100 milioni di euro sulla base 
di quanto prestabilito nella convenzione 
di concessione. Tra le novità previste 
dalla società Arc c'è la proposta, già 
inoltrata al Ministero dell'Ambiente, di 
creare un osservatorio ambientale per 
assicurarsi che il progetto definitivo 
rispetti le disposizioni della Via prima 
della sua approvazione in Conferenza 
dei servizi. Insomma, un provvedimento 
che dovrebbe rassicurare ulteriormente 
in merito alla sostenibilità ambientale 

dell'infrastruttura.
Nei giorni scorsi il Sindaco di 

Mirandola Alberto Greco e l'Assessore 
alla viabilità Antonella Canossa hanno 
incontrato a Bologna il Presidente di Arc 
Graziano Pattuzzi ed il RUP Alfeo 
Brognara del Servizio Viabilità della 
Regione Emilia-Romagna: "Deside-
riamo ribadire ancora una volta che la 
nostra posizione in merito a quest'opera 
– riferiscono il Sindaco Alberto Greco 
e l'Assessore Antonella Canossa – è 
sempre stata chiara: sollecitavamo 
l'avvio dei lavori della Cispadana entro 
un anno altrimenti avremmo richiesto 
una strada a scorrimento veloce da 
Mirandola al casello Reggiolo-Rolo 
della A22, perchè la nostra necessità 
è d'immetterci in autostrada in tempi 
accettabili. All'incontro tenutosi a 
Bologna abbiamo sottolineato che 
vogliamo l'opera e soprattutto che si 
avvii la costruzione al più presto. Ci è 
stato riferito che la durata dei lavori è 
stimata in 44 mesi e l'avvio dei lavori 
potrebbe avvenire nel 2020 se l'iter in 

Conferenza dei Servizi non incontrerà 
imprevisti e se sarà assolutamente 
fluido. Noi auspichiamo che ciò possa 
effettivamente realizzarsi, ma temiamo 
molto che la realtà possa essere diversa. 
Il mondo produttivo mirandolese chiede 
che si possa raggiungere l'autostrada 
nel più breve tempo possibile, ecco 
allora che in quell'incontro, abbiamo 
avanzato la richiesta di non dover at-
tendere l'intera costruzione dell'opera 
e di poter mettere in esercizio al più 
presto il tratto di Cispadana che a noi 
interessa maggiormente, cioè dal casello 
Concordia-San Possidonio-Mirandola 
all'interconnessione A22".

Il Presidente dell'Unione Comuni 
Modenesi Area Nord Luca Prandi-
ni esprime soddisfazione in merito 
all'accelerazione sui tempi di messa 
in opera della Cispadana. La notizia è 
arrivata in seguito alle dichiarazioni di 
Autostrada regionale Cispadana (Arc), 
società incaricata della progettazione 
e realizzazione dell'infrastruttura, 
che nei giorni scorsi ha inviato alla 
Regione Emilia-Romagna una lettera 
nella quale dichiara d'impegnarsi a 

completare entro la metà di ottobre 
2019 l'adeguamento del progetto defi-
nitivo dell'opera alle prescrizioni della 
Valutazione di impatto ambientale 
(Via). In un comunicato diffuso dalla 
Regione Emilia-Romagna si notifica 
che entro la fine dell'anno si terrà la 
Conferenza dei servizi e nel 2020 si 
prevede l'apertura dei cantieri.

Il Presidente dell'Unione Luca 
Prandini si congratula con Arc ed 
appoggia la scelta della Regione 

Emilia-Romagna di stringere i tempi 
sulla realizzazione della Cispadana. 
"Per l'Area Nord è una notizia im-
portante ed attesa da tempo - afferma 
Prandini - La Cispadana è un'infrastrut-
tura fondamentale per lo sviluppo del 
nostro territorio. L'opera risponderà 
alla domanda di mobilità presente 
nell'area e svolgerà un ruolo di sti-
molo per il tessuto economico locale, 
migliorando l'accessibilità e rendendo 
più competitive le realtà economiche 
ed industriali del territorio. Velocità e 
logistica efficiente sono uno strumento 
importante per competere in un mondo 
sempre più globalizzato. Vogliamo che 

la Cispadana sia realizzata nel rispetto 
della sostenibilità ambientale. Siamo 
orgogliosi della forza dimostrata dal 
nostro territorio, che ha saputo superare 
la fase del terremoto ed oggi guarda 
al futuro".

Fissati i tempi di realizzazione
CISPADANA

Chissà se di fronte al passaggio del 
convoglio che ha attraversato il territo-
rio della Bassa nella notte tra il 16 e il 17 
luglio qualcuno si è sentito come i pro-
tagonisti del felliniano "Amarcord", che 
in una delle scene più celebri del cinema 
italiano si radunavano per salutare il 
passaggio del mastodontico transatlan-
tico Rex. Fatto sta che l'atmosfera che si 
respirava quella notte era un po' quella: 
un'intera comunità che si ritrova unita 
ad ammirare un evento assolutamente 
unico, in questo caso il transito di un 
convoglio di 75 metri e del peso di 500 
tonnellate. Il tir trasportava un trasfor-
matore realizzato dalla ditta Tironi e 
destinato alla Norvegia. Partito da Mo-
dena, l'imponente mezzo ha percorso 
la Strada Statale 12 fino a raggiungere 
la Provincia di Mantova, muovendosi 
per lo più nelle ore notturne per non 
intralciare troppo il traffico. Il viaggio 
è stato seguito con passione da un nu-
mero non quantificabile di cittadini, tra 
chi si teneva aggiornato sui social e chi 
invece ha voluto assistere al passaggio 
dal vivo, armato di cellulare, macchina 
fotografica e perfino telecamere e droni, 
per immortalare il momento.

 (a pag. 4)

Tutti in strada 
per il Super Tir
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I lavori del Consiglio comunale di Mirandola
nell'opinione dei capigruppo

Tribuna

«Per anni la Lega ha
avversato la Cispadana»

In questi giorni, in dichiarazioni 
pubbliche, la Lega si dice d'accordo 
con la realizzazione della Cispadana 
e chiede anche di fare presto. Capisco 
che molto spesso 
la destra giochi sul 
fatto che alcuni cit-
tadini abbiano la 
memoria corta, ma 
un minimo di digni-
tà si richiederebbe. 
Bene, molto bene 
che si cambi opi-
nione e che si riten-
ga oggi la Cispada-
na un'infrastruttura 
importantissima 
per il futuro dell'a-
rea nord di Modena 
e per la Regione 
Emilia-Romagna. 
Occorre, allo stesso 
tempo, ricordare 
però che la destra, 
la Lega, per almeno 11 anni (dal 2007 
al 2018) ha avversato quest'opera con 
tutti i mezzi: nelle Istituzioni locali 
con ordini del giorno contrari, nelle 

piazze con la raccolta di firme, li-
sciando il pelo ai comitati contrari, in 
Parlamento contro il parere positivo 
per la valutazione d'impatto ambien-

tale (ricordo l'Onore-
vole Angelo Alessandri 
responsabile della Lega 
in Emilia-Romagna che 
imperversava sempre 
accompagnato nelle 
manifestazioni contro 
la realizzazione della 
Cispadana dal leghista 
Guglielmo Golinelli). Il 
Partito Democratico è 
stato l'unico partito che 
ha sostenuto questa scel-
ta con la condivisione di 
associazioni di catego-
ria, imprese, sindacati, 
lavoratori ed Istituzioni 
locali. È indispensabile 
costruirla e quindi molto 
bene il crono programma 

della Regione ed è importante che nel 
2020 inizino i lavori.. 

Roberto Ganzerli
PD

GANZERLI / PD

«Su Bibbiano è necessario
 fare chiarezza»

A Mirandola in tanti si ricordano 
del caso dei “Diavoli della Bassa”, 
basta avere una certa età.

Io ricordo. 
R i c o r d o  l o 

sgomento di ve-
dere vicini di casa 
portati in carcere o 
lanciati nel vuoto 
dall’ultimo piano 
dell’Excelsior.

Ricordo storie 
inverosimili di riti 
satanici, lontani 
dalla mentalità del-
la nostra gente, così 
concreta e poco 
portata a pratiche 
esoteriche. E le in-
dagini che prose-
guivano, le famiglie 
coinvolte, un sacer-
dote morto di cre-
pacuore, i bambini 
allontanati.  Tutte le loro accuse, anche 
le più inverosimili venivano prese per 
buone: sacrifici umani, messe nere, 
omicidi, il tutto avvallato da “esperti” 
che certificavano la veridicità dei rac-
conti. Peccato che dell’armamentario 
satanico non si trovasse nulla e neppure 
dei tanti cadaveri prodotti dai riti, nep-
pure dragando il Panaro.

Poi calò il silenzio. Negli anni suc-
cessivi ogni tanto emergeva la notizia 
di qualche assoluzione, ma i figli non 
tornavano e gli esperti, i consulenti, le 
psicologhe continuavano a restare al 
loro posto, rispettati e temuti. Soprat-
tutto temuti da ogni famiglia che avesse 
un problema di separazione difficile o 
un figlio problematico.

Qualche settimana fa è scoppiato 
il caso Bibbiano e mi è sembrato di 
tornare indietro di vent’anni: le stesse 
storie, gli stessi esperti, le stesse orga-
nizzazioni e qualcosa di più: un muc-
chio di soldi pagati dai contribuenti per 
mantenere un sistema degli affidi che 

produceva profitti facili e senza rischi. 
Recentemente è stato accertato che 
anche nell’Area Nord sono stati pagati 

3.520.900 euro “per 
assistere i 18 bam-
bini coinvolti nei 
presunti casi di pe-
dofilia nella Bassa 
modenese”. 

Io spero che le 
indagini chiarisca-
no le responsabilità 
di chi si è arrogato 
il potere assoluto di 
infliggere la dan-
nazione sociale a 
delle famiglie solo 
perché non avevano 
gli appoggi giusti, 
erano povere e in 
qualche caso anche 
borderline, toglien-
do loro i figli per 
sempre, anche dopo 

la completa assoluzione nei processi.
La responsabilità penale è perso-

nale, ma la responsabilità politica e 
morale è di chi ha creato un sistema in 
cui l’appartenenza politica è più impor-
tante della competenza professionale. 
Siamo contrari a processi sommari in 
piazza, ma rimane evidente la necessità 
di fare chiarezza e pulizia in tempi 
brevi e senza sconti, anche con una 
commissione d’inchiesta. Ne va della 
credibilità di un sistema e soprattutto 
è nell’interesse degli utenti (bambini 
nel caso specifico) e delle tante per-
sone oneste che operano in questo 
delicatissimo settore. Le responsabilità 
della vecchia politica dovranno essere 
sostituite da una politica virtuosa che 
non cavalca gli scandali per interessi 
di partito, ma solo per quelli dei citta-
dini e della giustizia. Questo è il vero 
cambiamento.

Nicoletta Magnoni
Movimento 5 Stelle

MAGNONI / M5S

«Salute pubblica a Mirandola: al 
centro l'equità e l'accessibilità»

• il ripristino delle Unità Operative 
Complesse e dei primariati di Chirur-
gia, Anestesia, Ostetricia Ginecologia, 
Pediatria, Pneumologia, Cardiologia, 

Citodiagnostica
• il ripristino 

dei 198 posti letto 
presenti prima del 
terremoto e previsti 
dal PAL 2011

• la riattivazio-
ne della terapia se-
mintensiva (ASPO) 
che dovrà tornare 
ad essere al servizio 
dei reparti e di tutti i 
pazienti critici

• il pieno utiliz-
zo delle attrezzature 
donate dalla popola-
zione all’Ospedale

• la tutela del 
Punto Nascita con 
Pediatria, per scon-

giurarne la chiusura, incentivando la 
natalità a Mirandola

• la realizzazione dell'Hospice
• il potenziamento dei servizi di 

Guardia Medica e Medibase

Nel medio lungo periodo a realiz-
zare l’Ospedale Unico baricentrico tra 
Carpi e Mirandola.

Gli stessi punti verranno presentati 
in tutti i Comuni dell’Area Nord ed in 
UCMAN.

Guglielmo Golinelli
Lega

Il tema della Sanità è stato cruciale 
nel nostro programma amministrativo 
e in campagna elettorale.

Già nei primi CTSS (Conferen-
za Territoriale Socio 
Sanitaria) il Sindaco 
Greco ha dimostrato 
come sia cambiato il 
rapporto nei confronti 
della Provincia e di 
scelte penalizzanti per 
la Bassa modenese.

Nel Consiglio del 
29 luglio daremo un 
chiaro mandato alla 
Giunta e al Sindaco sui 
seguenti punti.

Nel breve periodo 
a riportare il Santa Ma-
ria Bianca ad Ospedale 
di Area o di I livello 
attraverso:

• l’affidamento 
all’Università o ad un ente terzo di uno 
studio di accessibilità ai servizi sanitari 
della popolazione dell’Unione Comuni 
Modenesi Area Nord, rapportato alla 
posizione geografica, alla viabilità e ai 
servizi pubblici

• il coinvolgimento dei privati 
anche attraverso Fondazioni, Tecno-
polo, UCMAN a realizzare reparti 
specialistici strettamente connessi alle 
eccellenze territoriali

• l’utilizzo di padiglioni e spazi 
attualmente inutilizzati per il potenzia-
mento dell’Ospedale e non per la Casa 
della Salute, che dovrà essere edificata 
esternamente al complesso ospedaliero

AREA NORD GOLINELLI / LEGA

«Ospedale: la Giunta chiarisca 
come intende ottenere 

quanto promesso»
La sanità è un argomento prioritario per 

il benessere dei cittadini. La programmazio-
ne sanitaria approvata a suo tempo (PAL 
2011) indicava:

• criteri di sicurezza, 
appropriatezza, equità, 
efficienza e sostenibilità 
economica;

• la distinzione tra 
strutture ad alta com-
plessità, cioè di area 
(Baggiovara, Policlini-
co, Carpi e Sassuolo), 
e a media-bassa com-
plessità, di prossimità 
(Mirandola, Vignola, 
Pavullo);	

• per l’Ospedale di 
Carpi due soluzioni al-
ternative, o un intervento 
straordinario sull’esi-
stente (40 milioni) o una 
nuova struttura (100 milioni).

Nel frattempo la normativa (D.M. 
70/2015) ha adeguato gli standard: un 
ospedale di I° livello deve servire almeno 
150.000 abitanti. 

Con l’intento di essere propositivi 
abbiamo presentato un’interpellanza alla 
Giunta per:

• chiarire come intende procedere per 
ottenere a Mirandola quanto promesso e 
cioè un Ospedale di Area o un Ospedale 
di I° Livello;

• definire l’annunciata prospettiva di 
più lungo periodo relativa all’Ospedale 

baricentrico Mirandola-Carpi;
• conoscere la posizione della Giunta in 

merito alla costruzione, prevista nel 2020, 
dell’Ospedale di Comu-
nità (Osco) a Mirandola;

• chiarire quali ini-
ziative si intendono atti-
vare in relazione all’an-
nunciata costruzione del 
nuovo ospedale di Carpi, 
al fine di ottenerne la 
eventuale collocazione 
baricentrica, nell’ottica 
dell’unica rete ospeda-
liera dell’Area Nord;

• chiedere di impo-
stare la discussione in 
Consiglio comunale sul-
la base di un documento 
operativo e di azione 
strategica della Giunta;

Vorremmo inoltre 
discutere in Consiglio dell’Unione dei CO-
MUNI anche: a) l’accessibilità ai servizi, 
alla luce delle distanze e della viabilità; b) i 
tempi di attesa; c) la ridefinizione dei servizi 
ospedalieri e dei posti letto.

Infine proponiamo una conferenza 
di servizio nell’Area Nord di Modena 
(UCMAN e Terre d’Argine) al fine di 
cercare soluzioni efficaci per la sanità da 
portare in Conferenza Territoriale Socio 
Sanitaria e alla Regione Emilia-Romagna.

Giorgio Siena
Lista Civica +Mirandola

SIENA / +MIRANDOLA

LUGLI / FRATELLI D' ITALIA

Il 5 luglio Fratelli d’Italia 
Mirandola, con la mia presenza, 
ha dato la massima solidarietà alle 
famiglie di Bibbiano. Alle ore 12, 
con temperature altissime, il mo-
vimento politico di Fratelli d’Italia 
al completo, con tutti gli esponenti 
locali e nazionali, si è recato presso 
il comune di Bibbiano per tenere alta 
l’attenzione sullo scandalo emerso 
con l’inchiesta “Angeli e Demoni” 
sugli affidi illeciti di minori e impe-
dire che su questa vergogna cali il 
silenzio. Fratelli d’Italia ha votato 
in Senato la procedura d’urgenza 
per l’istituzione della commissione 
d’inchiesta sulle case famiglia e 
siamo tornati a chiedere, ancora una 
volta, che quella sul Forteto inizi im-
mediatamente i suoi lavori, perché è 
assurdo che sia ancora tutto fermo, 
nonostante siano trascorsi mesi 
dall’approvazione in Parlamento. 
Basta perdere tempo. I bambini non 
si toccano ed è compito delle isti-
tuzioni fare di tutto per difenderli.

Non è possibile che ad oggi ci 
siano 30 indagati per aver sottratto 
ingiustamente i figli alle loro fami-
glie, personaggi che possiamo defi-
nire orchi, dato che nelle favole gli 
orchi rubavano i bambini per man-
giarli, invece a Bibbiano gli orchi 
“rubavano” i bambini per mangiarci 
sopra, dandoli a pagamento ai loro 
amici, senza rispettare alcun criterio 
previsto dalle leggi vigenti, da come 
si apprende sui media e sui giornali.

Io penso che si debbano infligge-
re delle pene esemplari alle persone 
coinvolte, se venissero confermate 
le accuse, perché hanno distrutto 
interi nuclei familiari; possiamo 
parlare di vera e propria tortura 
per queste famiglie che sono state 
smembrate. In Italia ci sono più di 
50.000 casi di bambini tolti alle pro-
prie famiglie e dati in affido, con un 
volume di spesa pari a un miliardo 
e mezzo di euro per i contribuenti 
italiani. Non accetto che in un paese 
che si definisce civile e progredito 
come l’Italia, si possano togliere 
i bambini alle proprie famiglie, 
perché presunte povere, per essere 
affidati alle case famiglia, mentre 
dovrebbero rimanere coi genitori, 
dove vivrebbero in modo dignitoso 
con l’amore dei propri cari e senza 
sperperare tanti soldi.

Marian Lugli
Fratelli d'Italia

«Massima 
solidarietà 

alle famiglie 
di Bibbiano»
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Riapre il Duomo di Santa Maria Maggiore
Numerosi eventi per celebrare la riapertura del DuomoMIRANDOLA

Don Flavio Segalina: “La riapertura dell’edificio ha un significato ecclesiale e civile”

È stato reso noto, nei giorni scorsi, 
tramite una lettera inviata ai mirandolesi 
e il rinnovato sito della parrocchia, il 
programma di massima degli eventi per 
la riapertura del Duomo di Santa Maria 
Maggiore. A curare l’organizzazione, 
in accordo col Vescovo, è un apposito 
Comitato, presieduto dal Parroco, Don 
Flavio Segalina. “Il Duomo non è 
soltanto il luogo centrale nella nostra 
vita religiosa - afferma il parroco - ma 
rappresenta anche uno dei maggiori 
punti di riferimento della città. È un 
monumento sopravvissuto ad oltre 500 
anni di storia ed è quindi altamente meri-
tevole di essere conservato e consegnato 
alle generazioni future. Per questo, la 
riapertura dell’edificio ha un significato 
ecclesiale e, nello stesso tempo, ‘civile’, 
come evento che riguarda tutta la citta-
dinanza”. Dunque, sabato 21 settembre, 
alle 18, sarà celebrata dal Vescovo Erio 
Castellucci la Santa Messa Pontificale. 
“Parteciperanno le autorità e tutte le 
rappresentanze - afferma Don Segalina 

. La liturgia sarà accompagnata da canti 
gregoriani e dal Coro Città di Mirandola. 
Per motivi concreti di spazio ma anche 
di sicurezza, l’ingresso sarà possibile, 
oltre che alle autorità, ad un numero 
prestabilito di persone munite di pass”. 
Per permettere comunque a tutti di as-
sistere alla celebrazione sarà allestito un 
maxischermo sulla piazza del Duomo, 
così come si sta concordando la diretta 
televisiva con l’emittente Trc. Dopo la 
celebrazione, sono previsti un rinfresco 
per le autorità nelle sale della canonica e, 
alle 21, uno spettacolo per tutti, sempre 
in piazza. Domenica 22 settembre, sarà 
il giorno in cui la comunità rientrerà 
a tutti gli effetti nella propria chiesa. 
“Alle 10.30 - spiega il Parroco – sarà 
celebrata una seconda Messa solenne, 
di nuovo accompagnata dal Coro Città 
di Mirandola, a cui potranno parteci-
pare tutti coloro che lo vorranno. Non 
ci saranno altre messe in mattinata. Al 
termine, un momento di festa e di ‘ape-
ritivo’ offerto alla città”. La chiesa sarà 

aperta tutto il pomeriggio per consentire 
le visite, mentre alle 16.30, la Filarmo-
nica cittadina “Guglielmo Andreoli” 
si esibirà in concerto nella piazza del 
Duomo. “La scelta di questa formazione 
musicale così apprezzata ben al di là 
della realtà di Mirandola - sottolinea 
Don Segalina - nasce con l’intento a 
valorizzare le eccellenze del nostro 
territorio”. Seguirà, sempre domenica 
22 settembre, una messa parrocchiale 
alle 18.30. Nei giorni successivi, sarà 
fissata una veglia di preghiera alle 21, 
come ringraziamento comunitario per il 
felice ritorno nella chiesa parrocchiale. 
A concludere i festeggiamenti sarà 
il concerto della Banda Rulli Frulli 
sabato 28 settembre, alle 21, in piazza 
del Duomo. “Attraverso la presenza di 
questi giovani percussionisti - osserva 
il Parroco - si è voluto creare un filo 
diretto in continuità con la visita di 
Papa Francesco, il 2 aprile 2017. Sono 
stati loro ad accogliere il Santo Padre 
a San Giacomo Roncole, nel giorno 
in cui si è dato l’annuncio dell’inizio 
dei lavori di ricostruzione del Duomo. 
Ci è parso significativo che fossero 
dunque loro a chiudere, per così dire, il 
cerchio”. In occasione della riapertura 
è prevista, inoltre, la pubblicazione di 
una rinnovata edizione del Cantorale da 
usare durante le celebrazioni liturgiche 
e di un volume, con un ricco apparato 
fotografico, appositamente curato a ri-
cordo ed illustrazione del progetto e del 
cammino di recupero del Duomo, che 
sarà edito nel corso del prossimo anno. 
“Come è possibile intuire leggendo il 
programma - afferma Don Segalina - il 
Comitato si è mosso su due livelli. Da 
un lato, il Pontificale del 21 settembre 
sarà il momento più ‘istituzionale’ 
per vivere nella fede la riapertura del 

Duomo come luogo di culto della co-
munità mirandolese e, nel contempo, 
sarà espressione del ringraziamento 
agli organi competenti e a tutti coloro 
che si sono adoperati, a vario titolo, per 
la ricostruzione della chiesa. Dall’altro, 
si è organizzato un programma di festa 
sobrio, ma capace di coinvolgere tutti i 

cittadini, con le celebrazioni liturgiche 
del 22 settembre e gli altri momenti di 
aggregazione”. Va aggiunto, infine, che 
in vista della riapertura del Duomo, si 
procederà a risistemare la sagrestia 
- rimasta sempre agibile dagli eventi 
sismici ad oggi - con alcuni interventi a 
carico della Parrocchia.

Grande emozione ha suscitato, lo 
scorso 10 luglio, tornare a visitare il 
cuore pulsante della Chiesa di S. Maria 
Maggiore che, a pochi mesi dall'apertu-
ra (21 settembre 2019), ha allontanato 
da sè i segni del sisma del 2012, mo-
strandosi nella sua imponenza archi-
tettonica, recuperata, grazie al lavoro 
di esperti che hanno condiviso le azioni 
e gli interventi per portarlo all'antico 
splendore. Susanna Carfagni, direttore 
dei lavori, ha illustrato i singoli inter-

Visita guidata straordinaria 
all'interno del Duomo

CONCORDIA

venti che sono stati effettuati partendo 
dalla storia della chiesa, dai restauri e 
dagli ampliamenti avvenuti nel tempo.

In particolare, le volte a vela realiz-
zate in legno per l'occasione e pronte per 
essere installate.

Appuntamento per tutti il 21 set-
tembre 2019, quando finalmente il 
Duomo di Mirandola aprirà le porte, a 
tutti, per sempre.

Guido Zaccarelli

MIRANDOLA
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Come il transatlantico di "Amarcord"
Convoglio di 500 tonnellate ha attraversato il territorioTRASPORTO ECCEZIONALE

Migliaia di spettatori per un evento unico. L'Assessore Forte: "A Mirandola, transito in sicurezza"
Sono stati sicuramente migliaia i 

cittadini che quella notte hanno atteso 
l'arrivo del convoglio sostando sul ci-
glio della Canaletto o raggruppandosi 
sulle rotonde, il tutto sotto l'occhio 
vigile delle forze dell'ordine. Giunto 
a Medolla intorno alle 11 di sera, il 
"gigante" ha impiegato quasi due ore 
per arrivare a Mirandola. Giuseppe 
Forte, Assessore alla Sicurezza del 
Comune di Mirandola, commenta così 

l'episodio: "Le operazioni sul territorio 
comunale mirandolese si sono svolte 
nella massima sicurezza. Grazie alla 
partecipazione della Polizia Locale, 
è stata garantita l'incolumità di tutti 
i cittadini che sono accorsi presso le 
strade spinti dalla curiosità di vedere 
un prodotto Made in Italy, che diventerà 
un segno distintivo della competenza 
industriale del nostro paese nel nord 
Europa".

Nei giorni scorsi il Corpo Intercomu-
nale della Polizia Municipale dell'Unio-
ne Comuni Modenesi Area Nord è stato 
dotato di un nuovo veicolo attrezzato che 
sarà utilizzato come ufficio mobile. Tra 
gli strumenti in dotazione all'automezzo 
si elencano scrivania con due postazioni, 
cassettiera posteriore per i documenti, 
stampante, scanner ed il materiale per 
i rilievi degli incidenti stradali in tutto 
il territorio dell'Unione. Particolare at-
tenzione è stata dedicata alla dotazione 

tecnologica. Il nuovo ufficio mobile è 
munito di lampeggianti di ultima genera-
zione ad alta luminosità per la sicurezza 
degli operatori di Polizia Municipale 
durante il servizio sulle strade, sirene ed 
un impianto elettrico di alimentazione 
ausiliaria per l'utilizzo dell'etilometro. 
Tra gli strumenti dell'ufficio mobile 
che risultano di maggiore utilità per gli 
agenti c'è la "torre faro a led" ad alta 
potenza, usata per illuminare l'area dei 
sinistri stradali in orari serali o notturni 

garantendo la sicurezza degli operatori 
che si trovano sulla strada ed evitando ul-
teriori incidenti. La "torre faro a led" sarà 
impiegata anche nel corso d'interventi 
eseguiti in collaborazione con la Pro-
tezione Civile, operazioni nelle quali la 
Polizia Municipale dell'Unione è sempre 
più impegnata. Il costo complessivo del 
mezzo, inclusivo dell'equipaggiamento 
di cui è stato dotato, ammonta a circa 
60.000 euro.

"Il potenziamento delle dotazioni 
strumentali e tecnologiche - sottolinea 
il Comandante della Polizia Municipale 
dell'UCMAN Gianni Doni - gioca 
un ruolo fondamentale per sostenere 
l'impegno della Polizia Municipale e 
garantire risposte più immediate in caso 

d'incidenti e controlli stradali. La nuova 
stazione mobile rappresenta un segno 
inequivocabile: più controlli, più agenti 
nelle strade, più dotazioni tecnologiche 
garantiranno maggiore presenza sul ter-
ritorio e quindi più sicurezza per tutti".

Nuovo ufficio mobile per la 
Polizia Municipale

MIRANDOLA

Marcello Menozzi (a sinistra nella 
foto), operatore del Corpo Intercomuna-
le di Polizia Municipale dell'Unione Co-
muni Modenesi Area Nord, ha ricevuto 
i gradi di Agente Scelto. Menozzi è in 
servizio presso il Corpo Intercomunale 
dell'Unione da oltre cinque anni e ha pre-
stato servizio inizialmente nel Presidio 
di Mirandola per poi essere trasferito in 
quello di San Prospero, dove tutt'oggi 
lavora.

Menozzi 
promosso ad 
Agente Scelto

POLIZIA MUNICIPALE
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Voglio ringraziare i miei colleghi 
medici che a distanza di sette anni dal 
sisma del maggio 2012 hanno creato un 
momento di gioia e di armonia.

Recentemente si è tenuto l' evento 
"Medici in Concerto" dove un gruppo 
di colleghi, ha condiviso con i presenti  
le performance artistiche, presso il 
Centro di Comunità della Parrocchia 
di Medolla .

Questo evento ha concluso l' Anno 
Sociale 2018/ 2019 del Circolo Medico 
"M.Merighi" e della Sezione A.M.M.I 
di Mirandola (Mogli dei Medici).

Nunzio Borelli

Medici in 
concerto

CIRCOLO MEDICO

Raggiunti i 1300 allievi per la "Andreoli"
La Scuola di Musica continua a crescereMIRANDOLA

Il direttore Besutti: "Basi solide per il futuro. E a breve saranno affidate 20 borse di studio"

Si è concluso un anno scolastico 
degno di nota per la Fondazione 
Scuola di Musica "Carlo e Guglielmo 
Andreoli", una realtà che continua a 

crescere e a proporre nuove idee per 
tutto il territorio. In termini d'iscrizioni 
si è raggiunta la quota di 1300 allievi, 
un risultato ragguardevole conside-

rando anche il fatto 
che durante l'anno 
scolastico 2017/2018 
i giovani che aveva-
no frequentato i corsi 
ammontavano a 1250. 
Proprio rispetto al re-
port di quell'annata c'è 
stato un lieve aumento 
anche per quanto ri-
guarda gli alunni cer-
tificati: da 103 a 106. 
A luglio 2019 gli in-
segnanti che operano 
nella scuola di musica 
sono 68. Al di là dei 
freddi dati numerici, la 
Fondazione continua a 
rappresentare un pun-
to di riferimento per 
tutto il territorio, con-
tribuendo a diffondere 
cultura tra i giovani e 
promuovendo progetti 
inclusivi e di condivi-

sione. Come ogni anno la scuola ha 
organizzato decine di eventi su tutto 
il territorio richiamando migliaia di 
persone, come in occasione della festa 

di fine anno, che in data 12 maggio ha 
consentito a tutti i gruppi della "An-
dreoli" di esibirsi di fronte a migliaia 
di spettatori che si sono alternati nel 
corso della giornata. Dall'autunno del 
2018 la Scuola di Musica Andreoli ha 
preso parte ad oltre 200 manifesta-
zioni che si sono svolte nei comuni 
dell'Area Nord. Parlando invece di 
esperienze all'estero, nelle settimane 
scorse il Coro Aurora è volato a 
Chantilly per uno scambio cultura-
le, mentre da lunedì 12 a sabato 24 
agosto la banda gio-
vanile John Lennon 
parteciperà ad una 
tournè in Giappone, 
paese con il quale 
la scuola di musica 
organizza scambi 
ormai da anni.

"Siamo partico-
larmente orgogliosi 
delle attività svolte 
in questo periodo 
- commenta il di-
rettore della Scuola 
di Musica Mirco 
Besutti - La Fon-

dazione ha radici solide e siamo ot-
timisti per il futuro. Oltre all'apertura 
delle iscrizioni per l'Anno Scolastico 
2019/2020 è importante ricordare an-
che che a breve affideremo 20 borse di 
studio che consentiranno di frequen-
tare gratuitamente i corsi della scuola 
di musica. Le domande per ottenere le 
borse di studio, che saranno erogate su 
base Isee, possono essere inoltrate fino 
a lunedì 16 settembre 2019".

Sergio Piccinini

Riceviamo e volentieri pubblichia-
mo la recensione scritta da Pierfilippo 
Tortora in merito al concerto tenuto a 
Mirandola in occasione della premia-
zione dei giovani talenti con la Borsa 
di Studio "Giorgio Girati".

La borsa di studio che il Maestro 
Luigi Girati, insieme alla moglie Ma-

risa, ha voluto dedicare alla memoria 
del figlio Giorgio non si propone 
soltanto di selezionare i giovani musi-
cisti dell'Emilia-Romagna per le loro 
capacità tecniche, premiando dunque 
la costanza e la tenacia nello studio, 
ma anche intende infondere coraggio, 
dare sicurezza e confortare i ragazzi 
che intraprendono una carriera diffi-

cile, incerta, osteggiata da un mondo 
insensibile e che per questa loro rea-
lizzazione non rifuggono il sacrificio. 
Incontro di cruciale importanza per il 
Maestro Girati e per l'intera orchestra 
del Comunale di Bologna della quale 
Girati è stato il primo Corno per tren-
tun anni (dal '62 al '93) quello con il 
Maestro rumeno Sergiu Celibidache 
che, nella solitudine dei Grandi, affer-
mava "il suono non è la musica": ecco, 
questa borsa di studio non si preoccupa 
solo del suono e della tecnica ma ha 
anche l'ambizione di premiare giovani 
professionisti offrendo loro la possibi-
lità di sottoporsi ad un giudizio esterno 
ai loro conservatori, di esibirsi davanti 
ad una giuria e poi ad un pubblico, 
esperienza fondamentale per un giova-
ne musicista che dovrà vincere grandi 
tensioni. Alla ventesima edizione pos-
siamo dire soddisfatte le ambizioni di 
questa iniziativa nata dalla volontà 
di costruire positivamente sul dolore 
e di far trovare ai giovani musicisti 
ciò di cui hanno bisogno e che forse 
è mancato al Maestro Girati all'inizio 
della sua carriera.

I premiati presentano livelli di 
virtuosismo rari tra i professionisti, 
possibilità tecniche eccezionalmente 
ampie; si sono confrontati anche 

con un repertorio contemporaneo di 
arduo impegno e sono pronti a sfidare 
gli orecchi degli ascoltatori odierni 
ormai irrimediabilmente viziati dalle 
incisioni e che non ammettono più 
alcun errore. Dietro a questi grandi 
risultati evidentemente si celano uno 
studio appassionato, impietoso e un 
rigore incorruttibile.

L'importanza della borsa di studio 
è oggi sottolineata dallo stato in cui 
versa la formazione musicale, affidata 
a docenti mediocri nei numerosissimi 
conservatori italiani che, per usare 
una tristemente felice espressione di 
Paolo Isotta, formano non musicisti 
ma manovali dello strumento.

Isotta, sconsolato dalla sempre 
peggiore preparazione degli allievi, ha 
scelto di abbandonare l'insegnamento; 
il Maestro Girati, per la sua umiltà 
(che senza dubbio risulta virtuosa 
nella classificazione cartesiana) non lo 
farebbe mai. Il suo impegno di questi 
anni è stato premiato dal successo 
della manifestazione che si è sempre 
rinnovata, che giunge quest'anno 
alla sua ventesima edizione e che ha 
presentato giovani musicisti di livello 
sempre più alto.

Pierfilippo Tortora

Premiati giovani talenti musicali
MIRANDOLA
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SCUOLA DI MUSICA 

Modalità  e criteri di assegnazione
La Fondazione redigerà apposita graduatoria sulla base delle condizioni 
economiche del nucleo famigliare  valutato in termini di ISEE.
1. Le domande saranno classi�cate in ordine crescente di indicatore ISEE   
     da 0 �no alla soglia max di €18.592,45.
2. In caso di parità di indicatore ISEE, sarà data la precedenza al      
     classi�cato più giovane d’età.
Il trattamento dei dati  raccolti  dagli interessati , �nalizzato  all’ assegnazione 
delle  borse di studio, viene e�ettuato ai sensi del regolamento europeo per 
la protezione dei dati personali  2016/679 

Le borse di studio saranno assegnate ai primi 20 classi�cati in 
graduatoria.
Controllo delle dichiarazioni sostitutive
Per l’accertamento della veridicità della dichiarazione sostitutiva unica 
presentata ai sensi del DPR n. 445 del 28.12.2000, la Fondazione Scuola di 
Musica Carlo e Guglielmo Andreoli, avvalendosi del Protocollo d’intesa  tra 
Unione Comuni Modenesi Area Nord, Agenzia delle Entrate e Comando 
Provinciale della Guardia di Finanza siglato il 15.3.2007, e�ettua i controlli 
sugli assegnatari delle borse di studio.
Nel caso in cui trovi conferma la non veridicità della dichiarazione 
presentata, la Fondazione, provvede a dichiarare la decadenza dal 
bene�cio concesso, con conseguente applicazione della retta calcolata 
sulla base della situazione economica accertata. La decadenza del 
bene�cio decorrerà dall’inizio della frequenza alla Scuola di Musica 
nell’anno scolastico di riferimento. A tal �ne la Fondazione provvede altresì 
al recupero degli arretrati, oltre a interessi di legge ed eventuali altre spese.
Nei casi di dichiarazioni che possono presentare i caratteri di uno degli 
illeciti richiamati dall’art.76 del D.P.R. del 28.12.2000, n.445, denuncia il  
fatto all’Autorità Giudiziaria.

Mirandola, 20/06/2019                                                                    Il Presidente
            della Fondazione Scuola di Musica
                 “Carlo e Guglielmo Andreoli”

Informazioni e domande online sul Sito web: www.fondazionecgandreoli.it

Camposanto               Biblioteca                      tel. 0535/80936
Cavezzo              U�cio Cultura              tel. 0535/49821
Concordia              U�cio Cultura            tel. 0535/412935
Finale Emilia              U�cio Cultura             tel. 0535/788179
Medolla              Centro Culturale        tel. 0535/53850

Mirandola                    Scuola di Musica                  tel. 0535/21102/29793 
San Felice S/P             U�cio Scuola           tel. 0535/86320
San Possidonio           U�cio Scuola           tel. 0535/417923
San Prospero              Biblioteca                         tel. 059/906010

Per informazioni:  Fondazione Scuola di Musica "CARLO E GUGLIELMO ANDREOLI" v. Fermi, 3 - Mirandola  TEL. 0535/21102/29793 - fax 0535/21102
- U�ci dei Comuni di :

Requisiti  e modalità per richiedere l’assegnazione della borsa di studio :
 
1.Gli allievi/e minorenni devono essere residenti in uno dei Comuni   
    Modenesi dell’Area Nord (U.C.M.A.N.) e devono aver presentato domanda       
    di iscrizione a  corsi strumentali per l’anno scolastico 2019/2020.
 
2.L’ISEE  del nucleo famigliare (Indicatore della Situazione Economica    
    Equivalente , rilasciato sulla base della nuova normativa entrata in vigore         
    dal 1° gennaio 2015 con DPCM n.159/2013, certi�cato dall’INPS e          
    diversi�cato in base alla prestazione richiesta. ),
    non  deve superare la soglia massima di  € 18.592,45.
  
3.Alla domanda di partecipazione, redatta su apposito modulo (allegato A), 
   i genitori degli allievi/e dovranno allegare :
    - Il calcolo dell’ ISEE certi�cato dall’INPS
    - copia della Dichiarazione Sostitutiva Unica, (DSU)
    dichiarazione necessaria per calcolare l’ISEE e costituita dai dati forniti     
    dagli utenti (composizione nucleo famigliare, abitazione,..) e da altri dati   
    (es. redditi, trattamenti economici,..) rilevati direttamente negli archivi   
    dell’Agenzia delle Entrate e dell’INPS.
    Gli interessati ad ottenere l’attestazione ISEE possono avvalersi, per la    
    compilazione della dichiarazione sostitutiva unica , dell’assistenza dei   
    CAF (Centri di Assistenza Fiscale).
 
4. Le domande, con  la documentazione allegata  richiesta, dovranno     
    pervenire, entro il 16/09/2019 al seguente indirizzo: 
    Fondazione Scuola di Musica Carlo  e Guglielmo Andreoli ,
    V. Fermi, 3 – 41037 Mirandola

BANDO  PER L’ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO AD ALLIEVI/E DELLA SCUOLA 
DI MUSICA PER LA FREQUENZA GRATUITA NELL’ANNO SCOLASTICO 2019/2020

La Fondazione Scuola di Musica “C. e G. Andreoli” nell’intento di
promuovere e agevolare la frequenza alla Scuola di Musica da parte di allievi/e in disagiate condizioni economiche,

ASSEGNA
  n. 20 BORSE DI STUDIO

a  minorenni iscritti ai corsi di strumentistica                           
La borsa di studio equivale alla frequenza gratuita alla Scuola di Musica per l’anno scolastico 2019/2020.

Unione Comuni 
Modenesi Area Nord
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Il Sindaco, la Giunta e l'intero 
Consiglio comunale sono contrari alla 
proposta presentata dalla ditta Bio Bi-
mat ad Arpae d'insediare a Concordia 
un impianto per la produzione di bio-
metano e questa posizione è condivisa 
dal Comune di San Possidonio e dagli 
altri Comuni dell'Unione. È a partire 
da questa premessa che la Giunta co-
munale sta continuando a seguire ogni 
passaggio attraverso i propri tecnici ed 
incaricando consulenti esperti, per i 
quali sono già state stanziate le risorse 
necessarie. In ogni sede (tra cui anche 
la Conferenza dei Servizi), la Giunta 
comunale ribadisce il "no" alla realiz-
zazione del biometano a Concordia. È 

Il CEAS “La Raganella” nell’ambi-
to del servizio di prevenzione e controllo 
della zanzara e delle malattie di cui 
essa è vettrice ha organizzato e svolto 
una serie di incontri informativi rivolti 
alla cittadinanza sulla prevenzione nei 
giardini e sulla tutela della salute della 
collettività.

Gli incontri divulgativi svolti hanno 
fornito consigli sulle buone pratiche che 
chiunque può e deve attuare nel proprio 
cortile per combattere la presenza di 
questi insetti fastidiosi con semplici gesti 
come ad esempio svuotare i sottovasi 
pieni d'acqua ed eliminare i contenitori 
che raccolgono acqua piovana. 

Per la realizzazione degli incontri 
su queste tematiche molto attuali e per 

quello che la Giunta Prandini farà an-
che nella fase istruttoria che si è aperta 
dal 1 luglio 2019, quando Bio Bimat ha 
presentato ad Arpae le integrazioni ri-
chieste al fine di rispondere ad 84 punti 
tecnici progettuali sollevati in merito 
alla proposta d'insediare a Concordia 
nella zona ex Kermar un impianto per 
la produzione di biometano. Arpae 
ha 120 giorni di tempo per verificare 
le integrazioni presentate al termine 
dei quali esprimerà formalmente il 
proprio parere. Parallelamente, come 
espresso anche dai Consigli comunali 
e dell'Ucman, l'Amministrazione 
comunale di Concordia chiede con 
forza a Regione e Governo, ciascuno 

offrire alla cittadinanza un servizio 
sempre più qualificato e professionale, 
il CEAS “La Raganella” si è avvalso 
della collaborazione dell’entomologo 
Luciano Donati del Centro Agricoltura 
Ambiente “Giorgio Nicoli” di Crevalco-
re, azienda all’avanguardia sul controllo 
di insetti di interesse sanitario, Giovanni 
Casaletti Direttore del Servizio Igiene 
e Sanità Pubblica e Maurizio Ferraresi 
del Servizio Veterinario dell’AUSL di 
Modena che hanno spiegato le azioni 
che l’Azienda sanitaria sta attuando per 
tutelare la collettività dai rischi sanitari 
legati alla presenza delle zanzare. 

Il primo incontro svolto giovedì 6 
giugno nell’Aula Magna dell’Istituto 
Galilei di Mirandola ha coinvolto in 

per le proprie competenze ed a partire 
dalle responsabilità dei parlamentari 
eletti del territorio, di dare seguito 
agl'impegni assunti per un intervento 
legislativo che pianifichi lo sviluppo 
del biometano affinché l'impianti-
stica sia governata dai territori, non 
lasciandone lo sviluppo ai soli attori 
industriali. L'Amministrazione comu-
nale, condividendo le forti preoccu-
pazioni manifestate dai cittadini per 
le possibili conseguenze sull'impatto 
ambientale, sanitario, paesaggistico e 
sulla viabilità, è fortemente contraria 
alla realizzazione di questo impianto. 
Così si legge su una nota diffusa dal 
Comune di Concordia: "La tutela dei 
concordiesi e del territorio è prioritaria 
ed è nostro impegno tenere informati 
ed aggiornati i cittadini in ogni passag-
gio di questa vicenda".

particolar modo gli studenti del Galilei 
che hanno presentato i risultati di un 
progetto molto moderno di alternanza 
Scuola-Lavoro in collaborazione con 
il Centro Agricoltura Ambiente sulla 
sensibilizzazione alla lotta contro la 
Zanzara Tigre, offrendo ai genitori e ai 
cittadini un resoconto pubblico di questa 
esperienza e l’incontro si è concluso 
con una performance teatrale dal titolo 
“Questione di Culex” interpretata da 
Roberto Mercadini e Claudio Venturelli.

Nel secondo incontro tenutosi 
mercoledì 12 giugno nell’Auditorium 
di Medolla il Centro di Crevalcore ha 
illustrato un nuovo progetto che coin-
volge i nove Comuni dell’Unione per 
fare informazione sul contrasto di insetti 

infestanti e parassiti del giardino senza 
veleni e salvaguardare le api (http://
www.unioneareanord.mo.it/servizi/
coordinamento-politiche-ambientali/i-
servizi-offerti/gestione-fitosanitaria-
verde-ornamentale-e-tutela-delle-api).

Le serate divulgative sono prose-
guite martedì 18 giugno nel Municipio 
di Concordia sulla Secchia e martedì 25 
giugno nel MAF di Finale Emilia dove 
sono stati forniti consigli sulle buone 
pratiche per contrastare la diffusione 
delle zanzare. Per favorire la partecipa-
zione delle famiglie agli incontri svolti 
in orario serale è stato attivato in modo 
sperimentale uno spazio bimbi con 
attività a tema.

L’ultimo appuntamento di merco-
ledì 26 giugno 2019 nel Municipio di 
Mirandola tenuto dal CEAS “La Raga-
nella” ha avuto la finalità di coinvolgere 

gli amministratori condominiali for-
nendo loro i suggerimenti sulla corretta 
gestione dei giardini privati.

Il CEAS “La Raganella” insieme ai 
Comuni dell’Unione ha così cercato di 
soddisfare quel bisogno da parte della 
cittadinanza di condivisione dei “saperi” 
e di ascolto delle proprie esigenze, uno 
di quei bisogni su cui misuriamo il grado 
di civiltà e di progresso di una società.

La lotta alle zanzare non è compito 
esclusivo dell’Ente pubblico, ma un 
obiettivo che deve coinvolgere tutti. 
Soltanto con l’ausilio del senso civico 
di cittadini attivi si potranno raggiungere 
traguardi soddisfacenti. 

Per informazioni:
CEAS “La Raganella” Servizio 

Politiche Ambientali dell’UCMAN
tel.0535.29787-29724

Concordia dice "no" al biometano

Incontri informativi sulla prevenzione della zanzara

VOCI IN... COMUNE - AMBIENTE  

INTERVENTI SULLE ZANZARE

Raccolta record per i tappi di sughero
CEAS "LA RAGANELLA"

Quest'anno l'Area Nord ne invia al riciclaggio 1.960 chili

La raccolta dei tappi di sughero, 
nell'Area Nord, cresce ogni anno 
sempre di più. Siamo arrivati a 
raccoglierne dalle scuole primarie 

e dai ristoranti 1.060 chilogrammi 
ed altri 900 sono stati ottenuti dalle 
Cantine Riunite di San Prospero. 
In totale quindi sono partiti dal 

nostro territorio ben 
1.960 chili di turac-
cioli, contro gli 820 
raccolt i  nel  corso 
dell'Anno Scolasti-
co 2017/2018. E' la 
sesta spedizione dal 
2014, anno d'inizio 
del la  raccolta  dei 
tappi nel nostro ter-
ritorio. I protagonisti 
di questa raccolta re-
stano sempre i bam-
bini (e le loro fami-
glie) delle scuole di 
Mirandola, Cavezzo, 
San Prospero, San 
Possidonio, Concor-
dia e Medolla. Con-
siderevole è anche 
la raccolta da parte 
di cittadini, aziende, 
cantine, associazioni 
di volontariato, bar e 
ristoranti. E' un bel 

progetto di economia circolare che 
aiuta l'ambiente, ma anche i malati 
di leucemia. Tramite l'associazione 
Le.Viss. di Verona, che fa da inter-

mediaria tra "La Raganella" e le 
ditte di riciclo, dai vecchi turaccioli 
si ottengono nuovi materiali isolanti 
per l'edilizia mentre a Le.Viss. 
viene riconosciuto un contributo 
economico per finanziare progetti 
contro la leucemia. Abbiamo sem-
pre il sogno di condividere questo 
bel progetto con altre scuole o altri 
comuni. D'altronde che senso ha 
continuare a destinare i tappi di 
sughero ad una discarica o ad un 
inceneritore quando la strada da 
percorrere potreb-
be essere diversa e 
più etica?

In  occas ione 
della sesta conse-
gna dei tappi la pre-
sidente di Le.Viss. 
Graziella Bazzoni 
ha donato al CEAS 
"La Raganella" la 
mascotte della loro 
associazione,  un 
albero fatto con i 
tappi di sughero: 
un pensiero molto 
apprezzato che va a 

rafforzare sempre più una bellissi-
ma collaborazione dove ogni parte 
mette in campo sogni e speranze. 

Per informazioni sul progetto 
è possibile contattare il Servizio 

CEAS "La Raganella"
(tel. 0535 29724, 29713, 29787).

Il Servizio Politiche 
Ambientali dell'UCMAN
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Progetto di educazione e sostenibilità a scuola
Le classi prime della scuola secondaria di primo grado hanno costruito nidi per gli uccelliSAN PROSPERO

Al parco presente anche il Sindaco Sauro Borghi per complimentarsi con i ragazzi

Le classi prime della Scuola Se-
condaria di primo grado di San Pro-
spero, nel corso dell’anno scolastico 

2018/2019, hanno aderito al progetto 
di educazione e sostenibilità “Venti 
Nordici”, promosso dal CEAS “La 

Raganella” dell’UCMAN e 
dalla stazione ornitologica 
modenese “Il Pettazzurro”, 
con il sostegno economico 
della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Mirandola e il 
supporto scientifico dell’U-
niversità di Palermo. La 
prima fase del progetto ha 
visto le tre classi coinvolte 
in un incontro informativo 
condotto dal Direttore della 
SOM Carlo Giannella, dove 
sono state presentate le prin-
cipali specie avifaunistiche 
presenti nel territorio della 
Bassa modenese, suddivise 
in specie da “aiutare” e spe-
cie da “limitare”, al fine di 
salvaguardare la biodiversità, 
che racconta la ricchezza di 
un territorio ed è l’insieme di 
tutte le diverse forme di vita 

presenti sulla terra. È è molto impor-
tante proteggerla perché produce gli 
alimenti di cui ci nutriamo, l’ossigeno 

che respiriamo e i materiali che utiliz-
ziamo. Al fine di raggiungere questo 
scopo, i ragazzi si sono poi trovati 
nella sede del SOM, a Mortizzuolo 
di Mirandola, dove, grazie all’aiuto 
di diversi volontari hanno realizzato 
18 cassette nido in legno di due tipi 
diversi per accogliere più specie di 
uccelli. Una volta costruiti i nidi si 
è deciso di colorarli nello splendido 
bosco Tusini di San Prospero. Nella 
giornata di martedì 4 giugno tutti gli 
alunni delle tre classi hanno percorso 
a piedi il tragitto dalla scuola fino al 
parco, dove dopo un piccolo giro ri-
cognitivo, ciascuna di esse, armate di 
cartina per segnare con precisione la 
disposizione, ha deciso dove collocare 
i propri nidi. Fondamentale è stato 
l’aiuto fornito dai tecnici del Comune 
di San Prospero che hanno aiutato i 
ragazzi a posizionare le cassette nido 
sugli alberi. Un’altra sorpresa, che 
ha lasciato piacevolmente stupiti ed 
entusiasti gli studenti, è stato l’arri-
vo del Sindaco Sauro Borghi che, 

con parole d'incoraggiamento e di 
gratitudine, ha spronato i ragazzi a 
proseguire nella lotta per la salvaguar-
dia della biodiversità, ringraziando 
ufficialmente i volontari della SOM 
presenti nelle persone di Antonio Ge-
lati ed Ermes Borghi e i ragazzi per 
il lavoro svolto conferendo agli stessi 
l’importante responsabilità di custodi 
ufficiali dei nidi collocati. Sì, perché i 
ragazzi da ora in poi dovranno moni-
torarli, segnalare le eventuali presenze 
o necessità insomma diventare dei 
veri cittadini attivi e responsabili 
come nei migliori progetti di Citizen 
scienze. “Desideriamo che, come 
noi, anche voi possiate appassionarvi 
nell’osservazione, nella scoperta e 
soprattutto nella salvaguardia della 
ricchezza avifaunistica che caratteriz-
za il territorio della Bassa modenese 
perché se sosteniamo la biodiversità 
ci sarà più felicità!”, è la frase che i 
ragazzi hanno scritto nel pannello in-
formativo, collocato a testimonianza 
del lavoro svolto.

Quattro trasgressori residenti nella 
Bassa modenese sono stati sanzionati 
nei giorni scorsi dagli agenti del Corpo 
Intercomunale di Polizia Municipale 
dell'Unione Comuni Modenesi Area 
Nord per abbandono dei rifiuti nel 
Comune di San Felice sul Panaro. Tre 
persone hanno lasciato rifiuti quali 

pezzi di legno, vestiti e scarpe in una 
piazzola nei pressi del confine con il 
Comune di Medolla. In località Rivara 
di San Felice una signora ha abbando-
nato un sacco nero contenente rifiuti di 
vario genere. I trasgressori sono stati 
individuati con l'aiuto di "fototrappole" 
ed a ciascuno di loro è stata inflitta una 

multa di 104 euro per l'abbandono di 
rifiuti non pericolosi.

Nell'ambito della tutela dell'am-
biente e del territorio, gli operatori 
della Polizia Municipale hanno prov-
veduto alla rimozione e demolizione 
di un furgone abbandonato a Dogaro, 
frazione di San Felice.

Il Comandante del Corpo Gianni 
Doni sottolinea che l'attività della 
Polizia Municipale per contrastare 
l'abbandono di rifiuti e veicoli rimane 
costante su tutto il territorio ed è im-
portante al fine di prevenire situazioni 
di degrado e reprimere atti d'inciviltà.

Abbandonano rifiuti: sanzionati 
grazie alle "fototrappole"

SAN FELICE
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La raccolta rifiuti porta a porta diventa integrale
Nei comuni di Camposanto, Cavezzo, Medolla, San Felice e San ProsperoAIMAG

Prelievo a domicilio per vetro, lattine e plastica. I cassonetti saranno tolti dalle strade
Dal mese di dicembre nel territo-

rio di cinque Comuni dell’Area Nord 
si andrà a completare l’implementa-
zione della raccolta domiciliare dei 
rifiuti oggi già attiva per organico, 
carta/cartone, sfalci e potature, rifiu-
to indifferenziato.

“In questi anni abbiamo ottenuto 
importanti risultati - afferma Monica 
Borghi, Presidente AIMAG – che 
fanno dei nostri territori esempi di 
eccellenza nazionale per gli obiettivi 
raggiunti di raccolta differenziata 
(88,5% del bacino complessivo) e 
di sempre minori quantità di rifiuti a 
smaltimento (56 kg/abitante/anno), 
con costi del servizio inferiori alla 
media regionale. Tutto questo è 
stato possibile grazie al percorso di 
condivisione con gli amministratori 
del territorio e soprattutto all’impe-
gno dei cittadini che hanno colto la 
valenza ambientale di una corretta 
gestione dei rifiuti. Con questo nuovo 
progetto, cogliamo un’altra sfida am-
bientale per migliorare ulteriormente 
la qualità dei materiali raccolti che 
andranno a recupero e per contrastare 
gl'incivili che oggi ancora abbando-
nano i rifiuti, dimostrando mancanza 

di rispetto per la loro comunità”.
Due importanti novità: anche la 

raccolta di vetro, lattine e plastica, 
oggi realizzata con i cassonetti 
stradali, diventerà domiciliare come 
avviene già per le altre tipologie di 
rifiuti. Inoltre cambierà la moda-
lità di differenziazione dei rifiuti: 
lattine/barattolame/banda stagnata/
alluminio, sino ad ora raccolte con 
il vetro, dovranno essere conferite 
nella plastica. 

A tutti i cittadini saranno distri-
buite le nuove dotazioni che servi-
ranno per l’esposizione dei rifiuti: un 
bidone di colore verde per il vetro e 
un sacco di colore giallo per conferire 
la plastica e lattine/alluminio.  

E come per le altre tipologie di 
rifiuto, nell’apposito calendario che 
verrà consegnato, saranno indicate 
frequenze e giornate di ritiro.

Tutti i cassonetti verranno tolti 
dalle strade: si restituiranno al territo-
rio spazi che potranno trovare nuovi 
utilizzi e soprattutto si andranno ad 
eliminare quei contenitori che oggi, 
purtroppo, costituiscono luoghi pri-
vilegiati per abbandonare rifiuti da 

parte di cittadini che non fanno cor-
rettamente la raccolta differenziata e 
non rispettano l’ambiente.

I contenitori ed materiali illu-
strativi con tutte le indicazioni per 
separare ed esporre i rifiuti in modo 
corretto saranno consegnati da un 
squadra di operatori AIMAG a par-
tire dai primi di ottobre. Le aziende 
verranno contattate direttamente già 
da fine luglio dai tecnici AIMAG per 
l’illustrazione del nuovo servizio e 
per raccogliere particolari esigenze 
in termini di dotazioni e contenitori.

Sia i consegnatori che i tecnici 
AIMAG saranno dotati di un regolare 
documento di riconoscimento, per 
maggiori informazioni o verifiche 
sull’identità degli operatori auto-
rizzati si può telefonare al numero 
verde AIMAG 800 018405 nei giorni 
feriali dalle 8 alle 19 ed il sabato dalle 
8 alle 13.

Prima dell’inizio del nuovo 
servizio saranno inoltre organizzate 
assemblee pubbliche per rispondere 
ad ulteriori dubbi ed approfondimen-
ti. Per le date ed i luoghi degl'incontri 
verranno consegnati appositi avvisi 
informativi.

La Regione ha approvato la con-
cessione di contributi ai soggetti privati 
ed alle attività economiche e produttive 
che hanno subito danni a causa degli 
eventi calamitosi che si sono verificati 
nel territorio regionale tra il 2 febbraio 
ed il 19 marzo 2018 e tra il 27 ottobre ed 
il 5 novembre 2018, nonché la relativa 
modulistica. Le domande di contributo 
devono essere presentate dai soggetti 
interessati ai Comuni in cui sono situati 
i beni danneggiati entro il 31 luglio 
2019. Le direttive e la relativa modu-
listica sono consultabili e scaricabili 
anche in formato editabile nella pagina 
dedicata ai contributi in parola nel sito 

Il paese è stato premiato da Le-
gambiente insieme a tutti i comuni 
serviti da Aimag.

Legambiente ha premiato San 
Possidonio e gli altri 11 comuni serviti 
da Aimag come quelli più "ricicloni" 
nel territorio nazionale, sia per la 
gestione virtuosa dei rifiuti, sia per 
la migliore percentuale di raccolta 
differenziata raggiunta, ma soprattutto 
per la riduzione del rifiuto pro capite 
a smaltimento. Aimag ha ricevuto un 

Contributi per chi ha subito danni 
dalle calamità del 2018

La Bassa maestra della raccolta differenziata

CONCORDIA

CONCORDIA

istituzionale dell'Agenzia regionale per 
la sicurezza territoriale e la Protezione 
Civile. Per informazioni contattare 
l'Agenzia regionale della Protezione 
Civile telefonando allo 051/5274404 o 
scrivere una mail a procivsegr@regione.
emilia-romagna.it. Di seguito il link del-
la pagina contenente la documentazione 
da consultare e compilare:

http://protezionecivile.regione.
emilia-romagna.it/piani-sicurezza-
interventi-urgenti/ordinanze-piani-eatti-
correlati-dal-2008/finanziamenti-legge-
stabilita-2019/finanziamenti-legge-
stabilita-2019

premio come una delle migliori azien-
de italiane per la gestione dei rifiuti, 
con una raccolta differenziata pari al 
88,5 % con 56 chilogrammi pro capite 
conferiti a smaltimento.

Nel 2018 San Possidonio ha rag-
giunto il primo posto nella classifica 
dei Comuni con la migliore raccolta 
differenziata di tutta la Provincia di 
Modena, con un livello pari al 93,9 
%. Un risultato eccezionale che si 
somma al terzo posto ottenuto dai 

ragazzi delle scuole di San Possidonio 
per la raccolta di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche, in misura pari 
a 2,4 chilogrammi per ogni alunno, al 
concorso Mister Tred, destinato alle 
scuole primarie dei Comuni dell'Area 
Nord.

"Questi traguardi sono stati rag-
giunti grazie alla partecipazione e al 
forte senso civico dei nostri cittadini 
- dice Elisa Spaggiari, assessore a 
Scuola ed educazione del Comune di 
San Possidonio - Li ringraziamo ed 
invitiamo a non abbassare la guardia, 
perché un paese più pulito migliora 
l'ambiente che ci circonda, per noi e 
per le future generazioni".

REGIONE

SAN POSSIDONIO
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Quando la banda… passò!
Il territorio ha accolto centinaia di artisti da tutto il mondoRASSEGNA

Quest'anno "Marching Fest" ha fatto tappa anche a San Felice sul Panaro
Con l’assegnazione del Trofeo 

World Bands Challenge 2019 alla 
Thailandia, rappresentata dalla Mar-
ching Show Band Ratchasima Wittha-
layai, si è concluso il weekend della 
26^ edizione del  Festival “Quando 
la banda passò…”. Noto anche come 
“Marching Fest”, l’evento è unico 
nel suo genere in Italia ed è diventato  
ormai da molti anni punto di riferi-
mento a livello mondiale quando si 
parla di “marching music” e di bande 
musicali da parata e spettacolo. Per 
l'edizione 2019 sono scese in campo 
8 formazioni con oltre 450 artisti  in 
rappresentanza di tre Continenti e sei 
nazioni. 

Il Festival si era aperto ufficial-
mente giovedì 4 luglio a Modena 
presso il Museo Casa Enzo Ferrari, 
con un’esibizione d’anteprima tutta 
“al femminile”, omaggio alla “Notte 
Rosa”, delle affascinanti e talentuose 
ragazze della band “Studio 117 – 
Crazy Drummers” di Odessa (Ucraina) 
e delle “leggendarie” Kilgore College 
Rangerettes”, autentiche “reginette” 
degli halftime shows delle partite di 
football americano, arrivate in città 
direttamente dal Texas (USA).

Venerdì 5 luglio è stata la volta 
di San Felice sul Panaro, luogo in cui 

l’evento era stato lanciato a metà degli 
anni ’90.  Allo stadio comunale, davan-
ti ad un pubblico delle “grandi occasio-
ni”, oltre ai gruppi da Ucraina e Stati 
Uniti, si sono aggiunte ed esibite anche 
la banda tailandese e quella olandese 
Campione del Mondo juniores degli 
Jong Advendo, insieme naturalmente 
alle formazioni locali Red Planets 
Drum Line e delle ragazze Blue Stars 
Majorettes & Color Guards, detentrici 
del titolo di Campionesse d’Italia con-
quistato agli ultimi Campionati Nazio-
nali di Lignano Sabbiadoro. Nel corso 
della serata è stato reso un doveroso 
e commosso  omaggio alla memoria 
del Maestro Noemio Manzini, per 
decenni  stimato direttore della banda 
di San Felice sul Panaro, docente di 
musica nonché ispiratore del Festival, 
scomparso recentemente. 

Sabato 6 luglio, il “cast” si è 
ulteriormente completato con la parte-
cipazione anche della banda austriaca 
“Trachtenmusikappelle di Otten-
dorf”, dei brianzoli della “Triuggio 
Marching Band” e della Fanfara dei 
Bersaglieri di Lecco. Tutti i gruppi, 
come tradizione, hanno dato vita nel 
pomeriggio ad una spettacolare parata 
di presentazione per le vie del centro 
storico di Modena per poi scendere in 

campo la sera allo Stadio dell’Atletica 
e sfidarsi uno dopo l’altro con caro-
selli e “drill shows” per conquistare 
il trofeo “World Bands Challenge” 
davanti alla giuria internazionale e 
alla gremitissima tribuna. Applausi 
scroscianti e puntuali giudizi tecnici 
hanno quindi contribuito a formare 
la classifica finale che ha visto pre-
valere la Marching Band thailandese, 
davanti a olandesi e austriaci. Prima 
di congedarsi dal pubblico, tutte le 
bande hanno reso omaggio alla “Città 
del Bel Canto” e del Maestro Pavarotti 
con un’emozionante esecuzione uni-
ficata del “Nessun Dorma”. Lo show 
è stato presentato dall’inedita coppia 
formata da Federica Galli e Sandro 
Damura che, nel corso della serata, 
non hanno dimenticato di ricordare 
anche le finalità “sociali” del Festival 
(la promozione e il sostegno di per-
corsi formativi in ambito musicale), 
nonché i tanti sponsors ed enti che 
anche quest’anno hanno reso possibile 
la sua realizzazione, in primis Comune 
di Modena, Comune di San Felice sul 
Panaro, Regione Emilia-Romagna, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Mo-
dena, Fondazione Cassa di Risparmio 
di Mirandola, BPER, BGP e Galliera 
Costruzioni.

In foto:
1. Banda thailandese
2. Rangerettes alla Ferrari
3-4. Banda di Odessa
5. Bersaglieri

1

2
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Il maccherone al pettine protagonista alla sagra di Cividale
Fino a sabato 27 luglio presso piazzale BeringCIVIDALE

Nella frazione mirandolese musica, spettacoli e tanto buon cibo tradizionale
Con il patrocinio del Comune di 

Mirandola, si svolgerà la quarta edi-
zione di Cividale al Pettine, una ma-

nifestazione culturale, istituzionale, 
ricreativa e soprattutto di promozione 
del territorio.

Una quattro giorni di divertimento 
incentrata sulla valorizzazione del 
Maccherone al Pettine (prodotto 
tipico di Mirandola) e della frazione 
di Cividale.

Dallo scorso anno è stata an-
che l’occasione di rivalutazione di 
un’area che era stata ridotta a mero 
parcheggio ed isola ecologica: piaz-
zale Bering, dove anche in passato 
si svolgevano alcune delle principali 
iniziative della frazione.

Nel programma di quest’anno, in 
evidenza, la prima gara di mangiata 
di maccherone al pettine (Man VS 
Maccherone) che si terrà mercoledi 
24 Luglio; al vincitore verrà assegna-
to un trofeo, la maglietta originale del 
Palio del Maccherone al Pettine ed 
un buono per smaltire il “sovracca-
rico” presso una palestra locale (per 
iscrizioni tel. Msg. Al 3471109864). 
In contemporanea, la stessa serata, 
si terrà il primo gemellaggio con la 
Festa del Lambrusco di Sorbara con 
la proposta di alcuni piatti tipici e 
fiumi di buon vino frizzante. Giove-
di 25, in collaborazione con ANPI 
Mirandola, sarà organizzata la "Pa-
stasciutta antifascista" per celebrare 
l’iniziativa della famiglia Cervi che 
offri ai cittadini pasta condita con 
burro e formaggio il 25 Luglio 1943 
per festeggiare la caduta del fascismo. 
Venerdi 26 la serata sarà allietata da 
Alberto Guasti e Gabriele Zoboli 
mentre per il gran finale, si esibiran-
no Le Cotiche con il loro repertorio 
anni 70. Per info: tel., Whatapp, SMS 
al 347 1109864 oppure via email a: 
cividalealpettine@gmail.com

Con il patrocinio del Comune di Mirandola
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Addio a Barbara, storica istruttrice di nuoto
Investita da un'automobile, è lutto nella comunitàCARPI

Attiva a Carpi, dal 2018 la donna prestava servizio presso la piscina di Coopernuoto a Mirandola
Non ce l’ha fatta Barbara Alvisi, 

la carpigiana di 54 anni che l'11 luglio 
scorso è stata investita da una macchi-
na mentre stava attraversando a piedi 
via Nuova Ponente. Le sue condizioni 
sono parse da subito gravissime: il 
forte trauma cranico riportato non le 
ha lasciato scampo.

Trasportata d’urgenza in elisoc-
corso all’ospedale Maggiore di Bolo-
gna, in stato d’incoscienza, La donna 
è deceduta dopo pochi giorni. Una 
morte che ha profondamente scosso 
tutta la comunità di Carpi, dove la 
donna era molto conosciuta in quanto 
una delle storiche istruttrici di nuoto 
della piscina comunale.

Dopo anni di attività nella ‘vec-
chia’ piscina, dalla realizzazione 
di quella nuova, nel 2015, Barbara 

aveva iniziato il lavoro presso la 
Coopernuoto (società che gestisce 
l’impianto) a Carpi. Successivamente, 
con l’inaugurazione della piscina a 
Mirandola, nel 2018, sempre gestita 
da Coopernuoto, faceva la ‘spola’ tra 
i due impianti natatori. Era davvero 
legata alla società: istruttrice di nuoto 
e di acquagym come di altre discipline 
acquatiche, assistente bagnanti, o re-
ceptionist alla cassa. «Ciao Barbara, 
ti hanno preso la tua vita, ma tu l’hai 
regalata ad altri»: questo le commosse 
parole che le ha dedicato Marino 
Cini, storico istruttore della piscina 
comunale. La donna era anche dona-
trice all’Avis di Carpi e i suoi organi 
verranno donati.

La comunità di San Possidonio 
tutta, ha appreso la notizia delle 
dimissioni di Sua Eccellenza il Ve-
scovo Cavina con grande stupore e 
incredulità: ci si aspettava che prima 
o poi potesse esse-
re mandato altrove, 
dopo sette anni così 
intensi tra il sisma 
e la ricostruzione, 
ma si pensava che il 
processo di ricostru-
zione delle strutture 
terremotate della 
Diocesi di Carpi, lo 
tenesse ancorato al  
nostro territorio fino 
a lavori ultimati.

Se non ci fosse stata un’ostilità 
cosi marcata e prolungata nei suoi con-
fronti da parte della stampa, sicuramete 

avrebbe concluso il percorso comincia-
to nel 2012: infatti l’eccellente lavoro 
fatto fino ad oggi, ha identificato il 
Vescovo della nostra Diocesi come il 
Vescovo della Ricostruzione.

Una r icos t ru-
zione oggettiva e 
materiale, ma anche 
una ricostruzione nei 
termini di Chiesa spi-
rituale come comu-
nità unita e presente; 
infatti ha portato a 
tutte le parrocchie 
una ventata d'innova-
zione cercando di av-
vicinare all’ambiente 
cattolico anche chi 

non aveva mai praticato, soppratutto 
i giovani.

Da tanti anni le nostre parrocchie 

erano prive di suore, un po’ per man-
canza di vocazioni e un po’ perché le 
nostre poche sorelle  italiane invec-
chiano, ma Monsignor Cavina, si era 
attivato fin da subito per fornirci questa 
preziosa presenza.

Una sana collaborazione tra Par-
rocchia e Diocesi è sempre stata 
presente: i tempi sono cambiati e le 
idee vanno ”svecchiate”; un paese 
innovativo dove la convivenza è alla 
base di tutto e dove le diverse idee si 
condividono in armonia, è la realtà per 
un futuro migliore da offrire alle nuove 
generazioni.

Padre Sebastiano e tutta la Par-
rocchia di San Possidonio, ci tengono  
ad esprimere profonda amarezza e 
solidarietà a  Sua Eccellenza Francesco 
Cavina, per questa situazione creatasi 
negli questi ultimi mesi di apostolato 
in Diocesi.

 Una piccola rappresentanza della 
Parrocchia, facente parte al Consiglio 
Pastorale, è stata ricevuta  da Sua Ec-
cellenza il giorno dopo le dimissioni 
per portare conforto e per salutarlo 

prima della partenza. Anna Malavasi 
con la mamma, Paolo Verri con la 
moglie, Roberto Filippetti, Gabriella 
Ingaglia e Carla Varini. Un incontro 
che ha valorizzato la figura di un uomo 
che lascia un incarico di rilievo per il 
bene della Diocesi e di tutte le parroc-
chie; nonostante le indagini abbiano 
constatato l’estraneità delle accuse 
mosse a  Sua Eccellenza, quest’uomo 
che può aver sicuramente in certe oc-
casioni aver commesso qualche errore, 
ha fatto un gesto d’amore e di grande 
coraggio rassegnando le dimissioni.

In questa grande gogna mediatica 
che va avanti da più di un anno, di-
spiace che vengano citati solamente 
aspetti negativi e che non si ricordino  
i progetti che Cavina ha portato a com-
pimento in questi sette anni.

Padre Sebastiano e la comunità 
di San Possidonio, augurano a Sua 
Eccellenza che continui con lo stesso 
slancio ad operare ed a professare la 
parola di Dio, ovunque sarà la nuova 
destinazione. Mancherà tanto ai suoi 
fedeli che pregheranno per lui.

La Parrocchia esprime 
solidarietà per Cavina

SAN POSSIDONIO

L'associazione Donne in Centro e 
la Polisportiva Sanmartinese, in colla-
borazione con il Circolo Politeama e 
l'associazione Comitato Sagra del Coco-
mero di San Martino Spino organizzano 
l'edizione 2019 di "Cena in bianco", un 
banchetto serale a tema che si svolgerà 
in Piazza Airone, a San Martino Spino, 
frazione di Mirandola (MO).

Tutti i partecipanti dovranno essere 
vestiti di bianco, ma con la libertà di 
esprimere, anche attraverso l'abbiglia-
mento, la propria creatività e fantasia. 

I partecipanti provvederanno a portare 
la cena, che condivideranno con gli 
ospiti. Ciascun invitato dovrà portare 
inoltre tovaglia, piatti bianchi, bicchieri 
e posate (non è ammessa la plastica) 
e potrà personalizzare la tavola con 
ornamenti come candele, nastri o 
fiori, rigorosamente di colore bianco. 
Saranno premiati il tavolo più bello e 
quello più originale. Gli organizzatori 
procureranno tavoli e sedie ed offriranno 
frutta fresca del territorio. Nel corso 
dell'iniziativa si prevedono musica ed 

intrattenimenti.
L'evento è patrocinato dal Comune 

di Mirandola e si terrà sabato 10 agosto 
alle ore 20.30, con prenotazione obbliga-
toria entro sabato 3 agosto telefonando 
ai numeri 0535 31209 o 392 4772597.

"Cena in bianco" a San Martino Spino
MIRANDOLA

FIBRA OTTICA: SI 
RACCOLGONO PERMESSI

È in corso la realizzazione della rete 
in fibra ottica nel territorio del Comune di 
Mirandola ad opera della società Open Fiber 
Spa. Si sta procedendo alla raccolta delle au-
torizzazioni per poter posare il relativo cavo 
sulle facciate di edifici privati ed effettuare 
gli scavi in aree private. Per la raccolta dei 
permessi per la posa del cavo nel territorio 
comunale di Mirandola è stato incaricato 
Rosario Scarfone, ingegnere dotato di 
apposito tesserino di riconoscimento. Si 
confida nella disponibilità delle persone 
interessate per poter realizzare il prima 
possibile la rete in fibra ottica a beneficio 
di tutta la cittadinanza.

«Si tratta di un'opera molto importante 
per lo sviluppo del tessuto sociale ed econo-
mico della città - commenta il Vicesindaco 
ed assessore ai Lavori Pubblici Letizia 
Budri - L'intervento migliorerà la qualità 
della vita dei cittadini, velocizzando le co-
municazioni e garantendo elevati standard 
prestazionali di connessione, ora riservati 
solo alle grandi città».

CAMBIAMENTO DI 
ORARIO TEMPORANEO 
PER L'UFFICIO POSTALE

Da lunedì 5 a venerdì 23 agosto 2019 
l'Ufficio Postale di Mirandola osserverà il 
seguente orario di apertura: dal lunedì al 
venerdì dalle 8.20 alle 13.35; sabato dalle 
8.20 alle 12.45. Anche nel periodo sopra 
indicato rimarranno attivi i servizi on-line 
(sito Poste.it, App Ufficio Postale, App Ban-
co Posta) che permettono di svolgere una 
serie di operazioni come ad esempio l'invio 
di corrispondenza e pacchi, il pagamento di 
bollettini, la gestione del conto corrente.

BREVI
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Tante attività per i ragazzi di "Noi per Loro"
Le associazioni fanno reteVOLONTARIATO

Teatro, balli e laboratori fotografici sono alcune delle iniziative svolte per aiutare l'inserimento dei giovani

Tonino (alias Andrea) si muove 
svelto fra i compagni approfittando 
del dono dell’invisibilità per fare loro 
qualche scherzo suscitando sorpresa, 
fraintendimenti, equivoci...e sane 
risate fra il pubblico presente.

È sabato 13 aprile e siamo nel 
Palazzurro di San Possidonio, messo 
gentilmente a disposizione dal Co-
mune, dove si svolge il saggio del 
secondo laboratorio di animazione 
teatrale condotto da Daniele De Bla-
sis per 13 ragazzi dell’Associazione 
Noi per Loro che si sono ritrovati 
per 15 pomeriggi costruendo pa-
zientemente la rappresentazione del 
racconto di Gianni Rodari “Tonino 
l’invisibile”.

Il risultato è assai gradevole, 
ognuno sa come muoversi e anche 
qualche momento di esitazione 
rende realistico l’insieme perché il 

sostegno dei volontari che recitano 
con il gruppo è sempre puntuale, 
ma agito in modo lieve e discreto. 
Gli applausi scrosciano commossi 
quando ogni “attore” saluta il pub-
blico con un inchino e pronuncia 
il proprio nome: Alberta, Andrea, 
Barbara, Carla, Daniela, Emanuele, 
Fabio, Fabrizia, Gabriella, Giacomo, 
Giovanni, Laura, Lisa,  Pietro, Rita, 
Sara, Sofia. Francesco e Serena, altri 
ragazzi dell’Associazione che non 
hanno partecipato alla rappresen-
tazione, dal pubblico condividono 
l’entusiasmo degli amici. Poi An-
drea chiama a gran voce Daniele, il 
“regista-maestro” a condividere la 
soddisfazione dei presenti e quella 
dei compagni. 

Daniele De Blasis ha iniziato 
questa attività ammaliato da un’espe-
rienza scolastica che lo ha portato a 

scegliere il teatro come professione 
della vita, lavorando nelle scuole 
con bambini e ragazzi di ogni età e 
con gl'insegnanti e calcando diverse 
tavole di palcoscenico ad Avezzano, 
a Modena e in varie realtà per fare 
esperienze diverse. 

In un laboratorio di animazione 
teatrale si lavora sul corpo e con 
il corpo come tramite per raggiun-
gere la mente; si fanno esercizi di 
attenzione, concentrazione, usando 
lo sguardo, i gesti, il movimento, 
la corporeità per aumentare la con-
sapevolezza della versatilità del 
corpo. Il lavoro che Daniele conduce 
con i ragazzi dell’Associazione Noi 
per Loro assomiglia ad una danza 
orientale lenta e ripetitiva, finaliz-
zata a raggiungere consapevolezza 
delle connessioni fra i singoli gesti 
e movimenti, a dare emersione e 
“corpo” a semplici sogni e desideri, 
a far sgorgare spunti creativi, ad 
alimentare, fondamentalmente, in 
loro, benessere.

Durante tutti gl'incontri del sa-
bato pomeriggio i ragazzi lavorano 
sodo, s'impegnano, esprimono se 
stessi, sperimentano nuove occasioni 
d'interazione. E il risultato si vede 
perché, ad un anno dal “saggio fina-
le” precedente, si è notato il raggiun-
gimento di un livello di complessità 
maggiore. 

L’abitudine dei ragazzi a ritrovar-
si, solitamente al sabato pomeriggio 
o al sabato sera per varie attività ri-
creative ha creato fra loro una buona 
amalgama. L’associazione, formata 
da genitori e volontari, ne stimola 
partecipazione e coinvolgimento 
attivo anche rispetto alle scelte delle 
attività da realizzare. I balli di grup-
po condotti da Alessia di Les Arts 
(Mirandola), le feste, qualche cam-
minata, le vacanze estive assieme in 
montagna o al mare costituiscono 
piacevoli occasioni di socializza-
zione a cui si è aggiunta, da oltre un 
anno, un’esperienza di weekend fina-
lizzata allo sviluppo delle autonomie 
della vita quotidiana. 

A Staggia, presso un apparta-
mento messo a disposizione dalla 
Parrocchia, gruppi di quattro o cin-
que ragazzi si ritrovano due volte 
al mese circa, per condividere due 
giorni di vita comune, con il supporto 
di un educatore (si alternano Mauro 
e Daniele) e di un’ ausiliaria, Valen-
tina. Qui imparano a pianificare la 
giornata, a fare la lista della spesa, 
gli acquisti conseguenti, a cucinare 
i pasti, a programmare i momenti 
di tempo libero, ad affrontare e ri-

solvere piccoli contrasti dovuti alla 
convivenza ed alle differenze indivi-
duali. Alla sera del sabato si esce tutti 
assieme e si va al cinema a Carpi, a 
giocare al bowling, a mangiare fuori, 
ad un concerto, in base a quanto offre 
il territorio. 

Si tratta di un’attività importante, 
poiché favorisce la conquista dell’au-
todeterminazione mentre i genitori 
sono ancora presenti ed aiuta a mi-
surarsi con le difficoltà quotidiane 
in un contesto in parte protetto, ma 
diversamente responsabilizzante 
rispetto a quello domestico. 

Ad oggi, hanno potuto usufruire, 
in media per cinque weekend cia-
scuno, 17 ragazzi dell’associazione 
che liberamente hanno scelto di 
“provarci”. Si è rivelata positiva 
la rotazione fra ragazzi, finalizzata 
sia a sviluppare capacità di convi-
venza sia ad individuare eventuali 
accoppiamenti ideali per una futura  
sperimentazione di vita indipendente 
con minore sostegno. 

L’attività di Staggia è resa pos-
sibile grazie ad un mix di suppor-
ti economici: quello proveniente 
dall’Unione dei Comuni e dal Fondo 
per la Non Autosufficienza regionale, 
quello proveniente dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola 
generosa sostenitrice di numerose 
attività dell’asso-
ciazione, la dona-
zione dell’associa-
zione Viviamo in 
Positivo Modena 
onlus (VIP) ma 
anche grazie ad 
autofinanziamen-
to. Questi soste-
gni, a cui si è ag-
giunto quest’anno 
quello della BPER, consentono 
altresì la realizzazione di una breve 
vacanza estiva, a volte in montagna, 
oppure, come quest’anno, al mare 
dove si sono trascorsi cinque giorni 
di vera immersio-
ne nella vivace 
vita romagnola, 
diurna e notturna.

Un  suppor-
to fondamentale 
a tutte le attività 
dell’associazione 
è il validissimo 
contributo dei vo-
lontari Claudio e 
Tonino che svol-
gono attività di 
autisti per conto 
di AUSER San Fe-
lice, scarrozzando 

in pulmino i ragazzi, mettendosi al 
loro servizio con grande generosità 
e costanza, proponendo particolari 
iniziative, sostenendoli per piccoli 
bisogni, ascoltandoli e dialogando 
con loro, infaticabilmente. 

I sei volontari (Alberta, Anto-
nella, Carla, Claudio, Emanuele, 
Fabrizia) che stabilmente si prodi-
gano per l’associazione costituiscono 
una risorsa fondamentale: curano le 
relazioni con i ragazzi, ne supportano 
le attività, li accompagnano nelle 
uscite, ascoltano i loro desideri e 
bisogni, li stimolano ed incoraggiano 
quando occorre, suggeriscono idee 
per iniziative, attività, nuovi progetti.

A maggio è partita una nuova 
iniziativa in collaborazione con il 
Monocolo associazione culturale 
fotografica di Mirandola: un “corso” 
di fotografia a disposizione non solo 
dei ragazzi, ma anche di comuni 
cittadini interessati. Per quattro vol-
te, il sabato pomeriggio, s'impara a 
guardare nell’obiettivo con occhi più 
consapevoli grazie alle spiegazioni di 
Carlo Benatti e dei colleghi del Mo-
nocolo. L’ultimo incontro è previsto 
per settembre in modo da lasciare il 
tempo ai partecipanti per sperimen-
tare le capacità acquisite durante le 
molte occasioni estive.

Anche questo è un modo per 
trascorrere un po’ 
di tempo in compa-
gnia, arricchendo le 
proprie conoscenze 
ed abilità ed intera-
gendo con il mondo 
circostante in modi 
diversi ed al passo 
con i tempi. Chi non 
è attratto da questa 
attività può usufru-

ire, in alternativa, di passeggiate 
all’aria aperta e frequentare qualcuna 
delle tante iniziative del territorio 
accompagnato dai volontari. 





Successo per la Millenaria Fiera di Bruino!
Evento organizzato da Pro-Loco e Consulta GiovaniFIERA DI BRUINO

Tra le novità, il raduno delle auto "hollywoodiane". E la Pro-Loco dice "no" alla plastica
Piazze gremite di gente e tanta 

soddisfazione: si è conclusa così la 
Millenaria Fiera di Bruino a Medolla, 
organizzata dalla Pro-Loco con la pre-
ziosa collaborazione della Consulta 
Giovani. Tante le novità di questa 
edizione: da una location tutta rinno-
vata in Piazza Garibaldi, con fontane 
illuminate a fungere da cornice, alla 
serata Vino & Vinile che ha riscosso 
grande successo tra il pubblico.  Non 
Poteva mancare l’esilarante spettaco-
lo del comico-imitatore Claudio Lau-

retta e il complesso musicale “Sensi di 
Colpa” che, a ritmo di musica, dagli 
anni ’70 ad oggi, ha conquistato e 
fatto ballare il pubblico presente. Per 
la prima volta a Medolla, quest’anno, 
il raduno di auto americane tratte dai 
più celebri film con scenette e coreo-
grafie create ad hoc per sorprendere e 
divertire i numerosi visitatori. Grande 
successo anche per la sfilata di moda 
e per la seconda edizione del calcetto 
saponato, che ha visto la partecipa-
zione di ben 33 squadre giovanili. 

La Pro-Loco ha voluto mostrare il 
proprio impegno anche nel rispetto 
dell’ambiente e per questo il bar e lo 
stand gastronomico sono stati gestiti 
“plastic free”. Un doveroso ringra-
ziamento va a tutte le Associazioni, 
ai Volontari e all’Amministrazione 
Comunale che hanno collaborato per 
la buona riuscita dell’evento e a tutte 
le numerose persone che hanno par-
tecipato alle varie serate. Arrivederci 
alla Notte a Pois il 7 Settembre!

Daniela Carrara

Vivibilità e qualità della vita cavalli di battagliaIl nuovo parco Mon Jardin
A qualche settimana dall’insediamen-

to della Giunta e del Consiglio, il neoeletto 
Sindaco Alberto Calciolari tira le file 
dell’esperienza vissuta in questi ultimi 
mesi e focalizza alcune parole chiave 
per il futuro della comunità medollese: 
“Ripartiamo dalla declinazione della 
parola vivibilità- spiega Calciolari - intesa 
come qualità della vita dei cittadini, come 
attenzione alle esigenze che pervengono 
dalle singole persone, dalle semplici se-
gnalazioni fornite agli uffici competenti 
alle richieste, che noi faremo, nei luoghi 
che ci competono come gestori della Cosa 

Medolla si arricchisce di un nuovo 
parco e anche di nuovi spazi ciclabili. 
Il 4 maggio 2019 è stato inaugurato 
il nuovo parco Mon Jardin, area verde 
inserita nell’ambito della 
bonifica e della riqualifi-
cazione del comparto ex 
Covalpa.

Questa zona industria-
le, dismessa da anni, è stata 
totalmente bonificata ed 
è, tutt’ora, oggetto di un 
piano di riqualificazione 
urbanistica che permetterà 
ai cittadini medollesi di 
usufruire pienamente di un 
importante spazio urbano.

Primo passo: la creazione del 
nuovo parco, chiamato “Mon Jardin” 
per ricordare lo storico marchio di 
prodotti agro alimentari, attrezzato 
con giochi per bambini e con ampio 

Pubblica. Abbiamo sostenuto per mesi 
le nostre posizioni di apertura verso la 
comunità e la nostra intenzione di porci 
in ascolto. Noi siamo l’Amministrazione 
di tutti i medollesi, nessuno escluso – 
afferma Calciolari – abbiamo preso un 
impegno verso i cittadini che ci vedrà 
occupati su più fronti. Ad esempio, per 
l’area socio-educativa e culturale, c’è la 
volontà di portare la biblioteca in centro, 
di creare spazi co-progettati insieme ai 
giovani, d'implementare l’offerta ricreati-
va e sportiva sul territorio, ma questi sono 
solo alcuni dei progetti che sosterremo per 

alimentare forme di responsabilizzazione 
sociale e senso civico”. 

Poi ancora: sostegno alle famiglie, 
un’attenzione particolare alla rete sanitaria 
locale, creazione di tavoli di confronto 
permanenti con aziende e commercianti 
del territorio, un occhio di riguardo alle 
tematiche ambientali sostenendo progetti 
di mobilità dolce. 

Un programma denso di contenuti e 
una rosa di funzioni equamente distribuita 
fra assessori e consiglieri, all’insegna della 
partecipazione attiva e costruttiva. 

Jenni Cinquegrana

parcheggio. Annesso al parco si trova 
un bosco urbano ed una ciclabile di 
collegamento – utile per attraversare 
in sicurezza parte del paese – con Via 

Romana e Malcantone. 
I “volontari del verde”, 
la squadra di cittadini 
residenti che si occupa 
della manutenzione delle 
aree verdi di quartiere, si 
prenderanno cura di que-
sta nuova zona del paese. 
Si ringrazia Conserve 
Italia per aver partecipato 
all’inaugurazione, donan-
do prodotti con la storica 
etichetta “Mon Jardin”.  

Questo primo intervento rappresenta 
“Un tassello di ricucitura urbana di 
un quartiere spesso “dimenticato” ma 
vitale” – queste le parole di Filippo 
Molinari, Sindaco uscente nel corso 
della cerimonia d'inaugurazione. 

La riqualificazione dell’area prose-
guirà con la creazione di una ciclabile 
di collegamento con il centro, con l’in-
serimento di un comparto urbanistico 
con lotti per l’edilizia residenziale-
sociale ed un’area disponibile per 
servizi pubblici. 

Franca Paltrinieri

CONCORDIAPROGETTICONCORDIAPARCO
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"Non sprecare": economia e welfare
Importante serata contro gli sprechi alimentariSOSTENIBILITÀ

Medolla, Comune virtuoso per quanto riguarda le buone pratiche
Una comunione d'intenti e di forze 

che si sono unite per realizzare il 9 
maggio 2019 una serata di confronto 
sul tema dello spreco alimentare. 
Dal desiderio d'informare e formare 
la popolazione sul tema della spesa 
consapevole, a basso impatto ambien-
tale, si sono messe insieme le realtà 
del volontariato medollese: il Cortile 
Solidale, Avis e il gruppo d'acquisto 
solidale Mi.me.Gas riunite sotto l'e-
gida della Consulta del Volontariato 
di Medolla. 

La serata condotta dalla biologa 
nutrizionista Elena Baraldi ha visto 
una grande partecipazione di pubbli-
co, persone attente e desiderose di 
conoscere più a fondo sia il gruppo 
d'acquisto, che attualmente conta 60 
famiglie iscritte, sia le possibilità per 
non sprecare cibo e ottimizzare le 
risorse che si hanno a disposizione.

Per tutti gli esseri viventi il cibo è 
necessario per vivere, ma la qualità, la 
quantità e la tipologia di questo cibo 
possono influire molto sullo stato di 

salute, sia nostro sia dell’ambiente.  
L’Osservatorio Waste Wachter, recen-
temente istituito con la campagna spre-
co zero, ha pubblicato i dati raccolti in 
occasione della giornata contro lo spre-
co che cade il 5 febbraio. I dati indicano 
chiaramente che, contrariamente alla 
percezione comune, il 50% del cibo si 
spreca nell’uso domestico. In Emilia-
Romagna va un po’ meglio, con uno 
spreco domestico pari al 27%, ma si 
gettano soprattutto frutta e verdura.

  La serata ha quindi sottolineato 
l’importanza della qualità del cibo per 
una corretta e sana alimentazione, la 
qualificazione della filiera corta del 
territorio e della spesa consapevole. 
Poche semplici regole. Questo signi-
fica che è necessario scegliere ogni 
giorno un’alimentazione che sia so-
stenibile per il nostro pianeta e fonte di 
benessere per gl'individui, sempre più 
affetti da malattie legate a una cattiva 
o eccessiva alimentazione.

Medolla può essere considerato un 
comune virtuoso per quanto concerne 

le buone pratiche, è attivo infatti ormai 
da molti anni il servizio denominato 
Piedibus. Tantissimi bambini, ogni 
mattina, raggiungono la scuola a piedi 
accompagnati da volontari Auser. 
Questa pratica presenta molti vantaggi 
sia dal punto di vista ambientale sia da 
quello della salute dei bambini: meno 
macchine che circolano, attività fisica 
di prima mattina e tante nuove amicizie 
che vanno a crearsi nel tragitto. La ri-
chiesta per l'anno scolastico 2018/2019 
è stata talmente alta da dover attivare 
una nuova linea del Piedibus che conta 
già 15 bambini aderenti.

La prima, questa serata sul “non 
spreco”, di una serie d'iniziative pub-
bliche che si vogliono organizzare sui 
vari temi d'interesse comune. Sono 
tante dunque le iniziative che Medolla 
vuole mettere in campo, grazie anche 
alle tante realtà di volontariato presenti 
sul territorio.

Carlotta Casacci
Graziella Zacchini

Prestiti e affluenza record in 
biblioteca

Promozione della lettura con 
bambini e ragazzi

Grande partecipazione alle narrazioni 
per bambini e famiglie in arena estiva

Anche quest’anno sono stati oltre 
7200 i prestiti di materiale librario e 
multimediale presso la Biblioteca di 
Medolla, da gennaio fino al 15 luglio 
2019. Il merito della buona affluenza 
di pubblico va di certo riconosciuto alla 
proficua collaborazione con le scuole 
del territorio, ai nostri utenti affezio-
nati, alla presenza di due attivi gruppi 
di lettura per i progetti “Indovina chi 

Anche quest’anno, il Centro cul-
turale di Medolla ha proposto varie 
iniziative di promozione della lettura 
alle scuole locali: prestito librario, visite 
guidate ed animazione della lettura a 
cura delle bibliotecarie, incontri con 
l’autore, iniziative di lettura e narrazio-
ne con animatori ed esperti di settore. 

È stata ospitata la Cooperativa 
Equilibri di Modena con la narrazio-
ne di benvenuto per i bambini delle 
classi prime della Scuola Primaria 
e con il gioco di lettura “Avventure 
in biblioteca” per le classi quarte; la 
libraia e scrittrice Alessia Napolitano 
ha proposto un percorso di narrazione 
sulle fiabe classiche ai bambini delle 
classi. La scrittrice e poetessa vincitrice 
del Premio Rodari di Omegna Silvia 
Vecchini ha proposto laboratori di 
scrittura poetica ai ragazzi delle classi 
terze; infine Franca Pacchioni della 
Compagnia “Insieme” di Cavezzo ha 
organizzato un percorso teatrale, con 
apprezzato saggio finale, per gli alunni 

L’Assessorato alla cultura e il Cen-
tro culturale hanno organizzato per il 
mese di giugno 2019 le ormai consuete 
attività culturali e ricreative per anima-
re ed aprire il Centro al territorio, non 
sono alla comunità medollese quindi, 
ma anche agli utenti provenienti dai 
comuni limitrofi.

Due le narrazioni per bambini e fa-
miglie proposte quest’anno, che hanno 

legge a Scuola?” e “Nati per Leggere”, 
ed è stato incentivato anche dal buon 
funzionamento del servizio di prestito 
intersistemico, attivato dal 2013 grazie 
alla sinergia tra le Biblioteche del Si-
stema Bibliotecario dell’Ucman ed alla 
collaborazione di Auser, che permette 
di recapitare libri posseduti dalle altre 
biblioteche in pochi giorni e senza costi 
per l’utente.

delle classi quinte, anche grazie al con-
tributo dell’associazione Scuola Viva. 

I ragazzi delle Scuole secondarie 
hanno proseguito gl'incontri del Caffè 
letterario, con bibliografie proposte 
anche dalla biblioteca.

Ai bambini delle scuole dell’in-
fanzia locale sono stati dedicati ap-
puntamenti di lettura a cura dei lettori 
volontari Nati per Leggere e del per-
sonale delle biblioteca, e le narrazioni 
musicali del progetto Nati per la Musica 
in collaborazione con la Fondazione 
Scuola di Musica Andreoli.

Gli appuntamenti di promozione 
della lettura stanno proseguendo anche 
per l’estate grazie alla proficua colla-
borazione con il Centro estivo locale: i 
volontari Nati per Leggere, coordinati 
dal personale del Centro culturale, pro-
pongono letture tematiche concordate 
con gli educatori e dedicate ai bambini 
dai tre ai sei anni, corredate da labo-
ratori creativi proposti dall’atelierista 
Roberta Paltrinieri.

registrato un’altissima affluenza con 
circa 200 partecipanti ad ogni serata:

• Martedì 18 giugno, l’attrice e 
animatrice culturale Ilaria Gelmi ha 
presentato lo spettacolo di narrazione 
“Pollicino”, che supera il testo di 
Perrault recuperando la tradizione 
orale italiana ed innescando la parte-
cipazione attiva dei bambini, chiamati 
a disegnare un identikit dell’orco pre-

sente nella storia. Un vero laboratorio 
artistico a cielo aperto!

• Martedì 25 giugno è stato il 
turno di Alfonso Cuccurullo che, 
con l’accompagnamento musicale del 
bravo pianista Federico Squassabia, 
ha raccontato “Il verme in fondo alla 
fila”, storie liberamente ispirate alle 
fiabe tradizionali ed alle favole con-
temporanee di Nicola Cinquetti.

CONCORDIABIBLIOTECA
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Ecco il programma del cinema all'aperto
Un ricco cartellone tra pellicole impegnate e d'intrattenimentoCINEMA

L'ultima proiezione dell'estivo organizzato dal Facchini sarà un film a sorpresa

Il 16 luglio è ricominciata l’attesa 
rassegna cinematografica estiva presso 
Piazza Fellini, con un programma di 
tutto rispetto.

All’insegna del cinema di qualità, la 
rassegna composta di 17 film, è suddivisa 
in quattro filoni in un perfetto equilibrio 
tra generi diversi:

• CINEBIOPIC, con la scelta di pel-
licole biografiche quali l’ormai film cult 
Bohemian Rapsody, vincitore di quattro 
premi Oscar, una coinvolgente celebra-

zione dei Queen e del loro leggendario 
frontman Freddie Mercury), The Rocket 
Man in cui un timido pianista prodigio si 
appresta a diventare la popstar eccessiva 
ed esuberante Elton John, un’icona della 
musica riconosciuta in tutto il mondo; 
l’affascinante film biografico Il profes-
sore e il pazzo che vanta due attori, Mel 
Gibson e Sean Penn, d'indiscutibile 
bravura e che racconta dell’infaticabile 
lavoro del professor Murray, nella ricer-
ca di spiegare ogni parola della lingua 

inglese;   Stanlio e Ollio, che  riesce 
nell'impresa di far rivivere una delle 
coppie comiche più grandi della storia 
del cinema e della televisione in un biopic 
che fa divertire e riempie di nostalgia;  
Dolor y Gloria, film  considerato il più 
autobiografico mai realizzato dal regista 
manchego e recitato da uno straordinario 
Antonio Banderas, miglior attore al 
Festival di Cannes;  Il Traditore, in cui 
Marco Bellocchio, unico regista italiano 
in competizione al Festival di Cannes,  
traccia il suo personale e coinvolgente 
ritratto del malavitoso in fuga Tommaso 
Buscetta;  Nureyev The White Crow, la 
cui sceneggiatura si concentra su un epi-
sodio della vita dell’étoile internazionale 
della danza Rudolf Nureyev, nel suo 
rocambolesco passaggio all'Ovest nella 
primavera del 1961.

• CINESTORY, in cui si dipanano 
storie vere, a cominciare dal film di 
grande spessore politico A mano di-
sarmata con Claudia Gerini nei panni 
della giornalista Federica Angeli, che ha 
sfidato la mafia con l’arma più potente, 
la penna; l’imperdibile Il Corriere - The 
Mule, ispirato alla storia vera di Leo 
Sharp, vecchio e prolifico corriere della 

droga, interpretato da un grande Clint 
Eastwood; il pluripremiato Copia ori-
ginale, incentrato sulla storia vera della 
scrittrice e giornalista americana Lee 
Israel; il tanto amato film, vincitore di 3 
Premi Oscar, Green Book, basato sulla 
storia vera di Shirley, un virtuoso della 
musica classica e del suo improvvisato 
autista italiano tra i quali nasce una pro-
fonda amicizia.

• CINECOMEDY, un inno alla 
leggerezza non senza una riflessione su 
temi importanti, come  nella commedia 
agrodolce, campione di incassi in Spa-
gna. Non ci resta che vincere che racconta 
di rivalsa individuale e di gruppo, di vit-
toria della diffidenza e di comprensione 
della fragilità; Momenti di trascurabile 
felicità, tratto dall’omonimo romanzo di 
Francesco Piccolo, in cui si raccontano, 
con un tocco delicatamente umoristico, 
i lati tragicomici della vita ed i piccoli 
grandi piaceri quotidiani; Juliet Naked 
– Tutta un’altra musica,  una commedia 
romantica “intellettuale” interpretata da 
un eccellente trio di attori in cui anche la 
musica pop-rock gioca un ruolo fonda-
mentale; Cyrano, mon amour, dedicato 
a Edmond Rostand e alla creazione 

del suo Cyrano de Bergerac, in un film 
frizzante e ritmato che strappa il sorriso 
e ci fa attraversare la Parigi di fine ‘800.

• CINEFAMILY, poiché non possono 
mancare proiezioni rivolte a bambini 
e famiglie, si propone Aladdin, una 
live-action che é la forma di oggi per 
tramandare il vecchio racconto alle 
nuove generazioni, ma differente per 
potersi porre in relazione con il contesto 
sociale; Toy story 4, ultimo film della 
saga che dà una svolta ambientalistica 
e nostalgica per il cartoon, con il tema 
importante del cambiamento, che porta 
tutti i protagonisti ad acquisire maggiore 
consapevolezza. 

 Infine, anche quest’anno, oltre al 
brindisi di saluto al termine della proie-
zione di Ferragosto, domenica 18 agosto 
si svolgerà la proiezione gratuita di un 
film a sorpresa, presso il Giardino della 
Comunità socio-riabilitativa il Ponte 
a Confine di Mirandola con un punto 
ristoro organizzato dagli ospiti della 
Comunità. 

Per informazioni: 
Centro culturale:

 tel. 0535 53850-836
ufficio.cultura@comune.medolla.mo.it

Le rassegne cinematografiche e teatrali,
un bilancio

Dopo quasi sette anni di chiusura 
a causa degli eventi sismici del 2012 
e dei conseguenti lavori di ripristino 
e potenziamento della struttura, la 
programmazione cinematografica e te-
atrale torna finalmente presso il Cinema 
Teatro Facchini.

Tre le serate evento proposte in 
rassegna: il primo spettacolo, in col-
laborazione con l’associazione Donne 
in Centro di Mirandola ed in occasione 
delle iniziative dedicate alla Festa 
della Donna 2019, ha visto salire sul 
palco l’attrice Lella Costa con lo sto-
rico spettacolo “Ragazze. Nelle lande 
scoperchiate del fuori”, dedicato alle 

faticose conquiste di libertà e diritti 
delle donne. 

Il primo aprile è stata la volta degli 
ottimi jazzisti Fabrizio Bosso e Gio-
vanni Guidi con lo spettacolo “Not a 
what”, nell’ambito della rassegna regio-
nale Crossroads 2019 e della rassegna 
intercomunale Effetto Musica 2019.

Infine, in occasione delle celebra-
zioni dedicate alla Liberazione e sempre 
nell’ambito della rassegna Effetto Mu-
sica, il 18 aprile è stato ospitato il can-
tautore bolognese Germano Bonaveri 
per il concerto “Oltre il ponte – Canti 
di libertà”.

Tre le commedie dialettali ospi-

tate, in continuità con la tradizionale 
programmazione pre-sisma: “L’è dmei 
puser de vein che ed coion” di   con 
Artemisia Teater, “Qualcuno è ancora 
comunista” del trio Incerti/Zanni/
Guidetti, “An dir mia che me a tlo 
deda” della compagnia Teatro Nuovo 
di Scandiano.

Sono state 12 le proiezioni cinema-
tografiche realizzate al Facchini, che 
hanno contemplato le ultime uscite e 
i maggiori successi della stagione, tra 
quali i premi Oscar “Green Book”, 
“Bohemian Rhapsody” e “A star is 
born”, che hanno registrato il tutto 
esaurito.

CONCORDIARASSEGNE

Al Facchini, gli spettacoli 
teatrali per le scuole

Grazie al generoso contributo del 
Banco BPM, già tesoreria del Comune 
di Medolla, è stato possibile organizza-
re per l’anno scolastico 2018 – 2019 la 
Rassegna teatrale per ragazzi dedicata 
ai bambini e ai ragazzi delle Scuole di 
Medolla, che rientrano dopo sei anni 
dal sisma in teatro.

Giunta alla dodicesima edizione, la 
rassegna nasce e prosegue con l’intento 
di offrire alle giovani generazioni uno 
stimolo culturale in continuità con le 
iniziative ed i programmi scolastici, 
ed allo stesso tempo di fornire 
un'occasione di divertimento 
per “far innamorare del teatro” 
il giovane pubblico. 

All’interno della rassegna 
sono stati rappresentati cinque 
spettacoli, cui hanno parteci-
pato 483 spettatori dall’anno 
e mezzo agli 11 anni di età.

Le tematiche degli spetta-
coli sono state scelte insieme 
agli insegnanti per favorire 

una maggiore vicinanza 
ai contenuti dei program-
mi scolastici ed all’espe-
rienza dei ragazzi, e le 
compagnie ospitate sono 
tra le migliori del pano-
rama nazionale ed inter-
nazionale: la Baracca/Te-
stoni ragazzi di Bologna, 
vincitrice dell’Assitej 
award e compagnia orga-
nizzatrice di un festival 
internazionale, ha pro-
posto “Girotondo” per il 

Nido d’infanzia e “L’elefantino” per le 
Scuole dell’infanzia; la compagnia Il 
Baule Volante di Ferrara ha rappresen-
tato la fiaba africana in chiave musicale 
“Il sogno di tartaruga” per le classi 
prime; la storica compagnia Teatro 
del Piccione di Genova ha proposto 
“Rosaspina – Una bella addormentata” 
per le classi seconde e terze ed infine 
Ondateatro di Torino ha rappresentato 
“Rosa ma non troppo”, spettacolo de-
dicato alle grandi donne della cultura e 
della scienza che hanno fatto la storia.

CONCORDIATEATRO
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Cittadinanza Onoraria a Pier Luigi Dovis
Il ricordo del gemellaggio tra la Caritas di Medolla e quella PiemonteseCITTADINANZA

Dopo il sisma, una rete di sostegno che è durata anni
Giovedi 9 maggio è 

stata una giornata impor-
tante per Medolla; alla 
presenza del Sindaco 
uscente Filippo Moli-
nari, dell’Amministra-
zione comunale ed una 
piccola rappresentanza 
della comunità cittadina, 
è stata consegnata la 
cittadinanza onoraria a 
Dott. Pierluigi Dovis, 
in sala consigliare (foto).

Pier Luigi Dovis 
è l’attuale direttore di 
Caritas Torino e già di-
rettore regionale della 
Caritas Piemonte e Val-
le d’Aosta, oltre che 
consigliere nazionale di 
Caritas. Durante il sisma 
del 2012, sin dalle prime 
fasi del post terremoto, 
è stato il responsabile 
del gemellaggio tra  la 
Caritas Piemontese e 

la Caritas di Medolla. A luglio 2012 
Medolla ha attivato una rete di soste-
gno che è proseguita sino a maggio 
2019 ininterrottamente. In virtù di 
questo gemellaggio, la cittadinanza di 
Medolla ha potuto apprezzare, nelle 
numerose visite, il sostegno 
di Caritas Piemonte con 
interventi materiali e forma-
tivi. Non sono mai mancati 
momenti di vicinanza e di 
condivisione ad alto valore 
morale che hanno permesso 
di evidenziare quella rico-
struzione degli animi e della 
comunità di cui vi è stata 
una forte necessità.

Dovis, inoltre, è au-
tore di testi ed esperto di 
temi sociali sulla povertà 
ed emarginazione sociale; 
già cittadino onorario anche 
della città di Torino. Tra le 
varie attività di cui è stato 
promotore di grande rilievo 
risulta il coordinamento 

in rete di tutte le Caritas della Bas-
sa modenese della Diocesi di Modena 
e Nonantola. 

Ringraziamo Pier Luigi Dovis, 
con la speranza che ora, come nuovo 
cittadino, sia con noi ancora per soste-

nerci nelle future iniziative sociali ed 
educative, con finalità solidaristiche 
e culturali. 

Graziella Zacchini
Rachele Paltrinieri

Così gli Scout di Medolla 
ricordano 30 anni d'attività

Quell'attenzione in più

«Vogliamo essere la casa di 
tutte le associazioni» medollesi 

Un aiuto concreto sul territorio 

“Sed tempus fugit irreparabile” 
Ci sono momenti nella vita in cui 

ritornano in mente i famosi versi di Vir-
gilio, letti sui banchi di scuola, durante 
la nostra adolescenza e mai dimenticati. 
Il tempo passa e noi accumuliamo 
ricordi che hanno il potere di riportarci 
quel profumo di pioggia dopo un tem-
porale o il calore di quell’abbraccio 
inaspettato. Ce ne siamo resi conto dal 
numero di fotografie, cimeli, costumi 
e ricordi vari raccolti in trent’anni di 
scoutismo a Medolla e (di cui una parte 
considerevole di questi “reperti”) espo-
sti per l’occasione, nei primi giorni di 
luglio durante la Fiera di Bruino. Non 
basterebbe un libro per raccogliere tutte 
le testimonianze di queste tre decadi 
di attività trascorse condividendo e 
tramandando i valori dello scoutismo. 
Per cercare di rappresentare al meglio 

Medolla riparte, dopo le elezioni 
del 26 maggio, dall’Amministrazione 
a guida Calciolari e da un entourage 
di consiglieri ricco di deleghe e man-
sioni. I servizi erogati dal Comune non 
hanno, però, subito variazioni e, come 
ogni anno, arrivati all’inizio dell’estate, 
grande attenzione rivestono tutti quelli 
dedicati all’area ludico-ricreativa per 
bambini e ragazzi nella fascia dai tre 
ai anni. Grazie ad una stretta collabo-
razione e ad una politica territoriale 
d’intesa – ricordiamo che Medolla ha 
conferito in Ucman i servizi relativi 
alle politiche socio-educative – anche 
quest’anno le famiglie possono iscri-
vere i figli al Centro Estivo, servizio 
gestito dalla Polisportiva Quarantolese 
ed offerto per quasi tutto il periodo delle 
vacanze scolastiche. Sempre grazie alle 
politiche d’Unione, le famiglie potranno 
usufruire di notevoli sgravi fiscali; a 
tutti i bambini il pasto sarà offerto da 
Ucman e, grazie al contributo erogato 
dalla Regione Emilia-Romagna deno-

La Consulta del Volontariato di Me-
dolla ha una storia molto recente, una 
rete ancora giovane, ma consapevole del 
ruolo importante delle associazioni che 
la costituiscono e del valore aggiunto 
che apportano alla nostra comunità. 
La Consulta di Medolla riconosce il 
ruolo di tutte le associazioni presenti 
nel territorio comunale che si mettono 
a disposizione della cittadinanza con 
le loro professionalità e competenze, 
nell’organizzare i vari eventi che le 
contraddistinguono. Nel 2019 sono state 
applicate le nuove norme introdotte 
dalla riforma del Terzo Settore e la 
Consulta ha redatto la propria iscrizio-
ne, che le permetterà di essere capofila 
per le associazioni che vi aderiscono o 
vi aderiranno, per i prossimi bandi e per 
le prossime attività di recupero risorse 
indirizzate al Terzo Settore. La Consulta 
vorrebbe essere la casa comune di tutte 
le associazioni, pur ciascuna mante-
nendo l’autonomia decisionale sulle 
proprie attività e caratteristiche della 
rappresentanza specifica di ognuna. Il 
fine per cui si è costituita, è offrire un 
vantaggio alla comunità nello spirito 
di collaborazione e nel valore del bene 
comune e stimolare l’aggregazione 

Medolla è un paese che racchiu-
de, sotto l’egida della Consulta del 
Volontariato, una realtà associativa in 
vero fermento. Tante sono le realtà che 
si spendono per offrire concretamente 
aiuti sul territorio. 

Prima fra tutte Avis che, in campo 
sociale, con la costanza e la dedizione 
che accomuna i suoi collaboratori, porta 
avanti un progetto da sempre orientato al 
bene comune di coloro che, per motivi 
diversi, hanno bisogno di emocompo-
nenti per la loro salute. Avis è stata al 
centro di campagne di sensibilizzazione 
e prevenzione nel corso della sua intera 
storia. La più recente campagna è quella 
sulla prevenzione cardiologica e sul 
melanoma per i 670 donatori medollesi. 

Legata al tema ambientale è la realtà 
de Le Cicogne; i volontari, con le loro 
attività legate al mondo della natura, 
coinvolgono gli studenti delle scuole 
con progetti didattici mirati. Un plauso 
particolare al progetto denominato Pet 
Terapy. 

Happy Children, a livello sociale 
internazionale, svolge progetti di coope-
razione ed intervenendo nelle varie aree 
del mondo, inviando aiuti umanitari a 
favore di popolazioni del bacino del mar 
Nero. Inoltre, offre assistenza e ricoveri 
in strutture dedicate ai meno abbienti 

tutti questi anni, nella Mostra dedicata 
al trentennale abbiamo digitalizzato 
oltre 10.000 fotografie, di cui stampate 
e proiettate oltre 500. Abbiamo esposto 
decine di manufatti prodotti 
dai ragazzi nelle varie imprese 
e/o attività fatte durante gli 
anni, mostrato diversi costumi 
creati per i vari temi dei campi 
(veri e propri capi vintage 
tailor made). Infine, grazie 
al lavoro da vero archivista 
di Paolo Golinelli, uno dei 
padri fondatori del Gruppo, 
abbiamo tappezzato i tavoli di 
manoscritti, fogli e quaderni 
anche dell’epoca, pieni zeppi 
di trentennali aneddoti e avventure che 
hanno emozionato i tanti Scout ed Ex-
Scout (ed ovviamente i loro genitori) 
che hanno visitato la mostra. Durante 

minato “Conciliazione Vita-Lavoro”, il 
costo della retta verrà parzialmente od 
interamente rimborsato (il contributo 
massimo erogato sarà di 336 euro). 
Ma c’è altro: avendo come obiettivo 
cardine l’inclusione, canalizzata su più 
fronti, specialmente per ciò che riguarda 
le disabilità, quest’anno Ucman, dopo 
un incontro con gestori e cooperative 
vincitrici degli appalti per i servizi 
dedicati alla fascia dei più giovani e 
dopo aver valutato le singole esigenze 
sollevate dalle famiglie, ha disposto un 
monte ore totale da distribuire su tutto 
il territorio dell’Unione per far fronte 
alle richieste di personale educativo di 
sostegno. A Medolla, sulla base delle 
esigenze avanzate dalle famiglie, sono 
stati accolti ed inclusi tutti i bambini 
e ragazzi. 

Medolla vanta una tradizione di 
Comune attento alle esigenze dei 
cittadini; inclusione è una parola che 
riveste un significato se rapportato ad 
azioni concrete e visibili sul territorio. 

dentro alla comunità stessa. Siamo ben 
felici di poter raccogliere le diverse 
associazioni medollesi, anche quelle 
future, e di poter vedere nuovi volon-
tari partecipare ed essere promotori di 
nuove iniziative. Le politiche giovanili 
hanno attivato con le scuole superiori 
potenziali attività di crediti formativi, 
sia durante l’anno che durante il periodo 
estivo. Nuovi giovani che si avvicinano 
al volontariato e che rappresentano la 
nostra scommessa sul futuro: un’unione 
tra associazionismo e scuola per un vero 
scambio intergenerazionale. Qualche 
anticipazione dei prossimi progetti della 
Consulta Medollese: la mappatura dei 
defibrillatori e dei volontari in possesso 
dei requisiti sul nostro territorio; così 
come un impegno all’animazione del 
centro e delle frazioni con iniziative 
condivise con le varie associazioni e 
con gli esercizi del territorio. In attesa 
a breve del prossimo calendario eventi 
luglio-settembre 2019, ricordiamo i 
prossimi appuntamenti con la comunità 
medollese: festa dello stinco, festa della 
birra, festa del volontariato, notte a pois.

Graziella Zacchini
Lucio De Biaggi

ed a bambini con gravi patologie nella 
provincia di Modena e zone limitrofe. 

Una particolare menzione merita la 
partecipazione della Consulta di Medolla 
al progetto elaborato con Caritas di Me-
dolla, denominato Emporio Solidale. Ca-
ritas di Medolla e diocesana di Modena 
hanno cofinanziato il progetto, metten-
do, inoltre, a disposizione un gruppo di 
volontari esperti di problematiche socio-
economiche – gruppo formato nel tempo 
– consolidato nel corso del sisma 2012. Il 
progetto ha portato la Consulta in prima 
linea come partner nella gestione delle 
risorse messe a disposizione della Regio-
ne Emilia-Romagna, in quanto vincitrice 
del bando relativo al contrasto alle po-
vertà. È il primo esperimento che si sta 
portando avanti in rete ed a sostegno 
di tutto il territorio dell’Ucman (anche 
altre associazioni della Bassa, a vario 
titolo, stanno partecipando al progetto: 
il Porto di San Felice, Un cuore per la 
Vita di San Prospero, Donne in Centro 
di Mirandola). Nel gruppo dei volontari 
sono stati inseriti inoltre alcuni progetti 
sociali, tra cui la collaborazione con 
l'associazione di Mirandola Noi per loro. 
L’associazione Il Paese delle Meraviglie 
che ha visto concludere la sua vita asso-
ciativa, ha sostenuto l’Emporio Solidale 
di Medolla per beni legati all’infanzia. 

le sere della mostra ci siamo divertiti 
nel fare qualche conto: dal 1989 ad oggi 
hanno condiviso il loro cammino assie-
me al nostro oltre 600 ragazzi, toccando 
cinque stati e 13 regioni (per l’occasione 
abbiamo prodotto una stampa indicando 
tutti i luoghi visitati in questi 30 anni) 
ed abbiamo trascorso 30 estati in circa 
60 “campi” giocando ed imparando a 
rispettare quella natura a noi tanto cara. 
Numeri che ci riempiono di orgoglio 

e che ripagano il lavoro 
di un gruppo che da così 
tanti anni dedica tempo e 
sacrifici alla comunità di 
Medolla. Il tempo scorre 
inesorabile portandosi via 
le 30 candeline appena 
soffiate, ma è con gioia 
che l’anima del Medolla 
1 ha già lo sguardo rivolto 
verso il 40, fedele alla 
sua promessa fatta per la 
prima volta nel lontano 4 

marzo 1989. 

Gruppo Agesci Medolla 1

Progetti di Musica Inclusiva, in collabo-
razione con la Scuola di Musica G. e C. 
Andreoli, di Bask-in – Basket Inclusivo 
– in collaborazione con associazioni 
PrimaGioco, PT Medolla e UISP, sono 
solo alcuni esempi di percorsi volti a 
favorire la socializzazione e l’inclu-
sione dei bambini e dei ragazzi con 
disabilità. Il Comune, inoltre, durante 
l’anno scolastico, ha sempre garantito 
la copertura oraria totale per ogni ordine 
e grado d’istruzione durante le lezioni, 
nido compreso, attraverso le figure 
degli educatori di sostegno.  

Molti altri, guardando al futuro, 
sono i progetti da sviluppare su un 
territorio vasto come quello dell’Area 
Nord. È auspicabile la creazione di 
forme associative fra genitori, per 
alimentare il dialogo tra famiglie e isti-
tuzioni, o la creazione di nuovi percorsi 
di autonomia, attraverso l’istituzione 
di progetti di tutoring fra pari. Tutto 
questo sarà possibile grazie ad un piano 
di collaborazione con Ucman e ad un 
chiaro segnale d'investimento di risorse 
in tal senso. 

Jenni Cinquegrana

CONCORDIAANNIVERSARIO

CONCORDIAPROGETTI

CONCORDIAVOLONTARIATO

CONCORDIAASSOCIAZIONI
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Per le vacanze la Bassa preferisce il mare
Il quadro offerto dalle agenzie di viaggioVACANZE

In ripresa i viaggi di gruppo, cresce la richiesta per il Mar Rosso

Quali mete preferiscono gli abitanti 
della zona per le loro vacanze? La crisi 
tocca anche il settore viaggi? C'è an-
cora tempo per prenotazioni all'ultimo 
momento? Per rispondere a questa e 
ad altre domande abbiamo intervistato 
i titolari delle agenzie di viaggio di 
Mirandola che hanno offerto un quadro 
per lo più rassicurante in termini di 
volume di affari e abbastanza coerente 
per quanto riguarda le preferenze dei 
loro clienti. Tutte le agenzie afferma-
no che quest'anno le località balneari 
rimangono le mete estive più ambite, 
con un maggior numero di richieste per 
il sud Italia e una notevole tendenza vero 
l'estero. Grecia, Baleari ed Egitto sono 
i luoghi che nell'estate 2019 riscuotono 
più successo, un po' per la bellezza dei 
paesaggi, un po', in effetti, per la con-

venienza dei prezzi. Subito al di sotto 
della classifica ci sono gli Stati Uniti, 
con New York in testa alle destinazioni 
più richieste.

Lo conferma anche la Giunturi 
Viaggi di Cristina Ferialdi - meglio 
nota come Giramondo Viaggi - che 
poi, parlando dell'Italia, elenca Marche, 
Abruzzo e Puglia tra le regioni italiane 
maggiormente ricercate, oltre alle im-
mancabili Sicilia e Sardegna. Parlando 
dei propri introiti, la Giramondo Viaggi 
è soddisfatta della sua ripresa dopo il 
difficile periodo del post-terremoto, 
rispetto al quale i guadagni sono netta-
mente aumentati.

Sorte analoga per la Tintarella 
Viaggi (titolare Razzaboni Due di Gio-
vanni Razzaboni & C. S.A.S.), che per 
recuperare il volume di affari che aveva 

prima del sisma ci ha messo 
qualche anno. Quest'estate 
l'agenzia ha registrato molte 
richieste per le località del 
Mediterraneo, in linea con il 
2018, e ha visto un leggero 
aumento per la domanda di 
vacanze a New York e di tour 
nelle capitali europee. Tra le 
novità di quest'anno, sono 
diminuite le prenotazioni 
all'ultimo minuto: già lo scor-
so inverno infatti la clientela 
si accaparrava il necessario 
per le ferie di agosto.

Decisamente meno ot-
timista la visione di Bluva-
canze Spa. La titolare Elvi 
Salatino parla di un notevole 
calo della richiesta addirittu-
ra a livello nazionale, in par-
ticolare sulle vacanze estive, 
mentre ci sarebbero ottime 

prospettive per la stagione invernale. 
"Forse le vacanze prolungate a causa dei 
'ponti' tra Pasqua e la Festa dei Lavorato-
ri hanno influito - ipotizza la titolare - E' 
probabile che le famiglie abbiano già 
speso molto per andare in vacanza ad 
aprile ed oggi si tenda a risparmiare di 
più. Settore che non conosce crisi sono 
le crociere, quelle vanno molto bene, 
anche perchè facciamo ottimi prezzi". 
Bluvacanze conferma il successo delle 
isole del Mediterraneo e delle regioni del 
Sud Italia, notando una preferenza verso 
villeggiature di totale relax, con belle 
spiagge, buona cucina ed intrattenimenti 
serali a scapito di vacanze di stampo 
culturale. Pare che i viaggi di nozze a 
Marsa Matruh, nell'alto Egitto, stiano 
riscuotendo un buon successo.

Concorda con l'aumento delle ven-

dite ad aprile anche Milva Malavolta 
della Pico Viaggi: "La stagione di Pico 
Viaggi è andata bene ed in media con 
lo scorso anno - dice - Sono state molto 
richieste le destinazioni come Mar 
Rosso, Stati Uniti e lungo raggio in 
generale, tour itineranti, Mediterraneo 
e un po' meno l'Italia. La metodologia 
di prenotare è cambiata sia sulla durata 
che sull'anticipo, in quanto abbiamo già 
diverse prenotazioni per l'anno 2020 e 
riceviamo richieste anche per partire 
dopo pochi giorni. I viaggi di nozze 
sono da qualche anno un'importante 
fetta di mercato che ci ha permesso di 
specializzarci e di partecipare alla fiera 
'Modena si sposa'".

All'agenzia Mata Utu avvertono un 
grande richiamo per il lontano oriente, 
parlando di un incremento della do-
manda per Thailandia, Vietnam, Cina 
e Caraibi, che in passato erano prese 
meno in considerazione per le vacanze 
estive. "Notiamo un aumento degli affari 
quest'anno - spiega la titolare Simona 
Giovannini - Cerchiamo di rendere 
le nostre offerte soddisfacenti. C'è una 
discreta domanda per i villaggi vacanze 
e i viaggi di gruppo proprio quest'anno 
stanno prendendo piede, anche perchè i 
costi sono più bassi, non si viaggia da 
soli e si ha la possibilità di conoscere 
persone nuove che abitano nello stesso 
territorio".

Per chiudere, una curiosità: pare che 
i giovani si rivolgano meno ad agenzie 
viaggi on-line e stiano tornando a fare 
riferimento alle società "fisiche", con 
dipendenti in carne ed ossa. Forse rap-
portarsi con persone reali dà più fiducia 
rispetto a prenotare vacanze guardando 
un monitor?

Sergio Piccinini

 L a 
r e g i o n e 
E m i l i a -
Romagna, 
come ogni 
anno ,  ha 
lanciato la 
campagna 
di  comu-
nicazione 
ai cittadini 
s u  c o m e 
prevenire e 

contrastare l’emergenza zanzare. Tra 
i principali consigli ci sono evitare 
ristagni d’acqua, non lasciare piscine 
gonfiabili ed altri giochi pieni d’acqua in 
giardino, controllare periodicamente le 
grondaie mantenendole pulite, svuotare 
settimanalmente le ciotole per l’acqua 
degli animali domestici, indossare abiti 
lunghi e di colore chiaro, applicare sulle 
parti scoperte del corpo prodotti repel-
lenti ed usare zanzariere ed apparecchi 
elettroemanatori d'insetticidi negli am-
bienti chiusi. Diverse precauzioni anche 
per chi viaggia, in particolare nelle 
località dove il rischio di contrarre ma-
lattie infettive a causa della puntura di 
una zanzara è molto elevato e dunque è 
importante informarsi presso l’Azienda 
Usl del proprio territorio su tutti i rischi 
sanitari del paese di destinazione. Si 
tratta di piccoli e semplici accorgimenti 
che la Regione, allo scopo di garantirne 
la maggior diffusione possibile, ha rac-
chiuso all’interno di un video, opuscoli 
e locandine per prevenire ed evitare si-
tuazioni d'inutile allarmismo. 

La campagna 
regionale

PREVENZIONE



20 · n. 14 - luglio 2019

Prestigioso Premio Excellence Lions International
Zaccarelli: "Il Club rispetta un codice etico"MIRANDOLA

Giudo Zaccarelli premiato per l'attività svolta come Presidente del Lions Club
I l  p a s t 

Governa to-
re del Lions 
del Distret-
t o  1 0 8 T B , 
Bernardino 
S a l v a t i   h a 
consegnato a 
Guido Zac-

carelli la PIN Excellence Centennial 
2017 - 2018 per l'attività svolta come 
Presidente del Lions Club Mirandola, 
il cui club si è particolarmente distinto 
nel servizio alla comunità, nella cre-
scita associativa, nella comunicazione 
e nell'efficienza organizzativa. Un 
traguardo ambizioso che proietta il 
Lions Club Mirandola nel ristretto 
numero di Clubs che possono fregiarsi 
di questo prestigioso, ed ambito, rico-
noscimento lionistico.

Per l’occasione abbiamo incontra-
to il Guido Zaccarelli al quale abbiamo 
chiesto di presentarci il Lions Club 
Mirandola: 

"È nato nel lontano 1967 per ope-
ra di alcuni amici che desideravano 
realizzare delle attività di servizio 
(service) rivolti alla nostra comunità, 
con lo stesso spirito messo in atto dal 
Suo fondatore Melvin Jones quando 
il 7 giugno 1917 fondò a Chicago 
Lions Club, formato da soci ai quali 
non era permesso promuovere i propri 
interessi." 

Quando è stato Eletto? 
"Ho avuto il privilegio di essere 

eletto Presidente del Lions Club 
Mirandola dopo alcuni anni di vita 

all’interno del Club (nel 52° anno dalla 
sua fondazione), un periodo importan-
te che mi ha permesso di conoscere i 
principi cardine che stanno alla base 
di un'organizzazione complessa com’è 
quella di un club Lions. Sono stato 
accolto con molto entusiasmo. Sin dai 
primi momenti ho apprezzato la loro 
fiducia ed innanzi a questa manifesta-
zione di stima, ho accettato l’incarico, 
consapevole di ricevere l’appoggio 
incondizionato di tutto il Club."

Cosa Significa essere Presidente 
di un Club prestigioso come quello 
di Mirandola? 

"Essere Presidente del Lions Club 
Mirandola significa perseguire gli 
scopi del Lions Club International e di 
rispettare il codice etico che prevede 
di promuovere i principî del buon go-
verno e della buona cittadinanza, di di-
mostrare con l’eccellenza delle opere, 
e la solerzia del lavoro, la serietà della 
vocazione al servizio, di ricordare che 
nello svolgere la propria attività non 
è necessario danneggiare quella degli 
altri, di essere leali con tutti e sinceri 
con se stessi, di considerare l’amicizia 
come fine e non come mezzo nella 
convinzione che la vera amicizia non 
dipende dai servizi resi o ricevuti, che 
non richiede nulla, se non accettare il 
servizio con lo stesso spirito con cui 
viene fornito".

Può tracciare per i nostri lettori 
l’anno della Sua Presidenza che 
Le ha permesso di ricevere questo 
prestigioso e ambito riconoscimento 
lionistico?

"Innanzitutto abbiamo identificato 
nell’Arte il tema sul quale si sarebbero 
delineate le attività dell’annata del 
club, perché l’arte ci porta al fare 
ordinato. Lo scopo è stato quello di 
fare nascere in ogni socio il desiderio 
di partecipare con entusiasmo alle at-
tività del Club e di contribuire insieme 
alle attività di servizio verso la comu-
nità, in relazione alla Persona, all’Am-
biente, all’Economia, all’Etica ed alla 
Società. Abbiamo realizzato “insieme” 
circa 20 attività di servizio, quattro 
convegni, visitato numerose aziende 
del nostro territorio, realizzato un 
programma di comunicazione avan-
zato creando il QR-Code, organizzato 
serate con ospiti di assoluto valore 
etico, morale e professionale. Come 
service dell’anno, abbiamo realizzato 
un concorso sul diabete che ha coin-
volto, (ricevendo ampi consensi), le 
scuole secondarie di primo grado del 
nostro comprensorio e gli studenti in 
Scienze infermieristiche dell’Univer-
sità di Modena. Queste attività hanno 
permesso d'incrementare il numero 
di soci consapevoli dell’importanza 
sociale di #essereLIONS".

Il Prestigioso Premio Excellence 
Lions International:

"Il Lions Club International ha 
ritenuto lodevole l’attività del nostro 
Club riconoscendo il premio Excel-
lence Centennial 2017-2018 per aver 
condiviso, tutti insieme, il motto del 
Presidente: «insieme per servire, è 
condividere un ideale, uno sguardo 
che impreziosisce l’oltre»".

La stagione scorsa si è conclusa 
con uno spettacolo finale da più che 
tutto esaurito nel rinnovato Teatro di 
Medolla ed ora l'Associazione Cultu-
rale Improgramelot (www.improg.it) 
ripropone un nuovo  corso di Teatro di 
Improvvisazione, percorso divertente 
e stimolante.

Il corso si pone come obiettivo 
principale quello di mostrare agli al-
lievi attori la possibilità di un uso della 
tecnica d'improvvisazione teatrale con-
cepita non come momento di studio per 
una migliore definizione del testo o del 
personaggio, ma come momento finale 
ed immediato di rappresentazione.

Nel match d’improvvisazione 
teatrale infatti, l'attore viene preparato 
a mettere in moto i propri meccanismi 
creativi contemporaneamente alla loro 
rappresentazione in pubblico. Vengono 

Ridurre l'inquinamento, mi-
gliorare la qualità della vita e 
rendere il traffico più scorrevole. 
Questi gli obiettivi del progetto 
di riqualificazione, collegamento 
ed adeguamento funzionale delle 
piste ciclabili nel territorio comu-
nale di Mirandola, un intervento 
grazie al quale si collegheranno 
alcuni percorsi esistenti ed i punti 
critici saranno messi in sicurezza. Il 
progetto approvato prevede un im-
porto complessivo di 873.250 euro, 
finanziato per 399.979 euro dalla 
Regione Emilia-Romagna e dal 
Comune di Mirandola per i restanti 
473.270 euro. Nel mese di luglio è 
stato pubblicato l'avviso d'indagine 

cioè saltati tutti i passaggi classici del 
teatro tradizionale: scrittura-regia-
prove-rappresentazione, e l'attore di-
viene al tempo stesso attore, autore e 
regista di se stesso e del gruppo con il 
quale recita.

La stagione 2019/2020 vedrà 
quindi lo sdoppiarsi dei corsi con la 
prosecuzione del gruppo avanzato 
(al martedì a partire da ottobre) e con 
l’inizio di un nuovo corso a partire da 
giovedì  26 settembre alle ore 21.

La sede sarà nuova ma molto nota 
in città, ed esattamente nella splendida 
sala corsi de La Fenice, Galleria del 
Popolo 5 Mirandola, la prima lezione 
è di presentazione e gratuita. È  inoltre 
possibile provare (ed iscriversi) nei 
giovedì successivi fino a dicembre.

Per info contattare Ivan:
 ivan@improg.it - 338 3266054

di mercato per la partecipazione alla 
selezione delle ditte da invitare alla 
procedura negoziata per l'appalto 
dei lavori, le cui richieste dovranno 
pervenire entro venerdì 26 luglio. In 
seguito sarà organizzata la gara per 
scegliere l'appaltatore.

Tra i nuovi percorsi ciclabili 
previsti dal progetto ci sono un 
collegamento tra viale Agnini e via 
per Concordia ed un raccordo tra 
viale Agnini e via Giolitti.

Sono presenti nel progetto anche 
un raccordo in via Vittorio Veneto, 
che unirà la scuola materna di via 
Toti con via Tagliate, ed un colle-
gamento in via Tagliate, che partirà 
da via Agnini e si snoderà verso sud 

fino a via San Martino Carano.
I nuovi tratti previsti a fianco 

di via Bruino e nei pressi di via 2 
Giugno contribuiranno a creare un 
anello che permetterà a ciclisti e 
pedoni di circolare in sicurezza nella 
zona industriale est di Mirandola.

Infine, il nuovo percorso in via 
Europa consentirà il collegamento 
delle ciclabili di viale Gramsci e via 
Maestri del Lavoro dove è presente 
la sede di Aimag.

Il progetto prevede l'installazio-
ne d'impianti di pubblica illumina-
zione dove non presenti.

Sergio Piccinini

Ripartono a settembre i corsi  
a Mirandola targati Improg

Un progetto per collegare le piste ciclabili
di Mirandola

TEATRO VOCI IN... COMUNE - AMBIENTE
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Aiuto psicologico: assistiti 2000 pazienti
Sisma Emilia 2012, sesta testimonianza della nostra rubricaMIRANDOLA

Ricostruire le macerie dell'anima: intervista alla psicologa Nora Marzi
La nuova intervista de-

dicata alla nostra rubrica 
"Sisma Emilia 2012" ha come 
protagonista Nora Marzi 
(nella foto), che all'epoca del 
sisma era responsabile del 
Servizio di Psicologia dell'A-
rea Nord ed in quanto tale 
coordinava tutti gli psicologi 
dell'Azienda Usl di Modena 
che erano presenti nella Bas-
sa modenese. In pratica, nel 
periodo precedente al sisma, 
Marzi si occupava di stabi-
lire quale tipo d'intervento 
psicologico era necessario a 
seconda dei diversi casi che le veni-
vano presentati. Questa la situazione 
in periodo di normalità, ma dopo la 
notte del 20 maggio 2012 qualcosa 
è cambiato anche per gli psicologi 
del territorio. L'idea diffusa secondo 
cui la Bassa era soggetta solo a rare e 
trascurabili scosse sismiche era crollata 
nell'arco di pochi minuti. Sugli abitanti 
della zona la scoperta di questa nuova 
vulnerabilità ha avuto un forte impatto 
ed è stata questa una delle prime "fe-
rite" che i "medici della mente" hanno 
dovuto curare. Dopo la scossa del 20 
maggio il Servizio di Psicologia si 
era subito attivato per superare grosse 
difficoltà di tipo logistico. I disagi però 
non erano solo nell'organizzazione, 
anche il fattore umano ne risentiva. 
"È importante ricordare che anche gli 
psicologi che vivevano nel cratere si-
smico erano vittime - precisa Marzi - In 
più, non avevamo moltissime risorse: 
inizialmente a Mirandola c'erano sei 
psicologi. Vivevamo una situazione 
nuova anche per noi, ma fortunatamen-
te nella nostra squadra avevamo alcuni 

professionisti che erano stati a L'Aquila 
e avevano esperienza di emergenze di 
questo tipo". Trovare una sede agibile 
era una delle difficoltà maggiori sorte 
dopo le prime scosse, un ostacolo 
divenuto ancora più grande dopo il 29 
maggio. In questo senso, le scuole si 
erano rivelate un'ancora di salvezza an-
che per gli psicologi. Un asilo in zona 
Carpi, la scuola media a Mirandola. 
"Per un periodo potevamo incontrarci 
con i pazienti solo nel giardino delle 
medie Montanari - ricorda Marzi - La 
nostra sistemazione era questa: un 
prato con varie tende bianche ed una 
mezza dozzina di alberi all'ombra dei 
quali parlavamo con i nostri pazienti. 
In questo modo abbiamo visitato oltre 
2000 persone". In un contesto così 
caotico le regole dovevano essere 
reimpostate e questo ha permesso agli 
operatori con maggiori capacità di 
adattamento di mostrare qualità che 
prima, in situazioni di normalità, non 
potevano emergere. Se non altro, nella 
sua tragicità, il sisma ha permesso a di-
versi professionisti di sentirsi molto più 

valorizzati, aspetto che Marzi 
sottolinea con una vena di 
gioia. "Tutte quelle attività 
che prima venivano eseguite 
mediante rigidi schemi pro-
cedurali, in quella situazione 
erano svolte in maniera di-
versa, più automatica - dice 
la dottoressa - Questo ha fatto 
emergere molte idee che poi 
hanno permesso uno scambio 
innovativo in ambito profes-
sionale. Ci ha permesso di 
capire come lavorare man-
tenendo sempre un certo 
rispetto per le competenze, 

ma senza troppa verticalità. Per cui 
per esempio il parere di un'infermiera 
che ha lavorato in una tendopoli può 
valere tanto quanto quello di un medico 
che non ha operato nell'emergenza". 
In quel periodo 15 psicologi dell'Ausl 
di Modena affiancavano gli analisti 
della Protezione Civile nell'assistenza 
ai terremotati, ma grazie ad una rete 
nazionale altri 80 psicologi provenienti 
da tutta Italia si presentarono nella 
nostra area per dare una mano. "Fu un 
avvenimento che ci riempì di fiducia - 
commenta Nora Marzi, che conclude 
con un bilancio - Intorno al 2016 è 
stata fatta una ricerca che coinvolgeva 
il tema del disturbo post-traumatico. 
Sono state intervistate 1800 persone 
residenti nel cratere sismico e le 
risposte sono state confrontate con 
quelle di persone al di fuori del cratere. 
È emerso che in queste due realtà il 
disturbo depressivo e ansioso è quasi 
uguale. Credo che abbiamo fatto un 
buon lavoro".

È stato appena pubblicato il nuovo 
libro di Simonetta Calzolari (nella 
foto), studiosa impegnata da anni nella 
divulgazione del patrimonio artistico 
della Bassa modenese, avente per 
tema la collezione di dipinti che i Pico 
possedevano nel castello di Mirandola, 
collezione andata completamente disper-
sa all'epoca dell'ultimo duca Francesco 
Maria. Il testo ricostruisce le vicende 
della formazione di quella che era una 
vera e propria galleria di quadri e la sua 
successiva vendita e vengono analizzate 
alcune opere che si sono potute identi-
ficare, ritrovate da Calzolari e da altri 
studiosi, ora finite in collezioni private 
o di musei. Il volume di 68 pagine è 
corredato d'immagini a colori ed è in 
vendita a Mirandola presso le librerie 
l'Asterisco e quella della Galleria del 
Popolo di Sergio Vincenzi. 

Per info: 349 4642372.

La quadreria dei Pico nel Palazzo 
Ducale di Mirandola

CONCORDIALIBRI



22 · n. 14 - luglio 2019

Mobilità dolce e tutela del paesaggio a Camposanto
VOCI IN... COMUNE - AMBIENTE

Il Comune è attento all'economia circolare

Sono molteplici le direttrici scelte 
dal Comune di Camposanto in tema di 
salvaguardia ambientale e promozione 
di stili di vita sostenibili, sia da un punto 
di vista ambientale, sia da un punto di 
vista economico. Gli orizzonti strategici 
individuati sono, in particolare, tre: 
mobilità dolce, paesaggio e promozione 
del territorio e riduzione dei rifiuti. Per 
quanto riguarda la mobilità cosiddetta 
dolce, ovvero la promozione dell'uso 
della bicicletta o dei percorsi a piedi 
per gli spostamenti quotidiani, l'Am-
ministrazione ha investito 80.000 euro 
(ed altrettanti ne ha ricevuti grazie al 
bando mobilità della Regione Emilia-
Romagna) nella costruzione di un 
parcheggio custodito per le biciclette a 
servizio della fermata dei treni e degli 
autobus di via Marconi. I lavori, che 
saranno affidati entro il mese di di-
cembre, saranno conclusi entro l'estate 
2020. La "Velostazione di Camposanto" 
sorgerà a fianco della Ciclovia del Sole, 
il percorso destinato alle biciclette che 
unirà Bologna a Verona all'interno 
della Ciclovia Eurovelo 7, una delle 
più importanti d'Europa, di lunghezza 
complessiva pari a 7.400 chilometri. 
Nel Comune di Camposanto i lavori 
sono in fase di accantieramento e pre-
vedono, oltre alla sistemazione e pavi-
mentazione del sedime dell'ex ferrovia 
Bologna-Verona, anche la realizzazione 
di una piazzola di sosta attrezzata.

In autunno sarà inaugurata la se-
gnaletica relativa al percorso della Ro-
mea strada Nonantolana-Longobarda, 

un cammino nato come via di pellegri-
naggio che dall'Europa nord-orientale 
entra in Italia attraverso Tarvisio e porta 
a Roma. Il Comune di Camposanto 
ospita il percorso sulla sommità argi-
nale e l'Amministrazione, in collabora-
zione con l'Ufficio pellegrinaggi della 
Diocesi di Vicenza e la Parrocchia di 
San Nicola di Camposanto, intende 
promuovere il cammino come modalità 
di spostamento quotidiano e di viaggio 
anche attraverso questo progetto di 
ampio respiro, che unisce cultura, stili 
di vita sostenibili e spiritualità.

Dopo il grande successo dell'e-
dizione 2018, sarà riproposta anche 
quest'anno la passeggiata per il Bosco 
della Saliceta, in collaborazione con 
il Consorzio della bonifica di Burana 
e ASD Nordic Walking. Il percorso 
intende promuovere le zone rurali 
del nostro territorio, in particolare la 
località Bosco. Proprio in quest'area si 
stanno ultimando proposte per progetti 
di sviluppo e 
fruizione del-
la zona grazie 
al supporto 
d e l  S e r v i -
zio politiche 
a m b i e n t a l i 
dell'Unione 
Comuni Mo-
denesi Area 
Nord, all'in-
teresse di al-
cune aziende 
e privati ed al 

lavoro del Dipartimento di Agraria 
dell'Università di Bologna.

"Sul fronte delle tematiche di ge-
stione dei rifiuti - aggiunge l'Assessore 
all'ambiente del Comune di Camposan-
to Giacomo Vincenzi - il Comune farà 
parte dei cinque comuni apripista verso 
il passaggio alla raccolta porta a porta 
integrale, ovvero di tutte le frazioni di 
rifiuto. Un modello che permetterà di 
eliminare la totalità dei cassonetti stra-
dali, togliendo elementi di attrazione a 
chi ostinatamente continua ad inquinare 
i luoghi pubblici, restituendo così alla 
collettività questi spazi. Tale soluzione 
permetterà inoltre d'inserire nel circuito 
del rifiuto riciclato una percentuale 
ancora maggiore rispetto a quella già 
elevata di oggi, sottraendo tonnellate 
di rifiuti smaltiti nelle discariche ed 
andando a consolidare gli obiettivi 
di rispetto ambientale raggiunti dai 
comuni del bacino Aimag".

Tra le buone pratiche per la tutela 
dell'ambiente presenti nel Comune di 
Cavezzo desideriamo fermare lo sguar-
do su tre progetti volti all'educazione 
ambientale dei giovani. Quelle tre 
grandi macchie gialle rifrangenti, che 
per tutto l'anno scolastico percorrono 
le vie del paese lungo tre itinerari, ri-
empendolo di allegria, sono il gioioso 
testimone che il Comune di Cavezzo 
mette in campo per l'educazione alla 
cura dell'ambiente fin dalla più tenera 
età. Si tratta del progetto "Piedibus" 
che si conferma anche per l'anno 
2019/2020.

35 bambini iscritti sulle tre linee 
del Piedibus, 27 accompagnatori 
volontari con una presenza turnata di 
sei al giorno, alle 7.35 del mattino si 
avviano a piedi, in sicurezza, verso 
il Polo scolastico. Infatti questo ser-
vizio, creato e gestito dal Comune 
di Cavezzo, gratuito per gli utenti, a 
costo ordinario vicino allo zero per 
l'Amministrazione comunale, oltre ai 
benefici specifici di educazione alla 
tutela ambientale, di riduzione delle 
emissioni di gas di scarico, di assun-
zione di buone abitudini fin da piccoli, 
ha comportato anche ulteriori interven-
ti sul territorio a vantaggio dell'intera 
popolazione: le barriere di protezione 
della ciclabile di via Libertà, l'incre-
mento della segnaletica luminosa sugli 
attraversamenti pedonali.

Un progetto di lungo corso poi 
- siamo ormai alla 17a edizione - è 
quello promosso dal gruppo locale 
dell'organizzazione di volontariato 
Auser in collaborazione con le Scuole 
di Cavezzo e con la compartecipazione 
od il patrocinio dell'Amministrazione 

comunale. Si tratta del concorso e della 
mostra che ogni anno coinvolgono me-
diamente 22/25 classi e sezioni delle 
scuole di ogni ordine e grado presenti 
nel comune. Il tema, che viene concor-
dato con le scuole all'inizio dell'anno 
scolastico, è sempre sull'ambiente. 
Nell'A.S. 2018/2019 il concorso ver-
teva sugli animali in pericolo, con la 
produzione e l'esposizione di disegni 
e plastici, con premi alle scuole per 
complessivi 3.000 euro.

Vogliamo poi ricordare il progetto 
"A scuola con Cartesio", che per cura 
del CEAS "La Raganella" dal 2011 
viene realizzato nelle classi della 
scuola primaria: tanti bidoncini della 
raccolta differenziata affidati alla cura 
dei piccoli studenti, che possono così 
essere protagonisti consapevoli ed 
a loro volta portatori di sensibilità a 
tutela dell'ambiente.

Ci piace concludere questo arti-
colo segnalando l'importante novità 
che a Cavezzo, come in altri comuni 
dell'Area Nord, permetterà a breve di 
rendere integrale la raccolta porta a 
porta. Alle tipologie già in essere da 
dicembre 2019 vanno ad aggiungersi le 
differenziate della plastica, dell'allumi-
nio e del vetro: il completamento di un 
percorso virtuoso, che nel nostro terri-
torio comunale, per la riduzione della 
plastica, è tra l'altro corroborato dal 
funzionamento della Casa dell'Acqua.

Fabrizio Trevisi
Assessore all'ambiente e 

alla sostenibilità del Comune di 
Cavezzo

A Cavezzo, tanti progetti 
per la tutela ambientale

Vent’anni di Scuola Viva!

VOCI IN... COMUNE - AMBIENTE

Monumento per i caduti del sisma di Medolla
Svelato il progetto alla presenza dei famigliari delle vittime, sarà posto nel nuovo Giardino del Teatro 

È stato svelato lo scorso 20 
maggio, nel rinnovato Teatro Fac-
chini, il progetto del monumento 
dedicato alla memoria delle vittime 
dei sismi del maggio 2012, alla 
presenza dei famigliari dei cadu-
ti, dei Sindaci dell’Area Nord e 
dell’Assessore regionale alla Rico-
struzione Palma Costi. Il progetto, 
ideato e realizzato nella sua versio-
ne di prototipo in gesso dai ragazzi 
dell’Ist i tuto d’Arte Venturi  di 
Modena, rappresenta quattro figure 
umane che, emergendo dalla terra e 

Quest’anno Scuola Viva compie 
20 anni. Nata come comitato nel 1999, 
è ora un'Associazione di Promozione 
Sociale costituita principalmente dai 
genitori dei bambini e dei ragazzi 
frequentanti le scuole di Medolla 
di ogni ordine e grado.  L’obiettivo 
principale dell’associazione è di perse-
guire finalità utili alla scuola e fornire 
maggiori opportunità agli alunni che 
la frequentano attraverso l’acquisto di 
materiale didattico (come tecnologie 
informatiche, strumenti musicali e at-

dalle macerie, si elevano verso una 
dimensione non più terrena, alla 
ricerca di pace e riconciliazione. 
E proprio “Riconciliazione” è il 
titolo dell’opera, ideata dalla stu-
dentessa Lisa Buffagni, che sarà 
realizzata in bronzo e posta al cen-
tro del nuovo giardino realizzato 
a fianco del Teatro Facchini. Alla 
realizzazione dell’opera si sono 
impegnate tutte le amministrazioni 
dell’Area Nord e dal palco i fami-
gliari hanno espresso con forza 
l’auspicio che gl'impegni presi 

trezzatura sportiva), materiali di con-
sumo ed il finanziamento completo o 
parziale di alcuni progetti didattici, ad 
esempio progetti di  musica,  lettura, 
teatro in inglese.

Non meno importante è l’obiettivo 
di fornire alle famiglie l’opportunità di 
contribuire e partecipare attivamente 
alla vita scolastica dei bambini e dei 
ragazzi arricchendone la proposta 
educativa. 

Grazie a  donazioni (incluso il 
5x1000)  ed attraverso attività di 

vengano mantenuti anche dalle 
nuove amministrazioni,  uscite 
dalla tornata elettorale dello scorso 
26 maggio. Un simbolo perenne 
alla memoria dei caduti sul lavoro, 
un atto di pacificazione e ricordo: 
questo vuole essere il monumento.

Filippo Molinari

autofinanziamento, l’associazione 
raccoglie i fondi utili a raggiungere i 
propri obiettivi. Nel corso dell’anno 
sono organizzate le feste scolastiche 
con lotterie, pesche di beneficienza e 
stand gastronomico.

Queste  iniziative hanno la du-
plice funzione di essere momenti di 
aggregazione ed unione fra alunni, 
famiglie ed insegnanti e occasione 
per raccogliere i fondi necessari per 
le finalità dell’associazione.  In col-
laborazione con altre iniziative sul 
territorio comunale,  l’associazione 
reperisce ulteriori risorse. Visitate il 
sito: www.scuolavivamedolla.it

Licia Malavasi

MEDOLLA
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Mobilità dolce e tutela del paesaggio a Camposanto Più ciclabili e migliore gestione dei rifiuti
L'Amministrazione: "Facciamo crescere ciò che è già stato creato"

Medolla per l’ambiente: questo è 
stato il titolo di una delle tante iniziative 
che negli ultimi dieci anni, sotto la guida 
dell’ex Sindaco Filippo Molinari e 
dell’Assessore all’ambiente Patrizia 
Sgarbi, si sono svolte nel Comune di 
Medolla, a sostegno della tutela ambien-
tale. Tante ancora se ne svolgeranno nei 
prossimi anni. Non per niente la campa-

gna elettorale della lista Vivi 
Medolla, che ha sostenuto la 
candidatura dell’ora Sindaco 
Alberto Calciolari, si è aper-
ta proprio con un intervento 
di Vincenzo Balzani, esperto 
di fama internazionale, sulle 
tante questioni ambienta-
li ed energetiche. La tutela 
dell’ambiente come azioni 
reali da parte dei cittadini e 
la sensibilizzazione su tali 
tematiche sono stati i cardini 
della vecchia Amministrazio-
ne e lo sono tutt’ora per quella 
appena insediata. 

Tutelare e avere cura del 
nostro ambiente significa 
anche corretta gestione del 
ciclo rifiuti e qui non abbiamo 
che da congratularci con noi 
stessi e soprattutto coi nostri 
cittadini. I tanti premi vinti 
– non solo pergamene ma 
anche contributi economici 

– a sostegno dei primi passi del porta 
a porta, fino agli ultimi riconoscimenti 
di Legambiente, regionale e nazionale, 
non possono che renderci orgogliosi dei 
risultati raggiunti e stimolarci per un 
ulteriore miglioramento. 

Il prossimo inverno comincerà la 
raccolta domiciliare anche delle frazioni 
di plastica, vetro e lattine e non è detto 
che la percentuale di raccolta differen-
ziata aumenterà (Medolla raggiunge, 
oggi, livelli di differenziata altissimi), 
ma sicuramente migliorerà la qualità e, 
si spera, la coscienza del cittadino sulla 
quantità enorme di rifiuti prodotti. Solo 
acquisendo sempre più l’abitudine a 
comprare prodotti con pochi imballag-
gi o, addirittura, sfusi si potrà aiutare 

veramente se stessi e la terra, perché il 
consumo di materia prima va ridotto e 
soprattutto vanno diminuiti i costi di 
raccolta e smaltimento. Solo diminuendo 
la quantità assoluta di rifiuti prodotta si 
può arrivare a quest'obiettivo. 

Se pensiamo a soli sessant’anni fa, la 
questione rifiuti non esisteva, ora esiste 
ed è un problema. Ovunque ci si giri ci si 
rende conto che il rifiuto è un problema 
e solo marginalmente un’opportunità: 
serve lungimiranza. Quindi, avanti tutta 
a fare seriamente la raccolta differenziata 
ed a ridurre la quantità globale di rifiuti 
prodotti da ogni famiglia od impresa.

Tutela dell’ambiente ed educazione 
ambientale vuol dire anche Piedibus. Il 
Piedibus di Medolla è sicuramente uno 
dei più riusciti interventi sul versante 
ambientale, in grado di farci risparmia-
re la CO2 prodotta da una sessantina 
di auto, che evitano, ogni mattina, di 
portare a scuola i bambini. L’iniziativa 
si avvicina a compiere l’ottavo anno di 
attività grazie all’impegno dei tanti vo-
lontari e dell’associazione Auser. Chissà 
se si riuscirà a far nascere una linea di 
ritorno da scuola. Questo un obiettivo 
della nuova Amministrazione, per cre-
scere sempre e migliorarsi.

Sono tante le iniziative annualmente 
riproposte nelle scuole, volte alla sensi-
bilizzazione sulle tematiche ambientali, 
come le “Giornate Arcobaleno” in città. 
Queste si configurano come giornate di 
pulizia urbana, effettuate con i ragazzi 
delle prime classi della scuola secon-
daria di primo grado, in collaborazione 
con Gel e Gev, guardie ecologiche il 
cui servizio è gestito in convenzione 
con Ucman – assistenti civici, volontari 
del verde e volontari Piedibus. Anche 
gli adulti contribuiscono attivamente 

alla pulizia cittadina. Una funzione di 
vitale importanza, per la cura del verde 
pubblico, viene svolta dai Volontari del 
Verde, cittadini che mettono a disposi-
zione il loro tempo per la manutenzione 
dei parchi cittadini (ultimo parco nato, il 
parco Mon Jardin, zona ex Covalpa). Ma 
non solo: l’educazione ambientale viene 
affrontata anche con lezioni in tutte le 
classi della scuola primaria, in collabora-
zione con l’associazione “Le cicogne” ed 
Elisa Tavernari. Inoltre, l’animazione 
sulle buone regole per la raccolta rifiuti 
ed il rispetto per l’ambiente viene ripro-
posta annualmente, sempre nella scuola 
primaria, ad opera di “Cartesio”. Grazie 
a quest’ultima, è stata attivata a scuola 
la raccolta di olio da cucina esausto e 
la raccolta dei tappi di sughero. Anche 
nelle scuole materne, addirittura al Nido, 
non dimenticano mai d'inserire nella 
loro programmazione materie di natura 
ambientale. Perché ormai l’ambiente è 
diventato un argomento di cui siamo, per 
fortuna, consa-
pevoli; noi am-
ministratori, gli 
insegnanti, le 
associazioni ed 
i cittadini tutti. 
La strada da 
fare è ancora 
tanta,  s iamo 
coscienti che il 
lavoro di sen-
sibilizzazione 
non deve cono-
scere sosta.  

U n  p u n -
to nevralgico 
de l  Comune 
di Medolla è 
rappresentato 

dall’Area di riequilibrio ecologico San 
Matteo, gestita in convenzione dall’asso-
ciazione “Le Cicogne”. È un’oasi verde 
che esercita un importante servizio di 
tutela del verde e dei suoi abitanti. Le 
cicogne, e non solo, hanno qui trovato un 
ambiente a loro idoneo; alcuni animali 
sono tenuti a scopo didattico e dimostra-
tivo, altri vivono in libertà e sono liberi 
di andare o venire. 

Per il futuro, l’odierna Amministra-
zione vuole mantenere e far crescere ciò 
che è stato creato nel tempo, col il buon 
proposito d'introdurre nuove esperienze 
e buone pratiche. Spazio a nuove cicla-
bili, per permettere lo spostamento in 
bicicletta in sicurezza. Individuazione 
di aree da dedicare ad orti urbani ed un 
pensiero anche per i nostri fedelissimi 
amici a quattro zampe, un’area di sgam-
bamento a loro dedicata.  Insomma, tante 
opportunità per crescere insieme, in un 
ambiente migliore.

Patrizia Sgarbi

VOCI IN... COMUNE - AMBIENTE

Monumento per i caduti del sisma di Medolla
Svelato il progetto alla presenza dei famigliari delle vittime, sarà posto nel nuovo Giardino del Teatro 
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INGV monitora il territorio di San Possidonio
Il progetto studia le scosse rilevate dalla rete del Cavone

Il laboratorio di monitoraggio 
"labCavone" è nato il 17 aprile 2014 
dall'accordo tra il Ministero dello Svi-
luppo Economico (MiSE), la Regione 
Emilia-Romagna e la Società Padana 
Energia Spa, che sfrutta il giacimento 
di Cavone per verificare se le attività 
estrattive, in termini di disturbo di 
pressione e stress geomeccanico, aves-

sero eventualmente potuto influenzare 
l'accadimento degli eventi sismici del 
maggio 2012. Il laboratorio venne 
realizzato su richiesta della Commis-
sione tecnico-scientifica, denominata 
ICHESE (International Commission 
on Hydrocarbon Exploration and Sei-
smicity in the Emilia region), istituita 
per rispondere al quesito di escludere 

o confermare l'ipotesi di un legame 
causale tra le attività estrattive ed i 
terremoti del 20 e 29 maggio. A tal 
fine fu richiesto di approfondire gli 
studi con monitoraggi altamente 
tecnologici per l'acquisizione di 
ulteriori dati, necessari alla costru-
zione di un modello dettagliato del 
sottosuolo. Lo studio concluse che 
"non vi è alcuna ragione fisica per 
sospettare che le variazioni di pres-
sione agli ipocentri derivanti dalle 
attività di produzione o iniezione 
del Campo di Cavone abbiano 
innescato la sequenza del Maggio 
2012". Da quell'esperienza si è at-
tivata una collaborazione tra il Mi-
nistero dello Sviluppo Economico 
e la Regione Emilia-Romagna per 

definire un'applicazione in via speri-
mentale degli "Indirizzi e Linee Guida" 
per il monitoraggio della sismicità 
nell'ambito delle attività estrattive in 
tre siti pilota individuati nel territorio 
regionale, uno dei quali è nel Comune 
di San Possidonio. La sperimentazione, 
programmata fino al 31 dicembre 2019, 
è condotta dall'Istituto Nazionale di 

Geofisica e Vulcanologia (INGV). Per 
attuarla sono state sottoscritte conven-
zioni tra la Società Padana Energia Spa 
che finanzia l'attività, il Comune di San 
Possidonio che opera da intermediario 
ed INGV che analizza i dati di monito-
raggio, fornendo relazioni periodiche a 
cadenza trimestrale. Vengono studiati 
tutti gli eventi sismici, anche quelli di 
magnitudo inferiore a 0,5, spesso non  
registrati dalla rete nazionale INGV, 
ma rilevati dalla rete microsismica 
di Cavone ed ubicati nel cosiddetto 
Dominio Interno di rilevazione che 
per il giacimento posto a circa tre 
chilometri di profondità si estende 
fino alla superficie, per una fascia di 
cinque chilometri che contorna il suo 
perimetro. Tutta la documentazione del 
monitoraggio è resa disponibile sul sito 
ww.labcavone.it.

Giulio Fregni
Assessore all'ambiente

 Comune di San Possidonio

Cani cercano casa: ve ne facciamo conoscere sei!
Cerchi compagnia? Ecco gli amici a quattro zampe in attesa di adozioneMIRANDOLA

Continua la rubrica del Canile Intercomunale di Mirandola

Prosegue sul nostro giornale la gal-
leria di amici a quattro zampe ospitati 
presso il canile di Mirandola, in attesa 
di essere adottati.

Ve ne facciamo conoscere altri sei.

Ketty (foto 1) è una dolcissima 
amstaff, femmina, di quattro anni, taglia 
medio contenuta; docile con le persone, 
va d'accordo con i maschi equilibrati 
non dominanti, sa andare al guinzaglio. 
Adora correre e giocare, è agile e scat-
tante e ha grande attenzione per tutto ciò 
che la circonda. Cerchiamo una persona 
con un minimo di esperienza con la 

razza che abbia la capacità di diventare 
il suo punto di riferimento.

 
Josè (foto 2) è un meticcio galgos, 

maschio, di sette anni circa; è molto 
docile ed affabile, ama le coccole, gio-
care ma la sua vera passione è correre. 
Cerchiamo una famiglia attiva come 
lui che lo coinvolga nelle attività quo-
tidiane. Ha bisogno di una casa vera, 
potrebbe essere il compagno di vita 
ideale per tutti.

 
Sansone (foto 3) è un meticcio 

molosso, maschio, di sei anni circa, è 

stato trovato vagante a Mirandola in 
via Diversivo senza microchip. Ama 
camminare ed osservare tutto ciò che lo 
circonda, sa andare al guinzaglio. Molto 
buono ed affettuoso con le persone, è 
sempre alla ricerca di coccole, con i suoi 
simili deve essere testato ma valutere-
mo adozioni con femmine equilibrate 
di taglia grande. Venitelo a conoscere!

Schizzo (foto 4) è un meticcio ma-
schio di due anni circa di taglia medio 
contenuta, è dolce, vivace e giocherel-
lone; gli piace stare in compagnia delle 
persone mentre con i suoi simili va a 

simpatia, si può testare con femmine 
equilibrate della sua stessa taglia. Ama 
fare lunghe passeggiate e giocare.

Kira (foto 5) è un amstaff   fem-
mina di un anno circa, è sterilizzata, 
di taglia medio contenuta. È vivace ed 
esuberante ma docile con le persone, 
non tollera gli altri cani femmina o ani-
mali in genere quindi per lei cerchiamo 
un'adozione come figlia unica, la si può 
testare con maschi equilibrati. Adora 
correre, giocare ed andare a passeggio.

Tea (foto 6) è un meticcio femmina 

di due anni, sterilizzata, di taglia gran-
de. Molto buona ed affettuosa, è sempre 
alla ricerca di coccole e del contatto 
umano, adora andare in passeggiata ed 
è curiosa ed attenta a tutto ciò che la 
circonda. Va d'accordo con i suoi simili 
sia maschi che femmine, no gatti.

 
I nostri amici si trovano al Canile 

intercomunale di Mirandola (MO) in via 
Bruino n. 31-33, aperto tutte le mattine 
dalle 10 alle 13 e sabato pomeriggio.

Per info: 0535 27140 dal lunedi al 
venerdì dalle 8 alle 13 oppure il sabato 
pomeriggio fino alle 18.

Ketty Schizzo Kira TeaJosè Sansone

VOCI IN... COMUNE - AMBIENTE

È convocata per giovedì 25 luglio alle 
ore 21.00 la seduta del Consiglio dell'Unio-
ne Comuni Modenesi Area Nord. La seduta 
si terrà nella sala consiliare del municipio 
di Medolla, in viale Rimembranze 19. Tra 
gli argomenti che saranno trattati ci sarà 
l'esame delle condizioni dei consiglieri 
eletti in seno al Consiglio dell'Unione dai 
Comuni nei quali si sono tenute le elezioni 
amministrative comunali e del Consigliere 
Lucia Malaguti, rappresentante di maggio-
ranza del Comune di Finale Emilia, eletta 
in sostituzione del Consigliere decaduto 
Carlo Meletti. Si darà poi comunicazione 
della formazione della Giunta dell'Unione 
ed in seguito sarà eletto il Presidente del 
Consiglio dell'Unione.

Il Consiglio 
dell'Unione è 
convocato per 
giovedì 25 luglio
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Serata d’incanto e di meraviglie
in Piazza Airone a San Martino Spino (MO)

D
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Donne
inCentro

Donne
inCentro

Prenotazioni richiesta  
entro il 3 agosto
Annamaria: 0535.31209 
392.4772597

sabato10
2019
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La 5a B premiata per la mobilità sostenibile

Un po’ di storia: l’antico mulino di Villafranca   

I bimbi delle elementari insegnano a camminare lasciando a casa l'auto

La scuola primaria di San Prospero 
ha vinto il premio regionale  "Siamo 
nati per camminare", progetto rivolto ai 
ragazzi e genitori delle scuole elementari 
e medie di tutta la Regione Emilia-Ro-
magna per promuovere la mobilità pe-
donale e sostenibile e per valorizzare le 
esperienze locali su queste tematiche. 

Negli Atti Consigliari del 2 mag-
gio 1867 troviamo che il Sindaco 
sottopose al Consiglio "L’istanza di 
una società di diversi intraprenditori 
determinata di attivare un Molino a 
vapore rappresentata dal Sig. Tosatti 
Alfonso come da lettera del 29 Mar-
zo agli atti n. 241, il quale preferisce 
questo comunale territorio per l’atti-
vazione di detto Molino". Due sono 
le condizioni poste da Tosatti:  l’e-
senzione di qualsiasi tassa comunale 
per quindici anni e l'inghiaiatura del 
tronco di strada che dal Canaletto 
conduce a Villafranca per un tratto 
non maggiore di metri 350.

Il consiglio riconobbe l’impor-
tanza della domanda, ma ritenne 
inopportuno deliberare per esonerare 
la società dal pagamento di qualsi-
asi tassa per quindici anni. Questo 
si scagliava contro il principio di 
giustizia distributiva. Perciò l’am-
ministrazione risolse deliberando 
di non poter esprimersi a riguardo, 
riservandosi "a monda dei vantaggi 
che la detta società porterà questo 
Comune di emettere in altre oppor-
tunità favorevoli determinazione in 
proposito". 

L'iniziativa è giunta alla nona edizione 
e vi hanno aderito numerose scuole. In 
rappresentanza del territorio dell'Unione 
Comuni Modenesi Area Nord ha parteci-
pato la scuola primaria di San Prospero, 
con il coordinamento del CEAS "La Ra-
ganella" e la simpatica partecipazione 
della mascotte Freddi, un orso polare 

La nuova società non si perse 
d’animo ed aspettò tempi più fa-
vorevoli per riporre sul tavolo la 
questione. 

Un opuscolo, datato 1876, ri-
porta notizie del Mulino in funzione 
e della sua estrema importanza, 
soprattutto a livello geografico sul 
nostro territorio: "Il Mulino a vapore 
di Villafranca fu ivi costruito per 
venire in soccorso dei coloni d'un 
vasto territorio della bassa Provin-
cia Modenese sprovvisto affatto di 
mulini con motore ad acqua; sicché 
per la macinazione erano in addietro 
costretti quelli villici a  percorrere 
30 e 40 km, con sciupio di utensili e 
bestiami, con prolungate distrazioni 
di braccia". 

Il 20 marzo 1870 i proprietari fe-
cero appello al Parlamento nazionale 
domandando uguaglianza di tratta-
mento rispetto ai mulini limitrofi e 
che cessasse finalmente la misura 
eccezionale posta senza ragione ed 
in onta alla legge a solo loro carico. 
Chiedevano che non vi fossero due 
pesi e due misure, né favoritismi di 
ogni sorta. I proprietari del Mulino 
di Villafranca ottennero una rispo-

in cerca di aiu-
to che  il primo 
giorno ha accolto 
gli alunni davanti 
alla scuola. Per 
dieci giorni, dal 
25 marzo al 5 
aprile, le fami-
glie si sono  or-
ganizzate per 
portare a scuola 
i bambini a piedi, 
in bicicletta op-
pure in auto con-
divisa. Giunti a 
destinazione, le 
modalità di spo-
stamento sono 
state annotate in 
apposite tabelle, 

permettendo così di quantificare classe 
per classe il miglioramento  rispetto 
agli spostamenti in automobile che 
avvenivano in precedenza. In tutte le 
classi si sono registrati grandi progres-
si, a  dimostrazione dell'interesse che 
bimbi e famiglie nutrono rispetto alla 
promozione dei  sani stili di vita ed al 

sta positiva e riuscirono a lavorare 
per parecchi anni senza essere più 
disturbati. Il Mulino divenne il più 
importante della Bassa modenese.

Nell’ottobre 1945, quando ormai 
il Mulino era attivo solo in parte, 
venne fondata la Cooperativa.

"Gli intendimenti che la maggio-
ranza degli uomini che costituirono 
detta Cooperativa quando ormai il 
vecchio Mulino non era in attività 
che in una sola parte furono quelli 
di aiutare i piccoli produttori agricoli 
a difendersi, più che mai dalla spe-
culazione e procurare loro in forma 
organizzata i prodotti che servivano 
per il fabbisogno familiare, per la 
propria azienda agricola, per l’ali-
mentazione del bestiame ed anche 
delle persone".

Le cose cambiarono nel 1952 
quando la Federazione Provinciale 
delle Cooperative e Mutue, attra-
verso il settore agricolo, indicò la 
via per porre la quota sociale a mille  
lire, dando la possibilità anche agli 
agricoltori più poveri di farsi soci. 

In questo modo la cooperativa si 
allargò, aumentando il numero dei 
soci, e furono varate altre iniziative 
per lottare contro i monopoli che la 
opprimevano economicamente.

L’edificio rimasto venne trasfor-
mato in locali per la custodia e la 
riparazione delle macchine agricole.

Tratto da: 
Mons. Francesco Gavioli, Dott. 

Claudio Malagoli, Medolla ed il 
suo Territorio Comunale. 

Un Popolo, Una Storia. Notizie 
e Ricerche Storiche Civili, Centro 

Studi Storici Nonantolani, 
Nonantola, 1992, pp. 443-452.

miglioramento della qualità dell'aria 
nei pressi della scuola, che da marzo 
è più facilmente raggiungibile a piedi 
grazie alla nuova pista pedonale di via 
Chiletti. Dopo tanto impegno, è arrivata 
la bella notizia per la 5aB, risultata prima 
in Regione come classe che ha registrato 
la maggiore  percentuale di spostamenti 
sostenibili (+72,5%). Dopo aver ricevuto 
un riconoscimento in Comune a San 
Prospero, i ragazzi hanno partecipato 
alla cerimonia di premiazione ufficiale 
che si è tenuta nella sede della Regione.

"Siamo contenti del riconoscimento 
ricevuto - spiega Antonio Capasso, As-
sessore all'istruzione del Comune di 
San Prospero - È il  secondo anno che 
aderiamo al progetto. Oltre alle famiglie 
desideriamo ringraziare anche la Polizia 
Municipale che ci ha aiutato ad indivi-
duare i punti di ritrovo sicuri nei percorsi 
pedonali".

VOCI IN... COMUNE - AMBIENTE

"Ogni giorno camminando vedevo 
tutta quella robaccia nei fossati, e da lì è nato 
il desiderio di fare qualcosa per il mio paese 
e l'ambiente". Così David "Duda" Salsi, 
43 anni, che abita con la madre Orietta nella 
frazione di San Lorenzo di San Prospero, è 
diventato "raccoglitore volontario di rifiuti 
urbani ed extraurbani", ed il Sindaco di San 
Prospero Sauro Borghi lo ha insignito della 
medaglia e gli ha fatto dono di una pinza 
pigliatutto per raccogliere l'immondizia.

Inoltre Aimag ha premiato David con 
uno stemma da attaccare sulla pettorina. 
"David è un cittadino esemplare, ed altri 
lo stanno prendendo a modello. Nella 
frazione di San Pietro in Elda, infatti, ci 
sono volontari al lavoro per la pulizia dei 
fossati, ed il sottoscritto - sottolinea Borghi 
- è sempre in prima linea quando si parla di 
ambiente". David, per gli amici Duda, ogni 
giorno percorre chilometri "per togliere dai 
fossi quello che getta la gente. Nei fossi, 
ma anche per le strade trovo lattine di 
birra, bottiglie di plastica, scarpe vecchie, 
stracci, profilattici, sacchetti dell'im-
mondizia e l'altro ieri anche giocattoli.  
Per mesi - continua David - ho utilizzato un 
vecchio bastone per raccogliere i rifiuti, ma 
l'operazione richiedeva molto tempo; oggi, 
grazie al Sindaco, uso una pinza che mi 
consente di lavorare velocemente. Raccolgo 
e metto tutto dentro ad una grossa borsa. 
Terminato il giro, una volta a casa procedo 
a differenziare i rifiuti conferendoli nel 
bidone appropriato".

David percorre a piedi anche cinque 
chilometri nel giro di raccolta, "a volte, 
dipende se sono stanco e se il caldo si fa 
sentire, meno, ma è sufficiente per pulire 
l'ambiente che mi circonda". Una missione, 
la sua. "Amo troppo la natura, mi fa male 
vederla maltrattata ".

La lotta di David
contro i rifiuti

MEDOLLA
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A Camposanto un progetto a favore dei neonati
Aiuti alle famiglieCAMPOSANTO

Il Sindaco Monja Zaniboni:" Fondamentale l'apporto dei commercianti"
In un comune piccolo come Cam-

posanto ogni nuova nascita è un evento 
importante per tutta la comunità, 
perché dà continuità nel presente e 
speranza per il futuro di tutti. Diventare 
genitori è un’esperienza bellissima ma 
sicuramente impegnativa: pertanto, 
ogni aiuto e supporto sono ben accetti. 
Con l’impegno non solo dei parenti, 
degli amici e dei vicini di casa, ma 
anche delle istituzioni come il Comune, 
questo sostegno trasforma la comunità 
intera in una grande famiglia. Tutto 
questo non sarebbe però possibile 
senza il fondamentale apporto dei com-
mercianti di Camposanto: a loro va il 
nostro ringraziamento più sentito, per 
avere dimostrato grande sensibilità 
verso le famiglie e fiducia verso questa 
iniziativa. Ci teniamo a ringraziarli 

singolarmente: Bombonette, Fattoria 
didattica Candini Luca, Ferramenta 
Gatti Lino, Forno Azzolini Bottegone, 
Merceria Orietta, Supermercato Sigma. 
A seguito della nostra proposta, ognuno 
di questi esercizi ha offerto una serie 
di sconti dedicata ai loro prodotti e 
servizi. Gli sconti saranno validi per un 
intero anno. Tutto ciò è stato argomento 
dell’incontro tenutosi in sala consiliare 
domenica 16 luglio durante la tradi-
zionale Fiera, alla presenza di alcuni 
genitori e commercianti e della Giunta.

Questo progetto è stato in valu-
tazione da mesi ed è stato fortemente 
voluto dall’Amministrazione per augu-
rare un Buona vita ad una Nuova Vita!

Monja Zaniboni
Sindaco di Camposanto

Continua la rubrica in cui si pre-
sentano i ragazzi del Servizio Civile 
dell’Unione dei Comuni. In questo 
numero incontriamo Elisa Silvestri 
(foto), 24 anni, diplomata 
in ragioneria, indirizzo tu-
rismo, al Meucci di Carpi. 
Elisa abita a San Possidonio, 
dove presta servizio presso la 
biblioteca comunale.

"Mi chiamo Elisa Silve-
stri, ho 24 anni e sto svol-
gendo il Servizio Civile nella 
sede della biblioteca di San 
Possidonio.

Ho scelto d'intraprende-
re questa esperienza perché 
mi era stata consigliata dopo essermi 
offerta di leggere un libro ai bambini 
del centro estivo. Così, non avendo 
passato il test di ammissione all’u-
niversità, ho pensato di provare ad 
iscrivermi al Servizio Civile per par-
tecipare a questa esperienza che mi sta 
piacendo tantissimo e ringrazio chi mi 
ha consigliato di provare.

Secondo me il Sevizio Civile può 
aiutare la comunità, perché ti permette 

Sapete che in Italia abbiamo la 
spada nella roccia? Ovviamente non 
si tratta della mitica Excalibur estratta 
dall’ancora più leggendario Artù. Ma 
anche questa spada ha la sua leggen-
da, oltretutto il luogo dove è situata è 
molto particolare e merita sicuramente 
di essere visitata. Si trova nel Comune 
di Chiusdino, sulla strada tra Siena e 
Grosseto, in Toscana. La spada appar-
teneva a Galgano Guidotti, cavaliere, 

Elisa: «Mi sento utile per gli altri»L’abbazia di San Galgano e la spada nella roccia
CONCORDIA

di fare un servizio pubblico, consen-
tendoti, dunque, di aiutare gli altri. Per 
esempio, vedere un utente della biblio-
teca tornare a casa con un libro in mano 

e sapere di essere stata tu 
ad averglielo consigliato  
mi fa sentire utile per gli 
altri. Il Servizio Civile mi 
sta aiutando a superare 
un po’ la mia timidezza, 
perché mai avrei pensato 
di parlare davanti ad una 
classe di 5a superiore.

Sono passati più di 
sei mesi dall’inizio di 
questa esperienza ed an-
cora qualcosa di certo 

per il mio futuro non lo so, però sono 
ancora decisa a frequentare una facoltà 
universitaria ed adesso ho maturato un 
interesse per quelle di genere umani-
stico, che mai avrei pensato potessero 
interessarmi. Quest’anno, dopo il 
primo semestre di Servizio Civile, ho 
fatto questo grande cambiamento di 
prospettiva".

Elisa Silvestri

il quale, dopo aver avuto due visioni 
dell’Arcangelo Michele, decise di 
rinunciare a tutti i suoi beni e dedicarsi 
ad una vita da eremita. A simbolo di 
questa scelta decise di conficcare la 
sua spada nella roccia dove creò il suo 
eremo. Fu fatto santo per i numerosi 
miracoli realizzati. Ad oggi la spada è 
ancora visibile all’interno dell’eremo 
Montesiepi ma protetto da una teca. 
Questa si è resa necessaria perché di-

verse persone hanno provato, invano, 
a sfilarla dalla roccia rischiando di 
rovinarla.

Questo però non è l’unico motivo 
per recarvi in questo luogo. Alla morte 
del santo venne realizzata, su decisione 
del vescovo, un’abbazia. Un bellissimo 
edificio gotico nella classica forma a 
croce. Per diversi anni fu uno dei luo-
ghi di culto più importanti e potenti del 
centro Italia. Ma le carestie e la peste 
causarono l'inizio della sua decadenza. 
Venne più volte saccheggiata ed infine 
abbandonata dai monaci che decisero 
di trasferirsi a Siena. Il colpo finale 
lo diede l'abate che avrebbe dovuto 
custodirla.

Vendette il soffitto di piombo della 
cappella per pagare i debiti che aveva 
contratto, condannando l'abbazia al 
degrado ed al successivo cedimento del 
tetto di legno avvenuto nel 1768. Da 
allora l'Abbazia di San Galgano non ha 
più un soffitto. Questo ha reso questo 
luogo ancora più magico ed unico, un 
fascino molto particolare che richiama 
migliaia di viaggiatori per ammirare il 
suo tetto fatto di cielo.

Manu
www.iviaggidimanublog.it

SAN POSSIDONIOCONCORDIAI VIAGGI DI MANU

Fervono a San Martino Spino i pre-
parativi per la 52ma Sagra del Cocome-
ro, che coincide con il 53mo concorso di 
pittura e scultura. Essa avrà luogo dal 23 
al 27 agosto, rinviata di una settimana 
per avere tutti i volontari in servizio. 
In linea di massima il programma con-
siste nella ristorazione al Palaeventi, 
nelle mostra nelle scuole e presso il 
Politeama, in manifestazioni sportive 
sulle due e quattro ruote, con raduni, in 
spettacoli serali musicali e di varietà in 

L'Anno Scolastico terminato ha visto 
il CEAS "La Raganella" dell'Unione 
Comuni Modenesi Area Nord, i Comuni 
di Camposanto, Cavezzo, Concordia, 
Mirandola, San Possidonio, San Prospero 
e tutte le scuole impegnate nella realizza-
zione di ben 150 progetti di educazione 
alla sostenibilità.

Si è continuato a parlare di riciclo e 
di economia circolare attraverso il pro-
getto della Regione Emilia-Romagna e 
di Arpae "Le tue scarpe al centro", che ha 
visto il CEAS "la Raganella" capofila nel 
coordinare 14 CEAS e 49 Comuni regio-
nali. Il progetto ha portato alla raccolta 
di ben 33.000 scarpe da ginnastica non 
più utilizzabili che sono state riciclate e 
la cui gomma ha prodotto mattonelle di 
pavimentazione antitrauma donate, in 
occasione di "M'illumino di meno 2019", 
al Sindaco del Comune marchigiano di 
Amandola Adolfo Marinangeli da una 
delegazione guidata dal Sindaco di Cre-
valcore Claudio Broglia, dal precedente 
Assessore all'Ambiente dell'Unione Rudi 
Accorsi e da Paolo Tamburini di Arpae. 
La pavimentazione è stata utilizzata per 
la realizzazione di un nuovo parco giochi 
per bambini. Menzione speciale per il 
progetto, giunto tra i tre finalisti (cate-
goria amministrazioni) in occasione della 
10a edizione della Settimana Europea per 
la Riduzione dei Rifiuti.

Il progetto "Ecoscuole" ha impe-
gnato i ragazzi degl'Istituti "G. Luosi" 
e "G. Galilei" di Mirandola: alcuni 
studenti sono stati investiti del ruolo di 

A San Martino Spino c'è la 
"Sagra del cocomero"

Un anno di verdi traguardi
CONCORDIA CONCORDIA

Piazza Airone e nei fuochi piromusicali 
allo stadio del 27 agosto, in chiusura. 
Distribuzione gratuita di cocomero per 
tutti; funzioneranno birreria, pesca nella 
palestra, pescasportiva, mostra benefica 
in canonica, lotteria, Luna Park.

Quadri e sculture si consegnano al 
pomeriggio del 24 agosto nelle scuole 
di via Zanzur. Premi importanti in pa-
lio nella serata finale, presenti autorità 
comunali. Il tutto con il patrocinio del 
Comune di Mirandola.

Eco-studenti. Il loro compito? Verificare 
ogni mese, per tutto l'anno scolastico, la 
raccolta differenziata ed il mantenimento 
della pulizia all'interno delle classi. Gli 
Eco-studenti hanno compilato delle sche-
de di valutazione per ogni classe e quelle 
migliori hanno ricevuto un riconoscimen-
to a fine anno. Tutte le classi poi hanno 
rinunciato al cestino dell'indifferenziato, 
a volte usato troppo facilmente come 
contenitore per gettare tutti i rifiuti. Il pro-
getto è stato anche supportato da Aram 
Panzani del Servizio Civile Regionale, 
che per dieci mesi ha prestato servizio 
presso il CEAS collaborando nella rea-
lizzazione dei progetti ambientali.

Con successo sempre crescente, la 
raccolta dei tappi di sughero ha raggiunto 
il traguardo di 1960 chili di turaccioli 
inviati al riciclo. Un bel progetto che 
aiuta l'ambiente, ma anche i malati grazie 
all'associazione Le.Viss. di Verona, alla 
quale, facendo da intermediaria tra "La 
Raganella" e le ditte di riciclo, viene 
riconosciuto un contributo per finanziare 
progetti contro la leucemia.

Altro traguardo importante è stato 
raggiunto il 13 aprile alla quarta edizione 
di Aqua Film Festival a Roma, dove il 
video "No Cig Butts" è stato premiato 
per l'uso consapevole della scrittura 
per immagini. Il video è stato ideato 
dagli studenti di Erasmus+ del Galilei 
di Mirandola e da "La Raganella" con 
il coordinamento di Carmine Ciro 
Lombardi dell'Agenzia Nazionale della 
Prevenzione.

L'Anno Scolastico trascorso è stato 
anche quello degli spostamenti casa-
scuola sostenibili. Attraverso la cam-
pagna regionale "Siamo nati per cam-
minare" sono stati promossi l'uso della 
bicicletta, le passeggiate ed il "Piedibus".

Altro importante traguardo raggiunto 
per la biodiversità è stata la collocazione 
di 18 nidi nel bosco Tusini di San Pro-
spero assieme alle tre classi prime della 
scuola secondaria di San Prospero.

La biodiversità è stata anche al 
centro della pubblicazione "Progettare 
nel rispetto della protezione della Biodi-
versità" presentata il 20 maggio durante 
un convegno pubblico. La pubblicazione, 
curata dal Antonio Gelati e Maurizio 
Ferraresi e dalla SOM, propone un 
modo di costruire più attento alle specie 
da salvaguardare, in previsione dei mu-
tamenti provocati cambiamenti climatici.

Grande soddisfazione per il premio 
nazionale che FIAB ha dato ai Comuni 
dell'Area Nord, un riconoscimento ad un 
territorio che punta a rilanciare con forza 
il turismo della bibicletta.

Tappa fondamentale, l'inaugurazione 
del Barchessone Vecchio di San Martino 
Spino avvenuta il 31 marzo e che ha 
visto centinaia di persone festeggiare 
con il CEAS il grande ritorno di una 
bellissima, ma soprattutto di una luogo 
di biodiversità. Un traguardo reso pos-
sibile da famiglie, insegnanti, cittadini, 
associazioni ed autorità locali.

Il CEAS ringrazia tutti i suoi sosteni-
tori e collaboratori, in particolare la Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Mirandola 
che con il suo sostegno contribuisce a 
diffondere sensibilità ambientale. Ma il 
grazie del CEAS va anche a tutte quelle 
persone che credono nel vivere verde.

SAN MARTINO SPINO CEAS LA RAGANELLA
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Tre nuovi giocatori alla Stadium

Volley Stadium verso l’esordio in B2

Stadium: i preparativi partono il 26 agosto

Entro fine luglio la definizione dei gironi

PALLAVOLO

PALLAVOLO

L'allenatore Barozzi: "Dovremo lavorare tanto ed essere disposti al sacrificio"

Squadra e staff confermati, raduno il 26 agosto

La Stadium cala il tris e conferma 
così le proprie ambizioni per il pros-
simo campionato nazionale di serie B. 
La società mirandolese in settimana 
ha infatti annunciato l’ingaggio di 
tre nuove pedine che andranno a rin-
forzare il sestetto dello scorso anno, 
riconfermato in blocco.

Stiamo parlando di Oreste Luppi 
(foto a sinistra), classe 1983, con un 
trascorso di altissimo livello tra serie 
A e serie B che porterà qualità ed espe-
rienza nel reparto centrali. Luca Ber-
tazzoni (foto al centro) classe 1998, 
è un giovane palleggiatore nel cui 
curriculum figurano già Carpi, Milano, 
Modena Volley e Mantova. Completa 
il tris lo schiacciatore Alessandro 
Bevilacqua (foto a destra), classe 
1994, proveniente dalla Villa D’Oro 

Archiviata la stagione dei record la 
Volley Stadium si appresta ad affron-
tare per la prima volta il Campionato 
Nazionale di Serie B2 da neopromossa 
e l'obiettivo, almeno per il primo anno, 
è centrare una salvezza tranquilla. 
Staff tecnico confermato al completo 
con Luciano Molinari, che oltre alla 
funzione di Direttore Tecnico, avrà il 
compito di Primo Allenatore della Pri-
ma Squadra affiancato da coach Juri 
Calanca come Vice Allenatore e dal 
nuovo ingresso di Giovanni Gullace 
come Aiuto. 

Squadra pressoché confermata, 
con capitan Rachele Natali a gui-
dare l'attacco insieme a Francesca 
Ruggiero, Elena Forapani e Jessica 

dopo diverse esperienze a Modena, 
Reggio Emilia e Parma. Soddisfatto 
l’allenatore Marco Barozzi : “Si tratta 
d'innesti importarti che sulla carta ci 
consentono un importante salto di 
qualità. Purtroppo non esiste una cor-
relazione matematica tra la campagna 
acquisti estiva e l’andamento della 
stagione sportiva successiva, per cui 
dovremo lavorare tanto e continuare 
ad essere disposti al sacrificio. Non 
sarà facile ripetere lo straordinario 
campionato dello scorso anno, perché 
vincere è difficile, ma ripetersi subito 
dopo lo è terribilmente di più.

Rimane il fatto che abbiamo la 
voglia e la determinazione per pro-
varci”. Appuntamento per tutto il 
prossimo 26 agosto, giorno d'inizio 
della preparazione.

Panza nel ruolo di opposto. Cabina 
di regia affidata alle due giovani 
Arianna Angeli confermata e a Nicole 
Morselli di ritorno a Mirandola dopo 
due anni in prestito in cui ha potuto 
fare esperienza. Conferme anche al 
centro dove Elisabetta Sala, Claudia 
Prandini e Cecilia Moretti proveran-
no ad alzare il muro. Maglia bianca 
per i due liberi Benedetta Calanca e 
Jessica Rossetto che dopo l'infortunio 
dell'anno scorso è pronta a misurarsi 
in un nuovo ruolo; infortuni che non 
hanno risparmiato neanche Diletta 
Mazzola che attraverso un accurato 
lavoro di recupero sarà completamente 
disponibile tra qualche mese. Il roster 
si chiude con due giovani prodotti del 

vivaio gialloblu Benedetta Perani e 
Matilde Calanca, entrambe esordienti 
in Serie C nello scorso campionato, 
che oltre a disputare il loro campionato 
di categoria Under 18 avranno modo 
di crescere ulteriormente affiancate da 
giocatrici esperte. 

In attesa della definizione dei 
gironi, entro fine luglio, l'inizio della 
preparazione è previsto per il 26 agosto 
alla palestra Bonatti. Già programmato 
anche il mini ritiro a Cesenatico nei 
giorni 7 e 8 settembre in modo da 
essere pronti per la prima giornata 
del girone di andata il 12 ottobre. Le 
gare interne saranno disputate il sabato 
con inizio alle ore 18 presso la palestra 
Bonatti.

Sono i sanprosperesi max(s)turbo i 
vincitori della dodicesima edizione dei 
giochi senza frontiere che si è svolta dal 
26 al 30 giugno presso l'Area di Villa 
Tusini a San Prospero.

La manifestazione organizzata dal 
circolo Anspi di San Pietro in Elda in 
collaborazione con la Pro Loco ed il 
patrocinio del Comune di San Prospero.

Alla dodicesima edizione hanno 
partecipato 16 squadre provenienti da 
tutta la provincia modenese, che si sono 
affrontate in sette giochi di semifinale 
decretatando le 12 compagini che si sono 
affrontate in finale.

La serata finale, presentata da La 
Strana Coppia di Radio Bruno, ha visto 

Anche nella Bassa si sta superan-
do il concetto che i maschi debbano 
giocare solo a calcio. Alessandro 
Meschiari e Federico Vitali, ri-
spettivamente 13 e 15 anni di età, 
sono due allievi della scuola Kho-
rovodarte di Mirandola e studiano 
danza contemporanea e classica nel 
gruppo di formazione professionale 
Agon. Alessandro e Federico sono 
stati selezionati per il corso "Special 
training Royal Ballet School" che 
si è tenuto a Livorno e si è svolto 
durante i fine settimana da ottobre 
2018 a marzo 2019 in compagnia 
degli insegnanti della famosa scuola 

I Max(s)turbo vincono la 
dodicesima edizione dei 
Giochi Senza Frontiere

Un anno di successi per la scuola
di danza Khorovodarte

CONCORDIA

le squadre affrontarsi in sette prove che 
hanno determinato la classifica finale che 
ha visto classificarsi a pari merito i max(s)
turbo ed i Fuoribordo, per decretare la 
squadra vincitrice è stato necessario di-
sputare un gioco di spareggio che ha visto 
trionfare la squadra di atleti sanprosperesi.

L'Assessore allo sport Matteo Bor-
ghi, uno degli organizzatori: "Questa 
dodicesima edizione è stata un trionfo, 
un pubblico record ha fatto da cornice a 
queste serate di aggregazione di sport e 
divertimento. Ringrazio tutti i volontari 
che hanno contribuito al grande successo 
e tutte le squadre che si sono affrontate 
con grande sportività".

L'appuntamento è per giugno 2020.

inglese. Inoltre sono stati selezionati 
per la "Summer School" del Royal 
Ballet, una scuola estiva molto 
prestigiosa per la quale ogni anno 
partecipano alle audizioni migliaia 
di studenti e ad essere ammessi sono 
davvero pochi. Dopo aver vinto il 
primo premio nella categoria solisti 
juniores al Mantova Danza edizione 
2019 che si è tenuto in data 5 maggio, 
Federico ha superato l'audizione per 
la Scuola di Ballo dell'Opera di Roma 
e si accinge a frequentare il periodo 
di prova. Insomma, per questi due 
giovani ballerini è stato un anno 
davvero intenso.

"Gl'importanti 
riconoscimenti che 
i due ragazzi hanno 
ottenuto conferma-
no le loro qualità - 
spiega Sonia Greco, 
una delle insegnanti 
della scuola - Questi 
risultati rimarcano 
anche la capacità 
di Khorovodarte di 
preparare i ragazzi 
che lo desiderano 
a diventare danza-
tori professionisti, 
come avvenuto già 
in passato a mol-
ti dei giovani che 
hanno frequentato 
la scuola".

Da quando è sta-
ta fondata, nel 1986, 
Khorovodarte è in-
fatti cresciuta molto 
e ha condotto diversi 
allievi ad uno sboc-

co professionale come danzatori, 
insegnanti ed operatori del settore 
teatrale. La scuola comprende una 
sezione educativa aperta a tutti ed 
una di formazione professionale, alla 
quale si accede in seguito ad un'audi-
zione. Khorovodarte è collegata alle 
due celebri accademie inglesi Royal 
Academy of Dance ed Imperial So-
ciety of Teachers of Dance.

Sonia Greco rivolge un appello 
ai genitori dei bambini maschi: "In-
coraggiamoli a guardare alla danza 
anche come un'attività di formazione 
completa che, in alcuni casi, li può 
condurre al professionismo".

SAN PROSPEROCONCORDIADANZA
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Alla scoperta dei Leoni di Cavezzo
Viaggio nel progetto sportivo che dal 2014 porta il rugby nella BassaRUGBY

KARATE

E la società continua a crescere: si cercano nuovi giocatori, dirigenti ed allenatori 
Il progetto "Leoni di Cavezzo 

Rugby" nasce in una sala prestata dal 
tennis club Cavezzo nel luglio 2014, 
quando un gruppo di genitori e bambini 
si riuniscono intorno ad un tavolo dove 
i due protagonisti, Pivetti e "Riccio" 
propongono questa sfida. Sfida che vie-
ne subito raccolta con entusiasmo: ad 
agosto partono le settimane del rugby, 
dove tantissimi bambini tra gli otto ed i 
12 anni riempiono il piccolo "campetto 
del prete" in via Allende e si cimentano 
tra passaggi, evasioni e qualche goffo 
passaggio. I numeri ci sono, la voglia 
di fare qualcosa di nuovo e di diverso 
anche: dopo la festa del rugby allo 
stadio comunale si decide d'iscrivere 
due squadre al campionato propaganda 
mini rugby Emilia-Romagna. Le due 
giovani compagini, under 10 e under 
12, si costituiscono e cominciano a 
calcare tutti i campi del girone emilia-
no: Modena, Carpi, Parma, Bologna, 
Reggio e Ferrara. I ragazzi si divertono, 
i genitori si prodigano con entusiasmo 
nella vita sociale del club e si distin-
guono per i memorabili terzi tempi che 
organizzano. L'annata finisce a maggio 

A Livorno il 24 maggio nel com-
plesso addestrativo multifunzionale 
Lustrissimi, si è tenuta la sesta edizione 
dell’evento “Folgore No Limits”. Or-
ganizzato dalla Brigata Paracadutisti 
Folgore grazie alla volontà del suo co-
mandante (e karateka) Generale di Bri-
gata Rodolfo Sganga, si è voluto aprire 
le porte al centro di addestramento per 
i ragazzi diversamente abili di tutto 
il territorio nazionale. Un importante 
evento di socializzazione ed inclusione 
a cui ha presenziato il Ministro della Di-
fesa Elisabetta Trenta accompagnata 
dal Comandante delle Forze Operative 
Nord, Generale di Corpo d’Armata 
Amedeo Sperotto.

Nutrita rappresentanza anche del 

col torneo di Carpi che vede l'under 
10 arrivare seconda, ma ciò che più 
conta è che il 
progetto dei 
Leoni di Ca-
vezzo è ormai 
una splendida 
realtà.

L ' a n n o 
dopo aumen-
tano i numeri 
e con 50 iscrit-
ti le squadre 
diventano tre; 
all’under 12 e 
under 10 si af-
fianca la under 
8. La voglia e 
l'entusiasmo 
cresce sempre 
più e si comin-
ciano a vedere 
i risultati: la 
under 12 si aggiudica un torneo a 
Formigine mentre la under 10 arriva 
prima a Bologna ed a Pieve di Cento. 
La vita del club viene intanto arricchita 
dall'ingresso di genitori e volontari 

che prendono il brevetto da allenatore 
e danno una mano coi ragazzi. Poi 

partono i progetti con 
le scuole, i centri estivi 
e le settimane ai parchi 
nei paesi limitrofi. 

Nel 2016 altro salto 
in avanti con due nuove 
squadre che si aggiungo-
no alle tre ormai conso-
lidate: l'under 6 e l'under 
14, che chiuderanno 
l'annata con splendidi 
risultati mentre merita 
menzione l'under 12 
che si aggiudica ben tre 
raggruppamenti ed il 
torneo estivo di Beach 
Rugby "Kiklos" ad Igea 
marina. 

Col 2017 la società 
sente l’esigenza di poter 
collocare i ragazzi che 

escono dal minirugby per farli conti-
nuare nella passione del gioco. Così 
mentre i quattro ragazzi di 14 anni si 
accasano a Formigine nella locale un-
der 16, ai ragazzi della under 14 viene 

offerta la possibilità di partecipare 
ad un progetto con Viadana, nobile 
e  f amosa 
s q u a d r a 
professio-
nistica, già 
campione 
d ' I t a l i a , 
che aven-
do grandi 
numeri in 
quella ca-
tegoria, si 
a p p o g g i a 
volentieri 
ai Leoni di 
C a v e z z o 
per dare la 
poss ib i l i -
tà ai suoi 
ragazzi di 
giocare. 

N a s c e 
cosi la collaborazione Leoni di Cavez-
zo-Viadana che in due anni ha permesso 
a tanti ragazzi di Cavezzo di crescere 
qualitativamente, di fare esperienza di 
alto livello e di poter calcare importanti 

palcoscenici nazionali. Grazie anche a 
questa collaborazione tre nostri atleti 

si sono fatti apprezzare dai 
tecnici federali e sono stati 
selezionati, nell'ultimo anno, 
nelle compagini regionali 
e nazionali: Alessandro 
Malagoli e Vittorio Nora 
(insieme nella foto a sinistra) 
per la under 14 (un po’ infan-
gati in una foto di repertorio) 
e Filippo Nora (nella foto a 
destra) per l'under 16 (scat-
tante tra avversari). 

I Leoni di Cavezzo Rug-
by ormai lanciati non hanno 
intenzione di fermarsi ed 
accolgono a braccia aperte 
chiunque abbia il desiderio di 
partecipare a questo progetto 
come giocatore, dirigente, 
allenatore o semplicemente 
vivendo i valori del rugby da 

bordo campo. Il numero da chiamare per 
informazioni è il 335 252681.

Leoni Karate Team che ha portato in 
terra toscana uno dei gruppi più nume-
rosi, oltre 40 tra ragazzi e tecnici, pro-
venienti sia da Mirandola che dal Basso 
mantovano. Presente il Presidente del 
team Maestro Marco Leoni, il direttore 
tecnico Fabio Pignatti ed i tecnici che 
lavorano in palestra quotidianamente 
con i ragazzi: Mario Greco, Cristina 
Comini, Manuela Mossini, Francesco 
Sgarbi ed Andrea Tortelli.

Il karate praticato con quest’anima 
d'inclusione parte da lontano per il LKT. 
Già nel 2008 si sono avviati i primi passi 
e, grazie alla costante collaborazione 
con diverse società sportive del terri-
torio tra cui la Polisportiva Stadium 
Mirandola, si è arrivati alla partecipa-
zione a questo importante evento di 
Livorno. Durante le attività in palestra il 
karate viene utilizzato come strumento 
per imparare a conoscere se stessi e gli 
altri, per dare sfogo alle proprie ansie e 
per tagliare nuovi traguardi che prima 
sembravano irraggiungibili. Gli obietti-
vi perseguiti si adattano di volta in volta 
alle caratteristiche dell’individuo, esat-
tamente come il programma motorio 
proposto. In base alle capacità motorie, 
coordinative, cognitive, comunicative 
e di socializzazione della persona si 
propongono esercizi ed attività che 
sollecitino al meglio tutte le componenti 
psicomotorie dell’individuo. Tra gli 
obiettivi motori vi sono la stimolazione 
delle varie sfere sensoriali, il miglio-

ramento della co-
ordinazione, della 
mobilità articola-
re, della resistenza 
alla fatica, della 
capacità di mante-
nere elevata la con-
centrazione. Ulti-
ma ma non ultima 
l’arricchimento di 
tutti in termini di 
socializzazione.

A testimonian-
za dello spessore di 
questa sesta edi-
zione di “Folgore 
No Limits”, era-
no presenti per la 
Fijlkam, unica fe-
derazione italiana 
preposta dal Coni 
per la diffusione 
del karate, le massime autorità: il Vice 
Presidente del settore Karate Sergio 
Donati, Giuseppe Sciacca Com-
missione Nazionale Scuola e Carlo 
Francesco Tombolini Commissione 
Squadre Militari.

Durante la giornata, nelle aree della 
caserma Lustrissimi, è stato realizzato 
un circuito con moltissime attività 
sportive che possono essere praticate 
dai ragazzi diversamente abili. Oltre al 
karate: scherma, arrampicata sportiva, 
boxe, prove di tiro (arco, piattello, 
carabina, pistola), judo e lotta per fare 
qualche esempio. Felicissimi i ragazzi 
che con entusiasmo hanno partecipato a 
tutte le attività supportati dagli accom-
pagnatori e dai militari. Grazie anche 
al bel tempo ed alla disponibilità dei 
paracadutisti la giornata si è svolta nel 
migliore dei modi.

Un ringraziamento speciale va a 
ACR di Reggiani Albertino S.p.A. 
senza cui non sarebbe stato possibile 
la presenza del LKT a questa splendida 
manifestazione alla quale auspichiamo 
una partecipazione ancora più numerosa 
ai ragazzi per la prossima edizione.

Grazie anche a questo evento Leoni 
Karate Team continua con l'impegno 
d'integrazione e socializzazione coe-
rentemente con la recente ridefinizione 
di "Coni Servizi" ora "Sport e Salute" 
ove lo sport avrà sempre più una valenza 
oltre che agonistica anche sociale ed 
inclusiva.

Karate mirandolese alla Brigata 
Paracadutisti Folgore

Pico Summer Camp 2019
CONCORDIA

Anche quest'anno la stagione 
sportiva della Pico Basket Mirandola 
si chiude con l'esperienza del camp; 
settimana di basket mare e tanto di-
vertimento. Gli atleti della Pico, infatti, 
insieme con lo staff tecnico, hanno 
trascorso una settimana presso l'Oasi 
Naturale Spiaggia Romea nel ferrare-
se durante la quale oltre ad allenarsi 
hanno avuto occasione si mettersi alla 
prova e conoscere altre discipline spor-
tive come vela, orienteering, canoa, 

equitazione, bike ma soprattutto stare 
insieme e condividere la quotidianità 
della vita con i propri compagni di 
squadra e confrontarsi con ragazzi più 
grandi o più piccoli.

Ora qualche settimana di pausa 
in attesa dell'arrivo di settembre e la 
ripresa degli allenamenti. Lo staff sta 
già organizzando le attività della nuova 
stagione e vi invita a partecipare alla 
prima iniziativa "3 km in palleggio" 
che apre la stagione 2019/2020.

PALLACANESTRO
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Grande soddisfazione al Circolo 
Scacchi Ads Lolli di Cavezzo per 

i nuovi splendidi risultati ottenuti 
da due suoi giovani atleti. Nella 
Finale della Coppa Emilia-Romagna 
Giovani (CERG) 2019, svoltasi a 
Lesignano de' Bagni di Parma lo 
scorso 16 giugno, Daniel Balboni 
(foto a sinistra) di Camposanto si 
è classificato 1° assoluto nel torneo 
under 8 e Giovanni Tabanelli (foto a 
destra) di Mirandola si è classificato 
1° assoluto nel torneo under 12. Un 
successo meritato, ottenuto dopo 
sette partite di bel gioco superando 
avversari provenienti da tutta la 
regione. Impegno, preparazione e 
sano agonismo sono elementi che 
si maturano già in giovane età. Un 
plauso quindi anche ai genitori che 
credono nei loro campioncini e li 

accompagnano a sostenere queste 
prove. Il responsabile del Settore 
Giovanile Enzo Molinari invita 
tutti al circolo presso la bocciofila 
di Cavezzo il lunedì dalle 20 in poi 
per conoscere gli scacchi.

Piccoli campioni trionfano a Parma
CONCORDIASCACCHI

Basket Cavezzo, una stagione da ricordare

La Royal Basket si prepara alla nuova stagione

Le Piovre si laureano campionesse regionali e sfiorano la promozione in A2

La società di Finale Emilia scalda i motori in vista di un nuovo campionato di serie B

PALLACANESTRO

BASKET

Il commento al campionato da poco concluso nelle parole del DS Tampellini

Il commento al campionato da poco concluso nelle parole del DS Tampellini

delle Piovre.

D e l l a  s t a g i o n e 
2018/2019 del Basket 
Cavezzo ne 
abbiamo par-
lato con uno 
dei suoi sto-
rici dirigenti, 
G i a n c a r l o 
Tampel l in i 
(foto):

"È stata 
sicuramente 
un’annata po-
sitiva: siamo 
partiti per fare 
bene e non ab-
biamo tradito 
le attese vincendo la re-
gular season e perdendo 
appena tre volte in 22 

partite di campionato. Sul più bello 
però la sfortuna ci ha messo il suo 
zampino, privandoci causa infortunio 
della pivot Finetti, della lunga Balboni 
e – per motivi personali – della play-

La serie B è un campionato difficile, 
con trasferte  lunghe e con spese non 
indifferenti. Aiuti esterni, come quelli 
di qualche sponsor, ci farebbero sicu-
ramente comodo. Stiamo lavorando 
anche su questo aspetto".

Non c’è ancora una data certa per 
il ritiro: indicativamente squadra e 
staff si rincontreranno verso la fine di 
agosto. Un mese o poco più e partirà 
ufficialmente la nuova stagione del 
Royal Basket Finale Emilia. 

Un campionato dominato e vinto 
in scioltezza culminato con il titolo 
di campionesse regionali dell’Emilia 
-Romagna: è stata sicuramente positiva 
la stagione, da poco conclusa, dell’A-

Periodo di vacanza per le ragazze 
della Royal Basket Finale Emilia che, 
dopo la bella salvezza ottenuta nello 
scorso campionato di B, stanno ora 
ricaricando le pile in vista della ripar-
tenza di una nuova stagione.

Chi è già al lavoro è invece la 
società che proprio in questi giorni sta 
formalizzando l’iscrizione al campio-
nato cadetto e sta individuando i nomi 
di quelle giocatrici che possono far fare 
un ulteriore salto di qualità al roster 
finalese. Top secret al momento i nomi, 
l’idea è quella di puntellare la rosa del-
lo scorso anno con qualche alternativa 
in più da garantire al confermato mister 
Giacomo Bregoli.

Un nuovo acquisto però c’è già, ed 
è quello di Luca D’Ambrosio, nuovo 
direttore sportivo della Royal Basket 
Finale Emilia. "Fino a qualche anno 
fa ero allenatore della C maschile e 
femminile - le prime parole del D.S. - 
e già da allora mi occupavo anche di 

cetum Basket Cavezzo. E pazienza se 
non è arrivata la ciliegina sulla torta 
della vittoria nei playoff nazionali, il 
mancato salto di categoria non ha intac-
cato minimamente il percorso sportivo 

aspetti dirigenziali. Motivi di lavoro mi 
hanno allontanato da Finale Emilia, ora 
ritorno con tanta voglia di fare bene. 
L’idea è di valorizzare e far crescere il 
nostro settore giovanile, sia maschile 
che femminile: prima del terremoto il 
nostro vivaio era il fiore all’occhiello 
di tutto il territorio, oggi i numeri sono 
buoni ma vogliamo crescere ancora. 
Ampio spazio daremo, ovviamente, 
anche alla prima squadra. Il nostro 
obiettivo, compatibilmente con i loro 
impegni lavorativi, è di confermare 
tutte le ragazze e di aggiungere qualche 
alternativa in più. Siamo in trattativa 
con alcune giocatrici e attendiamo 
a giorni la loro risposta. Vogliamo 
consolidare il gruppo e mantenere la 
categoria, provando ad affacciarci nelle 
zone medio alte della classifica".

Per far questo servirà anche 
l’aiuto delle istituzioni e delle realtà 
economiche e produttive del territo-
rio: "Lo speriamo, anzi ci contiamo. 

maker Zanoli".  
Questo è stato forse il punto di 

svolta della vostra stagione:
"Direi proprio di sì. Ci siamo ritro-

vati con le ragazze con-
tate a dover affrontare i 
playoff. I primi, quelli 
regionali, siamo riusciti 
a vincerli comunque bat-
tendo prima Val D’Arda 
e poi Parma; i secondi, 
quelli nazionali che met-
tevano in palio la promo-
zione in A2, non ci hanno 
purtroppo arriso. Nella 
semifinale contro il Teen 
Basket Pino Torinese 
ce la siamo giocata alla 
pari, perdendo entrambi 

i match per pochi punti e dove a far la 
differenza è stata la nostra impossibilità 
a poter fare qualche cambio in più nei 
momenti topici dell’incontro. Peccato, 
ma del resto lo sport è anche questo".

La storia non si fa con i se e con i 
ma, però con l’organico al completo 

forse l’epilogo sarebbe stato diverso:
"Credo di sì. Per carità, magari il 

campo avrebbe detto altro ma l’impres-
sione che ho è che con tutte le ragazze 
a disposizione avremmo vinto noi. E 
avremmo vinto, forse, anche la finalis-
sima con il Livorno che è poi salito in 
A2. Ma non abbiamo rimpianti, siamo 
contentissimi della nostra stagione: il 
nostro obiettivo erano i play off e li 
abbiamo centrati".

E c’è comunque la soddisfazione 
di essere, ancora una volta, campio-
nesse regionali:

"Una gioia immensa che premia il 
nostro lavoro e l’abnegazione di tutte le 
ragazze e dello staff tecnico. Un titolo 
che rimetteremo in palio nella prossi-
ma stagione e che faremo di tutto per 
riconquistare, puntando sull’organico 
a nostra disposizione: la Balboni ha 
recuperato dall’infortunio, mentre la 
Finetti ha in programma a settembre 
un’operazione di pulizia al ginocchio 
e contiamo di riaverla con noi entro 
fine anno".

Alla piscina Manara di Busto 
Arsizio (Va) il 5, 6 e 7 luglio 2019, 
si sono svolti i 42esimi Campionati 
Italiani Assoluti Estivi di Nuoto Para-
limpico in vasca da 50 metri con 176 
Atleti (108 maschi e 67 femmine) in 
rappresentanza di 53 società sportive 
di tutta Italia. Si tratta della mani-
festazione più importante ed ultimo 
appuntamento dopo i Societari di 
Lignano Sabbiadoro, svoltasi a fine 
maggio, per atleti che verranno sele-
zionati per i prossimi mondiali dal 9 
al 15 settembre a Londra.

Atlantide Onlus Mirandola ha 
partecipato con i suoi atleti qualificati 
(Agostino Scardino, Calogero Serra-
fino, Yuri Gasparini, Sofia Cornac-
chini e come staffettisti Sara Canani 
ed Emiliano Pasquini) mostrando 
tutte le loro capacità e volontà nata-
torie nonostante in vasca vi fossero 
atleti che cercavano l’ultimo pass per 
i mondiali di Londra. Ebbene i nostri 
ragazzi hanno portato a casa ben nove 
medaglie: cinque ori, un argento, tre 

L'Atlantide vince nove 
medaglie ai campionati estivi
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bronzi. Un ottimo bottino tanto che nel 
medagliere siamo arrivati al decimo 
posto generale su 53 società.

Da rilevare la staffetta 4x50 Mi-
sta punti 20, cioè due maschi e due 
femmine. Sono, in ordine di partenza 
e cambi, Agostino, Sara, Emiliano ed 
ultima frazionista Sofia. Per la prima 
volta nella decennale esperienza del 
nostro sodalizio mirandolese hanno 
vinto la medaglia di bronzo. Il coach 
e Presidente Antonio Modena, visi-
bilmente affaticato ma anche molto 
soddisfatto dei sui ragazzi, replica: "È 
ora di andare in vacanza, siamo tutti 
stanchi, è stato un anno di competizio-
ni e trasferte lunghe ed anche di tanti 
bei risultati di cui siamo orgogliosi. Ci 
ritroveremo a settembre a Castelmas-
sa. Eldorigo Pasquini ringrazia tutti 
coloro che ci hanno seguiti sui social 
come simpatizzanti o tifosi e sulla 
nostra pagina dell’Atlantide Onlus 
Mirandola ed auguriamo buon lavoro 
al nuovo direttore de L'Indicatore 
Mirandolese".

NUOTO PARALIMPICO




